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TRIESTE TRA SVILUPPO E INTEGRAZIONE 


FERNETTI, IL NODO 
DEL RETROPORTO 


di Gabriele Pastrello 


opo la rincorsa viene 
il decollo. È ormai 
tempo che questo ac- 


da anche per il porto. Lo 
sì è detto ripetutamente. È 
dagli anni Ottanta che il 
porto di Trieste ha perso i 
contatti con gli altri porti 
italiani. Il distacco si è ac- 
centuato negli anni Novan- 
ta. Si arriva così alla crisi 
dei primi anni Duemila, 
quando della crescita di 
traffici nell'Adriatico ne 
usufruirono solo Capodi- 
stria e Monfalcone. La s 
tuazione è cambiata in 
quest'ultimo anno, e il traf- 
fico container è cresciuto 
sia a Trieste che a Capodi- 
‘amo esserne sod- 


Veniamo da un lungo de- 
clino, da invertire. Per far- 
lo il bisogna metter mano 

ricostruzione delle con- 
ioni di fui 


to ferroviario Trieste 
distria, in sospeso da trop- 
po tempo. Bisognerà riatti- 
cciati ferrovia 
stavano per andare 
uso, Si è già posto ma- 
no ad un piano, il Piano 
Operativo Triennale, be 
documentato, e già parzial- 
mente finanziato, di am- 
pliamento delle infrastrut- 
ture: la piattaforma logisti- 
, il molo Ottavo, che si 
spera abbia tempi di realiz- 
20 inferiori a quelli del m 
lo Settimo, E 
vogliono sp: 
porti, oggi, 
itano più solo di magaz 
Né quelli di Portovec- 


potranno e 
ti, per farne pia 
ondo, anche Capodistria 
ha lo stesso problema. E al- 
1? La chiave è lo svilup- 
po comune di retroporti in- 
tegrati, gestiti inform: 
mente, cosa per cui si 
già lavorando. Solo q 
può consentire, accel 
do la rotazione di cont. 
e di automezzi, di sosten 
la cre dei traffici 
che dal porto si diffonderan- 
no in Europa, o dall'Europa 
nsiteranno dai porti. So- 
lo così i porti del Sud pi 
tranno competere con quel- 
li del Nord Europa, L'auto- 
porto di Fernetti è il candi- 
dato naturale per questo 
tuolo integrato con l'area 
di Sezana, che il porto di 
Capodistria destinerà a re- 
troporto. Ci vorrà una ge- 
stione, cui interlocutori 
non potranno essere che i 
due porti, che insieme af- 
frontino e risolvano i pro- 
blemi di coordinamento. 
Fernetti è nato come un 
autoporto le quote della cui 
società di gestione erano di- 
stribuiti tra Provincia, co- 
mune di Trieste, di Monru- 


Ilpresidente camerale annuncia iniziative per attirare clienti da tutta l'Europa orientale fino alla Russia. L'a 


Paoletti: «Serve un piano commercio rivolto all'Est» 
| LA STORIA ] 


pino e Camera di Commer- 
cio. L'intenzione, all'epi 
era evidentemente quella 
di garantire un ambito di 
interessi che andasse oltre 
quelli semplicemente citta- 
dini. Peraltro, nelle condi- 
zioni odierne, il traffico a 
lunga distanza, retropor- 
tuale o autoportuale che 
sia, e ammesso che la di- 
stinzione oggi abbia senso, 
ha un orizzonte che va ol- 
tre il comune e la provin- 
cia; nelle condizioni attuali 
richiede un'approccio globa- 
lizzato 

C'è, inoltre, il problem: 
non secondario, di spostar- 
vi parte del Punto Franco 
trasferendovi la disciplina, 
vigente in forza del Tratta 
to di Pace, con i suoi parti- 
colari vantaggi, che eccedo- 
no la legislazione doganale 
ordinaria. Sono questi van- 
taggi alla base del grande 
interesse mostrato per il 
porto, in questi ultimi te 
pi, da ambienti interna: 
nali. Quali saranno le con- 

onì giuridiche che ri 

inno possibile il trasfe 
mento? Alcuni sostengono 
che i punti franchi dello 
Scalo Legnami, di Prosecco 
e Zaule, possano costituire 
un precedente; altri esper- 
ti, invece, ritengono che es- 
si non ricadano sotto la di- 
sciplina che ha la sua fonte 
nel Trattato, bensì sempli- 
cemente sotto quella doga- 
nale ordinaria 

La linea del rilancio pas- 
sa, dunque, attraverso la 
costruzione di un area por- 
tuale integrata dell'alto 
Adriatico, Le trattative in 
corso tra Capodistria e Tri 
ste si muovono in quella di 
rezione. Grazie gli accordi 
tra i sindaci Cacciari e Di- 
piazza, il port 
potrà godere di w 
lità nell'area. Ma anche 
detto che quelle intese con- 
tribuiscono, innanzitutto, 
costruirla, 
come aiuteranno gli incon- 
tri progettati del sindaco 
con Lubiana e Zagabria. Bi- 
sogna, però, ricordare che 
il porto di Capodistria è 
l'unico porto di uno stato, 
intenzionato a facilitare al 

sua crescita. 

Ora, sta alle autorità diret 
tamente responsabili: Pro- 
vincia di Trieste, Comuni 
di Trieste e Monrupino, Ca- 
mera di commercio, mette- 
re il porto in condizioni di 
poter far fronte alla sfida 
Così come alla Regione 
esercitare nella vii 
ruolo di indirizzo 

L'area di Fernetti, di 
grandi dimensioni, è la no- 
stra carta. Dopo la lunga 
rincorsa, la città si aspetta 
il decollo del porto. In un 
modo © nell'altro avverrà. 
Meglio subito, meglio m 
glio. 


Via Genova, 12 Trieste 


9:30-12:30 è 


15:30-19:30 


Elezioni regionali, l'annuncio di Calderoli che il Carroccio avrà un suo candidato riapre i giochi nel centrodestra 


Lega, il no resta. Fi: non cedete a Illy 


Gottardo: sarebbe incoerente, abbiamo valori comuni. Ma la Dal Lago resiste 
Berlusconi: niente dialogo se c'è la legge Tv. Unione: scambio inaccettabile 


Triestino a New York progetta 
il Museo dell'immigrazione 


di Pietro Spirito 


TRIESTE C'è la firma di 
un architetto triestino 
sul progetto del nuovo 
Museo dell'immigrazio- 
ne di New York, un 
grattacielo alto più di 
cento metri che sorgerà 
sulla punta estrema del 
Batter, Park di 
Manhattan, e che sarà 
il primo al mondo inte- 
ramente rivestito da 
una struttura simile a 
una gigantesca «pellic 
cia» in aste di kevlar, 


tessitura destinata a si 
| mulare un campo di gra- 


«E partiremo con corsi 
di formazione per commessi 
e gestori: cortesia su tutto» 


TRIESTE Molti negozi aperti 
ieri a Trieste (ma non tutti) 
nel secondo giorno di saldi 
mentre numerosi commer: 
cianti lamentano la data co- 
tardiva del 12 gennaio 
per l'avvio delle svendite 
decisa a maggioranza dalle 
associazioni provinciali di 
categoria e su questa base 
deliberata dalla Regione. Il 
presidente della Camera di 
Commercio, Antonio Paolet- 
ti, afferma: «Serve un pia- 
no rivolto all’Est». E annun- 


cia iniziative per attirare 
clienti da tutta l'Europa 
orientale. E faremo dei cor- 
si a tutti: parola d'ordine, 


occorre più qualità. 


@ A pagina 14 
Gabriella Ziani 


__ 


Napoli 


stamj 
ritr: 


ni. 


ILCASO NAPOLI 


INDECISI 
ATUTTO 


di Ferdinando Camon 


crivo mentre in Sarde- 

gna arrestano dei ri- 

Voltosi che volevano in- 

e la casa del gover- 

cilia la gente 

te per bloccare 

00 tonnellate di spazza- 
tura appe 

C'è un clima da 

guerra civil 

gna? C'ins 


a, anzitutto, 
che la vergogna di Napoli è 
la vergogna 

a tede 


d'Italia. La 
ha fatto un 
to distruttivo non d 
napoletani, ma degli ita 


TRESTE Dopo il lancio di Fi della candidatu- 
ra Tondo in vista delle elezioni di primave- 
ra, la Lega conferma quanto già affermato 
da Calderoli, e cioè che intende presentare 
un proprio candidato e correre da sola. Il 
coordinatore di Fi Gottardo replica: decisio- 
ne incoerente «in quanto - dice - abbiamo 


molti valori in co- 
DI mune». Ma la 
Dal Lago non ce- 
Cinque sciatori 
travolti e uccisi 


de. to mas- 
sima apertura al 
confronto — sulla 
legge elettorale, 
chiusura netta se 


a ralanshe il campo viene 

pazza: | da due valanghe ti samOne 

— menti come il 

Cosa c'inse- | @ 4 Pagina 4 «eriminale» ddl 
entiloni sul 


riassetto del sistema tv: è Berlusconi che 

detta le condizioni per le riforme. Però il vi- 

cesegretario del PÀ Franceschini afferm 

i | «Non ci possono essere scambi fra le cose 

- | che mo impegnati a fare per il Paese 
eil dialogo sulla legge elettorale». 


che gesti 
Vene: 


porto 


numero uno Save ne è con- 
vinto e trae le conseguenz 
Nel mirino i soci pubblici 
riuniti nel consorzio fra gli 

i che controlla con 
‘aeroporto. Secondo 
il presidente del Mare 

] Corriere Ve- 

uo disappunto, «in 

nno mai 
ché - conclu- 
ci sono troppe poltrone 
da difendere». 
sidente della società 
stione dell'aeroport 
gio Brandolin: «& 
teressa solo controll: 
roporto del Friuli Venezia 
Giulia da socio di maggio- 
ranza. Non sono d'accordo» 


no mosso dal vento. Il 
progetto, intitolato ap- 
punto «The walz of the 
wind», il «valzer del ven- 


enti loc: 
il 51% 


to», messo a punto dallo lo, chi 
studio Fresh architectu- —neto il 
res di Parigi, ha partec- realtà 


pato al concorso indetto 
dal Museo della città de - 
dei New York e da Ar- 
quitectum, istituzione 
privata tra le più inno- 
vative negli Usa, supe- 
rando altre 280 propo- 
ste dei migliori studì di 


architettura. 


© Saucapi 


Pasta e pizza da Trieste 
nel cuore della Cina 


TRESTE Una pizzeria nella regione cinese 
di Zhejang, poco distante da Shanghai 
all'insegna della triestinità. Nulla di stra- 
no se non fosse per il fatto che a gestirla 
sono due cinesi da anni residenti a Trie- 
ste. Ha dell'incredibile, ma anche questo 
dimostra come il legame che unisce il ca- 
poluogo giuliano alla Cina sia sempre 
più forte. Ad aprire l’attività, con grande 
fiuto imprenditoriale, sono due personag- 
gi molto noti i città: Jijin e Xia (conosciu- 
ta come Fiorellino) Zhang, gestori del ri- 
storante cinese «Grande Shanghai» di 
piazza Venezia. Galeotta fu Trieste, sia 
del loro amore, sbocciato proprio qui 13 
anni a sia del piccolo impero che oggi ge- 
stiscono tra Italia e Cina. 


Silvia Stern a pagina 18 


egue a pagina 3 


TRIESTE Enrico Marchi, presi 
dente della Save, la società 
l'Aeroporto di 
blocca ll 

Trieste: «Troppi giochi poli 
tici. Il presidente dell’aero- 

f Ron 
vuole diventare la t 


sta dello scalo di Vene: 
Ebbene 


non ci pensiamo af- 
‘Ronchi non ci inte 


neroportuale fra Trie- 
rischia di în 
n 


ffida a 


non fi 
l'operazione pei 


dla 


@ A pagina i 
Piercarlo Fiumanò ha ui . 


10'000 Euro 


ssessore Rovis: occorre anche più qualità 


le pagine 3 e 6 


Salta la possibile alleanza tra gli scali di Venezia e Ronchi. Brandolin: vogliono tutto 


Aeroporto, Save blocca l'intesa: 
«Non conviene, troppa politica» 


Napolitano a Lubiana 
per rilanciare l'Europa 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


LURANA Europa, Europa fortissimamen- 
te Europa. La visita odierna del presi- 
dente della Repubblica Giorgio Napole- 
tano a Lubiana trova i suoi nodi erucia- 
li nei nuovi scenari che la politica comu- 
nitaria deve affrontare. Tre su tutti: la 
ratifica del Trattato di Lisbona, l'allar- 
gamento dell'area Schengen e l'ingresso 
nell'Ue di nuovi Paesi dell'area balcani- 
ca sudorientale e, di conseguenza, il "no- 
do" Kosovo, E sta proprio qui, nell'ex 
provincia autonoma ex jugoslava, il "bu- 
co nero" da colmare con una politica 
estera dell'Ue unitaria. 


@ Segue a pagina 2 


I naso 
INDIA-CINA 
IL RICHIAMO 
DEI GIGANTI 


«iRoberto Bertinetti 


E : \Acegas, 


Marchi. 


Po- 


Anche Senigallia espugna Trieste. A 1" dalla fine | 


2 punti buttati | ft 


na visita di tre 
giorni per sug- 
gellare un pat- 


to storico, Il viaggio 
in corso a Pechino del 
premier indiano Man- 
mohan Singh pone 
‘antica diffi- 
denza tra i due gigan- 
ti asiatici che nel cor- 
so dell'ultimo me 
ecolo hanno batt 
gliato, spesso in ma- 
‘assai aspra, per 
controllo politico 
al continente e sanci- 
in m ufficia- 
le la n una al- 
leanza economica de- 
pesare sul 


na e Ine 
Paesi il Gui Pil è 


ra robusta nel 
so del 2008 secon- 
Banca mondia- 
‘appresentano 0 
mai un gigante che 
gli. esperti chiamano 

india. Ovvero una 
sorta di terra magi: 
dove le rispettive st 
tegie di sviluppo 
fondono 


@ Silvio Maranzana nello Sport 


in 1 ora' 


“erogazione concessa previo merito creditizio e documentazione cartacea completa. 


GoFin ti segue senza spese 


> 


TREN a Ogsi la pagine Dvd 
KataWeb  LibrieMusica 
www.kataweb.it/foto Alle pagine 10 e 11 


ogue a pagina 


Il Comune ora punta 
a incassare 5 milioni 
con l’operazione-multe 


TRIESTE Otto milioni di euro. Tanti ne 
passeranno nei prossimi dodici me 
dalle tasche dei contribuenti triestini 
alle casse del Comune di Trieste. Servi- 
ranno a rimpolpare un bilancio tirato 
all'osso e che deve chiudere in pareg- 
gio. Tre milioni di euro verranno ricu- 
perati agendo su chi non ha pagato le 
imposte locali negli ultimi anni. Gli al- 
tri cinque usciranno invece dai portafo- 
gli di quegli automobilisti che infrange- 
ranno nel 2008 il Codice della strada, 
parcheggiando selvaggiamente le loro 
vetture, non curandosi dei limiti di ve- 
locità e delle precedenze agli incroci e 
agli stop. Ma andiamo con ordine. 
«Dobbiamo cercare di far capire a tutti 
che il Codice della strada va rispetta- 
to. Ma agiremo anche sul piano della 
repressione, colpendo chi si ostina a fa- 
rei propri comodi» spiega il comandan- 
te dei vigili urbani Sergio Abbate. 


Claudio Ernè a pagina 16 


2° inpiccoro 


ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2008 


VISITA Ogsi l’incontro nella capitale slovena fra i capi di Stato dei due Paesi vicini dopo l'evento della caduta delle barriere 


Vertice Mapolitano-Turk a Lubiana 


Indipendenza del Kosovo, area Schengen, Trattato di Lisbona al centro dei colloqui 


- segue dalla prima — 
Dall'inviato 
Mauro Manzin 


Ma, ancora una volta, le posizioni 
dei Ventisette non coincidono. Da 
qui la difficoltà che la presidenza 
slovena dell’Ue si trova a gestire e 
alla quale, proprio sul tema Kosovo 
e dell'avvicinamento della Serbia al- 
l'Ue, trova nell'Italia il maggiore al- 
leato. 

Con un po'di inesperienza il mi- 
nistro degli Esteri aloveno Dimitrij 
Rupel ha affermato che il Trattato 
di associazione e di stabilizzazione 
della Serbia con l'Ue sarà firmato 
entro la fine di gennaio. Apri 
Jo! La Serbia, con il suo premier 
stunica ha subito definito «sosp 
to» questo «eccessivo» attaccamen- 
to di Lubiana alla causa europea di 
Belgrado. Dove gli euroscettici non 
sono pochi. Ma una bacchettata è 
giunta anche da Bruxelles, dal com- 
missario per l’Allarga- 
mento Olli Rehn, il 
quale si è detto sì favo- 
revole trattato con 
la Serbia purché la 
stessa dia prima prova 
di una piena collabora- 
zione con il Tribunale 
dell'Aja. Ergo, dovrà 
consegnare il crimina- 

di guerra Ratko Mla- 
dic ai giudici interna- 
onali. Scetticismo 
verso Belgrado viene ostentato pu- 
re dall'Olanda (memore di quanto è 
successo a Srebrenica), dal Belgio, 
dalla Svezia e dalla Gran Bretgna 
Mentre Francia e Germania, sull’al: 
tro versante, spingono per un Koso- 
vo indipendente. 

Il «vaso di Pandora» rischia, dun- 
que, di scoppiare nelle mani di chi 
ne solleva îl coperchio. 

Anche per questo la visita di Na 


fra Tri 


smi della storia) per riuscire a 
compattare i Ventisette e portarli a 
una soluzione comune € graduale 
dell'indipendenza del Kosovo (è il 
iano proposto dal ministro degli 
Esteri svedese Karl Bildt), avvi 
nando contemporaneamente la Ser- 
bia all'Unione europea. Senza che 


Fragli argomenti 
politico-economici 

la cooperazione portuale 
e Capodistria, 
Corridoio 5, Euroregione 


questo passaggio sia visto come 
una sorta di «scambio». Un'impresa 
tutt'altro che lineare, ma che deve 
assolutamente decollare. Ne va del- 
la credibilità internazionale dell'Ue 
(Stati Uniti e Russia si rallegrereb- 
bero molto di un fallimento), ne va 
della pace nei Balcani dove tuttora 
operano nella forza "Kfor" sia solda- 
ti italiani che sloveni. 

Il tema dell'ampliamento del- 
l’area Schengen è strettamente le- 
gato a quello precedente. La geopo- 
litica dell'Europa è cambiata. La 
cortina di ferro è stata definitiva- 
mente cancellata e nuovi equilibri 
attendono nuovi assetti politico-di- 

lomatici. Soprattutto tra Trieste, 
Sorizia e la Slovenia. Le ferite aper: 
te da cicatrizzare sono molte, tanti 
gli stereotipi della storia da cancel 
fare e due minoranze da tutelare. 
Che le ferite siano ancora aperte lo 
conferma la nota del presidente del- 
l'Unione degli istriani, Massimilia- 
no Lacota, che ha invia- 
to un'altra lettera al 
Presidente sloveno Da- 
nilo Tùrk, per ricorda- 
re che «esistono molte 
centinaia di cause con- 
tro la Slovenia presso 
la Corte europea dei di- 
ritti umani promosse 
da cittadini italiani, te- 
deschi e sloveni nel me- 
rito delle proprietà con- 
fiscate al tempo del re- 
gime comunista e mai restituite». 

Senza dimenticare gli aspetti 
commerciali, industriali e logistici 
dove i trasporti (leggi cooperazione 
tra i porti di Trieste e Capodistria e 
il Corridoio 5 la fanno da padroni). 
E quelli più strettamente politici co- 
me la nascita dell'Euroregione. 

C'è poi la necessità di una rapida 
ratifica (entro il 2009) del Trattato 
di Lisbona, Un impegno che è mol- 
to caro al presidente Napoletano e 
che proprio con la presidenza slove- 
na dell'Ue -, negli incontri con il ca- 
po dello Stato, Danilo Turk e con il 
premier Janez Jansa - vedrà quali 
sono gli scenari migliori per accele- 
rare questo processo. Il «convoglio» 
europeo riparte la sua corsa da Lu- 
biana. L'Italia è a fianco della Slo- 

ia (ed è già una novità non di po- 
co conto) per fare in modo che nes- 
suno dei Ventisette vagoni finis 
in un binario morto. 


ITER 


Il Presidente sloveno Danilo Tùrk 


ll Presidente italiano Giorgio Napolitano 


VISITA Il Presidente vedrà anche i rappresentanti italiani in Slovenia e Croazia 


E ci sono i problemi della minoranza 


LUBIANA Minoranza italiana in Slovenia: per il presi- 
dente della Repubblica Giorgio Napolitano che in- 
contrerà i nostri rappresentanti - Unione italiana 
e Camera della nazionalità autogestita costiera 
(Can) - un impegno di non poco conto. Da tempo, 
infatti, (l'ultima volta è stato durante la visita dei 

remier Romano Prodi nel settembre scorso a Lu- 
biana) i nostri connazionali chiedono la realizza- 
zione di alcune priorità che puntualmente ricevo- 
no il consenso da Roma, ma altrettanto puntual- 
mente non vengono messe in cantiere. A partire, e 
lo ribadiranno oggi il presidente dell'Ui, Furio Ra- 
din e quello della Can costiera, Flavio Forlani, il 
varo da parte del Parlamento italiano di una legge 
germanente di tutela della minoranza italiana in 
Slovenia e in Croazia, In primo luogo per 
ne, a norma di legge, l'unitarietà, in seconda 
za'per garantire tranquillità economica ai nostri 
connazionali le cui comunità, quest'anno, si trova- 
no a fronteggiare disponibilità finanziarie partico- 
larmente esigue. 

Gli italiani in Slover 


chiedono comunque una 
«riconciliazione - come ribadisce il presidente del- 
la giunta esecutiva dell'Ui, Maurizio Tremul - pei 
sanare le ferite del passato e cercare di costruire 
assieme un futuro di pace e integrazione». «Deve 
essere però riconciliazione vera - precisa il presi- 


dente dell’Ui, Furio Radin - il che presuppone che 
ogni Stato in questione, ossia Italia, Slovenia ma 
anche Croazia sia in grado di fare i conti con i pro- 
pri crimini della storia senza puntare il dito su qel- 
i degli altri». 

La minoranza italiana, dunque, si propone qua- 
le «strumento» di un nuovo vivere comune euro- 
peo. I problemi, dicevamo, sono molti. A partire da 
quello dell'unitarietà della minoranza per la quale 
molto si sta tentando di fare oramai da anni ma 
che oggi, paradossalmente, quando cadono le bar- 
riere di Schengen tra Italia e Slovenia, viene 
drammaticamente messa in forse dal limes este 
no dell'Ue tra Slovenia e Croazia, che delinea, di 
fatto, un nuovo vulnus nel cuore dell'Istria. Resta- 
no poi i problemi legati ai finanziamenti, come 
spiega il presidente della Can costiera, Flavio For- 
lani, quelli legati al pieno rispetto della toponoma- 
stica bilingue e del bilinguismo in generale, non- 
ché il fermo «no» dei nostri connazionali alla Pro- 
posta di risoluzione sulle comunità nazionali ita: 
ana e ungherese presentata dal dal governo di 
Lubiana. «À cui - precisa uno sconsolato Forlani - 
noi abbiamo opposto tutta una serie di emenda- 
menti i quali però non sono mai stati presi in con- 
siderazione». 


m. manz. 


Duro attacco a Teheran «sponsor del terrorismo internazionale». «Israeliani e palestinesi ora devono vivere in pace» 


Bush: l'Iran minaccia la sicurezza mondiale : 


«Nessuno dei comandanti 
militari ha dimenticato la vi- 
cenda della USS Cole», ha 
tto oggi la portavoce della 
asa Bianca, riferendo del 


colloquio tra Bush e gli uffi- 


Il presidente Usa: «Destabilizza il Libano, invia armi a Kabul e a Baghdad» 


ABU DHABI L'Iran è una mina 
cia per tutto il mondo. È 
maggior sponsor mondiale 
del terrorismo. Bisogna af- 
frontare questo pericolo «pri- 
ma che sia troppo tardi». Il 
lente americano Geor- 
ge W. Bush ha trasformato 
ieri in un atto di accusa con- 
tro Teheran un discorso sul 
progresso della democrazia 
pronunciato ad Abu Dhabi, 
ùn emirato che ha stretti 
rapporti d'affari con gli ira- 
niani. L'inquilino della Casa 
Bianca ha delineato la sua 
visione del mondo afferman- 
do che «la lotta contro l'estre- 
mismo è la grande lotta ideo- 
logica della nostra epoca 

Ma, dopo aver accusato 
gli estremisti di «avere dirot- 
tato la nobile religione di 
l'Islam», ha spostato subito 
il mirino sull'Iran con un 
lungo elenco degli aiuti for- 
niti, con centinaia di milioni 
di dollari, ai vari gruppi 
estremisti. 

Bush ha sottolineato che 


il regime di Teheran sta dan- 
neggiando il Libano «arman- 
do ed aiutando il gruppo ter- 
rorista Hezbollah», sta finan- 
ziando Hamas, in 
Taleban in Afghanistan e ai 
militanti sciiti in Iraq. Ino 
tre «cerca di intimidire i vici- 
ni con i missili balistici» e 
continua a «sfidare le Nazio- 
ni Unite» e a «destabi 
la regione rifiutandosi di agi- 
re con trasparenza sul suo 
programma nucleare: 

Le azioni dell'Iran, 
do Bush, minacciano la sicu- 
rezza di «tutte le nazioni del 
mondo». Per questo gli Stati 
Uniti stanno rafforzando i lo- 
ro «accordi di sicurezza con i 
paesi amici del Golfo e con 
gli altri amici nel mondo, 
per contrastare questo peri- 
colo prima che sia troppo tar- 


L'atto di accusa contro 
l'Iran viene pronunciato nel 
corso di una giornata che 
Bush aveva iniziato nel 
Bahrain andando a visitare 
il quartier generale della 


Il maestro Barenboim accetta 
il passaporto palestinese 


GERUSALEMME Uno Stato di Palestina non è ancora nato for- 
malmente ma il pianista e direttore d'orchestra Daniel 
Barenboim ha voluto ribadire il suo impegno per la pace 
tra israeliani e palestinesi, accettando un passaporto pa- 
lestinese che terrà con quello israeliano. Ad annunciarlo 
è stato lo stesso artista, a conclusione di un applaudito 
concerto l'altra sera a Ramallah. «Ricevere questo passa- 
porto - ha detto - è per me un grande onore. L’ ho accetta- 
to perchè sono convinto che i destini del popolo israelia- 
no e di quello palestinese siano legati in modo inestrica- 
bile». «Noi - ha continuato - siamo benedetti, o condann: 
ti, a vivere insieme. Io preferisco essere benedetto». L'ex 
ministro dell’informazione palestinese Mustafa Barghu- 
ti ha precisato che «il passaporto è stato emesso più di 
sei mesî fa dal governo del quale facevo parte e il mae- 
stro già allora ci aveva detto che lo avrebbe accettato 
Di quell'esecutivo, po sciolto nel giugno del 2007 dal pre- 
sidente dell’ Autorità nazionale palestinese (Anp) Abu 
Mazen (Mahmud Abbas) faceva parte anche il movimen- 
to integralista islamico Hamas. Da anni il maestro è im- 
pegnato nel tentativo di promuovere la pace tra israelia- 
ni e palestinesi attraverso la musica classica. 
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Quinta Flotta, quella che 
opera nel Golfo e che è stata 
al centro alcuni giorni fa di 
un incidente con unità nava- 
li iraniane. Un incidente che 
è preso molto sul serio» dai 
comandanti militari Usa del- 
la regione - ha riferito la por- 
tavoce della Casa Bianca Da- 
na Perino - che hanno solle- 
vato la questione con Bush 
nell'incontro odierno alla ba- 
se, 

Pochi gorni fa il presiden- 
te Bush aveva ammonito 
l'Iran che «ci sarebbero sta- 
te conseguenze» se le forze 
di Teheran si fossero rese 
protagoniste di altri inciden- 
ti del genere. Del resto alcu- 
ni mesi fa lo stesso Bush 
aveva parlato di un rischio 
di Terza Guerra Mondiale a 
causa dell’atteggiamento ag- 
gressivo dell'Iran. 

Tra gli scopi principali del 
viaggio di Bush in Medio 
Oriente, con la sua enfasi 
sui paesi del Golfo, c'è quel- 
lo dì sollecitare una azione 
coordinata nei confronti del- 
la minaccia iraniana. 


ciali della Quinta Flot 
L'attentato terroristico con- 
tro il Cole, che era attracca- 
to nello Yemen, costò la vita 
a 17 marinai americani 
Bush ha dedicato parte 
del discorso agli sforzi fatti 
per giungere ad un accordo 
di pace in Medio Oriente. «È 
arrivato il momento di una 
Terra Santa dove pale: 
si ed israeliani vivano ini 
me in pace», ha detto, sollec 
tando i leader dei paesi ara- 
bi a dare il loro sostegno alle 
iniziative di pace ed esortan- 
do nello stesso tempo i pale- 
stinesi ad aiutare il presi- 
dente dell’Anp, Abu Mazen, 
«a prendere decisioni dure 
per giungere alla pace» e ad 
opporsi «agli estremisti ed 
ai terroristi che costituisco- 
no la minaccia più grande 
ad uno stato palestinese». 
«Gli Stati Uniti non hanno 
ambizioni territoriali - ha 
detto Bush - incoraggiamo 
la riconciliazione tra israe- 
liani e palestinesi, la riconci- 
liazione tra israeliani ed ar: 
bi, per una pace durevole 
che contribuirà alla sicurez- 
za di ogni stato del Golfo». 


Domani test importante nel Michigan 
La corsa alla Casa Bianca: 

scintille tra Obama e Hillary 
sui neri) e la guerra in Iraq 


WASHINGTON Tra Hillary Clin- 
ton e Barack Obama, i due 
grandi rivali in campo demo- 
cratico, è sempre più « 
ra» aperta man mano c 
campagna elettorale per le 
Dn nelle elezioni presi. 

lenziali degli Stati Uniti 

rocede verso il Michigan, il 
South Carolina e il Nevada. 
E ieri lo scontro è stato sul 
voto dei neri e sull’Ira 

Ospite della Nbc, Hillary 
è tornata sulla figura di 
Martin Luther King, l'eroe- 
simbolo delle lotte nere peri 
diritti civili in America, e 
sulle parole da lei pronuncia- 
te a un comizio, quando ave- 
va detto che i diritti civili 
erano stati riconosciuti ne- 
gli Stati Uniti dal presiden- 
te Lyndon Johnson. A quelle 
parole esponenti delle comu- 
nità nere americane erano 
insorti sostenendo che Hil- 
lary mancava di rispetto al- 
la figura di Martin Luther 
King e tra gli osservatori 
c’era stato anche chi aveva 
voluto vedere un attacco in- 
diretto ad Obama. 

«Sono solo speculazioni 
gratuite - ha commentato 
Ilary alla Nbe - perchè il 
dottor King non ha tenuto 
soltanto discorsi, ma ha ma 
ciato, ha organizzato, è fi 
to in prigione per i diritti 
vili. È ha fatto campagna 
per i leader politici, tra cui 
anche Lyndon Johnson, per- 
chè aveva capito che alla Ca- 
sa Bianca ci voleva qualcu- 
no capace di trasformare in 
legge ciò per cui lui si era 
battuto per tutta la vita». 
Mai mancato di rispetto a 
Martin Luther King, quindi, 
ha tenuto a sottolineare 
lary. Il problema è che le 
‘sue parole sono state «delibe- 
ratamente distorte e stru- 
mentalizzate dai sostenitori 
di Obama» ha precisato. È 
un peccato, ha subito ag- 
giunto l'ex first Lady, per- 
chè Obama «è un afro-ameri- 
cano straordinario, una 
‘sona dal talento e dalle abili- 
tà eccezionali nel concorrere 
per diventare presidente 

La polemica non si è fer- 
mata qui ma è sfociata an- 
che sul tema Iraq: «Quando 
è diventato senatore - ha at- 
taccato l'ex first lady - per 
ben 18 mesi non l'ho mai vi 
sto parlare in Senato per 
condannare la guerra. Nè 
l'ho visto avanzare proposte 
di legge contro la guerra. An- 
zi, lui inizialmente votò con- 
tro la proposta di dare alla 
guerra un limite di tempo. È 

ene che queste cose venga- 
no fuori». 

Da Las Vegas, dove ha te- 
nuto un comizio rivolto in 
primo luogo ai tanti ispanici 
che sabato voteranno in Ne- 
vada, Obama ha replicato in 
questi termini: «Constato 
che invece di parlare al popo- 
lo americano circa la sua vi- 
sione dell'America la senatri- 
ce Clinton spende un'ora 
per parlare di me. Dice che 
non mi sono opposto alla 
guerra in Iraq, quando è 
chiarissimo il contrario. An- 
zi, io mi sono opposto alzan- 
domi in piedi proprio men- 


ton stia ris 
ria. Non credo che questo 
modo di fare sia utile al no- 
stro Paese». In Italia la sfi- 
da tra Obama e Hillary sta 
appassionando ovviamente 
anche gli ambienti politici. 
Ieri, il ministro degli Esteri 
Massimo D'Alema, ospite 
della trasmissione ‘televisi- 
va «Che tempo che fa» ha 


parlato anche delle presiden- 
ziali Usa. Tra Barack Oba- 
ma e Hillary Clinton D'Ale- 
ma ha detto di preferire l'ex 
First Lady» statunitense, 
spiegando che se fosse citta- 
dino statunitense, voterebbe 
la senatrice di New York al- 
le primarie democratiche. 
Sono «legato alla famiglia 
Clinton», ha affermato. 

Sul versante repubblicano 
le polemiche sono «a quat- 
tro» invece che a due. John 
Mc Cain, Mitt Romney, 


Obama Barack 


D'Alema a «Che tempo 
che fa»: «Se fossi 


americano voterei 
per l’ex first lady» 


Hillary Clinton 


Mike Huckabee e Rudolph 
Giuliani stando ai sondaggi 
«se la giocano». Ma domani, 
sempre secondo i sondaggi, 
il voto del Michigan sarà de- 
cisivo per Mitt Romney, che 
ieri ha parlato a Southfield, 
in Michigan. I sondaggi lo 
danno testa a testa con 
John McCain (26% a 27%, 
terzo Huckabee col 19%)) 
«Se divento presidente, ri- 
lancio l'industria dell'auto» 
ha detto Romney agli eletto- 
ri del Michigan, la cui econo- 
mia è appunto basata princi- 
palmente sull'industria auto- 
mobilistica. «Sì però quando 
eri governatore del Massa- 
chusetts non hai fatto nien- 
te, anzi hai cercato di alzare 
le ‘tasse sui Suv» ha replica» 
to a distanza McCain. 


Omar ha inoltrato la richiesta di un visto britannico per poter vivere con la moglie Jane Felix-Browne che ha 52 anni 


Il figlio di Bin Laden vuole un erede e trasferirsi in Inghilterra 


LONDRA È un vicenda che 
sta, curiosamente, a metà 
strada tra il nero del terro- 
rismo e il rosa delle crona- 
che scandalistiche: Omar 
bin Laden, 26 anni, figlio 
del leader di Al Qaida, Osa- 
ma, già per sua ammissio- 
ne formatosi nei campi di 
addestramento per fonda- 
mentalisti in Afghanistan, 
ha fatto richiesta di un vi: 
sto per trasferirsi. perma- 
nentemente nel Cheshire, 
in Gran Bretagna. 

È, infatti, qui che vuole 
vivere con sua moglie Jane 
Felix-Browne, che ha 52 an- 
ni, avere un figlio con lei 
grazie a una madre surro- 


Jane Felix-Browne 


gata, e lavorare come «atti: 
vista della pace». Questo è 

anto lo stesso Omar ha 

lichiarato ai funzionari del- 
l'ambasciata britannica al 
Cairo, dove la coppia ha fat- 
to richiesta del visto, secon- 
do quanto scrive il Mail on 
Sunday. Omar intende vive- 
re con Jane - che si è sposa- 
ta sei volte, ha tre figli e 
cinque nipoti - nella casa 
della donna, nel paese di 
Moulton. Jane ha cambiato 
il suo nome dopo le nozze 
con Omar in Zaina al Sa- 
bah Bin Laden; ha quindi 
dato alle autorità britanni- 
che accesso ai suoi conti 
bancari per far loro verifica- 


re che non si tratta di un 
matrimonio di convenien- 
za. 

Omar, r sposarla nel 
2006, ha divorziato dalla 
sua prima moglie, dalla 
uale ha avuto un figlio 
che ora ha due anni. Il gio- 
vane Bin Laden, che uffi- 
cialmente non vede il pa- 
dre dal 2000, è il quarto fi- 
glio del leader terrorista. 
“Ci hanno detto che non 

dovrebbero essere proble 
mi, appena arriveranno î 
documenti del divorzio dal- 
la sua prima moglie, dal 
l'Arabia Saudita. questo 
dovrebbe avvenire tra una 
settimana», ha dichiarato 
Jane-Zaima. 


La vicenda sentimentale stanno organizzando un 
tra i due, nata dopo un ro- viaggio a cavallo dal Cairo 
cambolesco e romantico in- al Marocco «per la causa 
contro davanti alle pirami- della pace», nonostante in 
di nel settembre 2006 (lui, vari punti della regione ci 
ufficialmente commercian: Siano minacce terroristi- 
te di parti metalliche di che, come quelle che hanno 
scarto, si era invaghito del- Portato alla cancellazione 
la donna dopo averla vista delrally di Dakar. ul 

passare a cavallo) aveva ri- Susi E roma ta clara. 
servato sorprese e colpi di _to: «Persone collegate a mio 
scena: dopo pochi mesi dal padre hanno provocato la 
Matrimonio  vanell'estate cancellazione della Dakar, 


i ò - ma non mi impediranno di 
ciato il divorzio. Salvo poi cavalcare fino al Marocco, 
rivelare che si trattava di 


Vogli ‘he la gente si 
una bugia, detta dopo che unisca & noi: ebrei. arabi, 


4 e unisca a noi: ebrei, arabi, 
erano scattate minacce di cristiani, musulmani, non 
morte contro la coppia. I 


| ci interessa da dove venga- 
due, in attesa del visto, no». 


LUNEDÌ 14 GE 


NNAIO 2008 


Primo Priano 


IL PICCOLO d 


Il ministro delle Comunicazioni Paolo Gentiloni 


Il confronto sulla riforma elettorale si complica dopo le condizioni poste dal leader di Forza Italia. Il ministro Gentiloni 
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Il segretario del Pd Walter Veltroni e il vice Dario Franceschini 


Noi andiamo avanti» 


Berlusconi: via la legge sulla tv o non tratto 


L'ex premier frena sul dialogo. Il vicesegretario del Pd Franceschini: «Ricatto inaccettabile» 


ROMA Silvio Berlusconi conti- 
nua a confidare in Walter Vel- 
troni sulla legge elettorale, 
ma di fronte all'assedio dei pic- 
coli partiti e del premier Ro- 
mano Prodi, oltre a fissare al- 
cuni paletti per il suo via libe- 
ra alla riforma, lancia un pe- 
sante monito alla maggioran- 
‘à dialogo se la ri- 
forma Gentiloni sul sistema 
radiotelevisivo andrà avanti. 

È un Berlusconi dialogante 
quello che in mattinata sì col- 
lega al telefono con «Neve: 
zurra», la kermesse organ 
ta dal suo partito a Roccaraso. 
Ed è alla riforma eletto 
che l'ex premier dedica le mag: 
ggiori attenzioni. Anche qui l'at- 
teggiamento è di apertura. 
«Stiamo ancora aspettando 
che si mettano d'accordo fra di 
loro», ricorda, dicendosi sem- 
pre «disponibile a un confron- 
to». Certo, nel farlo fissa alcu 
ni paletti irrinunciabili. La ri 
forma deve innanzitutto « 
minare il frazionamento e 
sivo, che rende imposs 
governo e espone i grandi par- 
titi ai ricatti delle ali estre- 
me», 

In questo senso, il modello 
tedesco «non va bene», non 
lo perchè «significherebbe tor- 
nare alla politica dei due forni 
di andreottiana memoria», ma 
soprattutto perchè «verrebbe 
sottratta ai cittadini la possil 


Ogsi la ripresa delle trattative per il contratto. Duro il segretario della Fiom: 


lità di scegliere premier e go- 
verno, consentendo al centro 
di andare con una parte 0 con 
l'altra». Per Berlusconi insom- 
governabilità è cosa 
necessaria» ed in questo senso 
«più elevato è lo sbarramento, 
meglio è» ed una soglia del 5% 
minimo che si deve ave- 
La sintonia col leader del 
Pd appare piena. Persino sul 
sistema francese. «Sono d'ac- 
cordo con Veltroni sul fatto 
che è un buon modello ed in 
Francia ha portato buoni risul- 
tati», dice l'ex premier ricor 
dando i risultati ottenuti da 
Nicolas Sarkozy. Ma è chiaro 
che si riferisce più al sistema 
idenziale, che al modo in 
si vota. Tanto è vero che 
poi chiarisce: «Ci vuole un solo 
turno, una sola scheda e un so- 
lo voto». Insomma, Berlus 
per la riforma punta an 
sul sindaco di Roma. «Non pos- 
so dire se a, ma lo spero 
ardentemente». L'ex premier 
è convinto che i piccoli part 
guidati da Romano Prodi, si 
no cercando di affossare l'inte 
sa. Per questo, ad una doman- 
da sul recente richiamo del 
premier al conflitto di interes- 
si, Berlusconi è categorico: 
«Non potremmo trattare con 
forze politiche che mette: 
in atto una decisione crimi 
le come il disegno di legge 
Gentiloni: non ci sarebbe nes- 
suna possibilità di dialogo con 


ro chi agisse în questo modo 
a- Un chiaro monito in vista del: _l' 
la difficile riunione de 

gioranza di oggi che viene con- 
fermato anche da Sandro Bon 


Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi 


di parrebbe di no. 


con l'opposizione 


«È vicino 
‘do sulla legge eletto: 

denuncia in- 
fatti poco dopo il coordina 
azzurro - ma chi lo vuole non 


segno di legge 


nica: 


Aboli 


citari e, 


follamento 


le terrestre 


liberate. 


può allo ste 
le colpire il leader. 
er il Pd 


tore vic 
Franceschini: 


Un ddl che spezza 
l'attuale duopolio 


ROMA L'apertura del merca- 
to televisivo, dominato fino- 
ra dal duopolio Rai-Media 
set è in estrema sintesi, 
l'obiettivo principale del di- 
li riassetto 
del sistema tv messo a pun- 
to dal ministro delle Comu- 
ioni Paolo Gentiloni. 

1 Sic e la privati: 
zione della Rai, pilastri del- 
la legge Gasparri, il ddl in- 
troduce il tetto antitrust 
del 45% per i ricavi pubbli- 
in caso di sfora- 

mento, la riduzione dell'af- 
orario 
spot dal 18 al 16%: il pas- 
saggio anticipato al digita- 
lì una rete Rai 
e una Mediaset, con redi- 
stribuzione delle frequenze 


tempo volerne 


veva ha parlato il 
di Walter Veltroni, Dario ge 
Non ci può es 


uno scambio tra le co- 
se che ci siamo impegnati a fa- 
re per il Paese» e tra queste la 
riforma Gentiloni «e il dialogo 
sulla legge elettorale». «Con 

mo, mentre dialoghiamo 
regole con l'opposizione - 
a chiarito Franceschini - 
ad impegnarci per attuare il 
programma di governo, che co- 
me è noto prevede la riforma 
Gentiloni». Parole 
sedare la_ribe 
e, dove le 


cettabile mentre la 
, con un tam-t 
fonico, si accordava per chiede- 
immediata calendariz 
e del conflitto d 
Non si può pens: 
scrivere la legge elettorale sen- 
za Berlusconi, senza il partito 
che con il nostro è il più gran- 
de d'Italia» aveva detto ieri 
mattina il leader del Pd Wal- 
ter Veltroni, Ma dopo le paro- 
le del Cavaliere, I. 
ti a parlare di 
e Monaco, Pd 
sti), mentre i Verdi, con Ange- 
lo Bonelli, pretendevano che 

e «subito approvata la 
ntiloni» e il PA con Pino 


1a: 


degli 


legge televisiva - 

stesso mini 
stro per le Comunicazioni Pi 
lo Gentiloni .- deve andare 
avanti, così l'intesa sulla leg- 


distinti». 


Rischia di essere un problema per l’intero Paese» 


Le tute blu chiedono 117 euro d'aumento 


I sindacati dei metalmeccanici: «Posizioni distanti ma il tavolo rimane aperto» 


ROMA E gi la trattati- 
va tra ‘anica e i sin- 
dacati per il rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici 
Fiom, Fim e Uilm hanno forma- 
lizzato la loro proposta sul m 
cato del lavoro alla controparte 

spettano domani una va- 
lutazione e un'eventuale aper- 
tura delle aziende sull'inqua- 
dramento. I sindacati confer- 
mano nel complesso un giudi 
zio negativo ma intendono pro- 
seguire la trattativa punto per 
punto a partire proprio dal 
mercato del lavoro. 

La trattativa «è tutta aper- 
ta», ma «si fa fatica ad andare 
avanti». Così il segretario gene- 
rale della Uilm, Antonino Re- 
gazzi ha commentato il rinvio 
ad oggi del confronto. «Abbia- 
mo ripreso il negoziato in gene- 
rale - ha sottolineato Regazzi - 
e, in ‘ticolare, sul mercato 
del lavoro. Ci siamo riaggiorna- 
ti a domattina alle 10, la tr: 
tiva è per il momento tutta 
aperta». Rispetto al clima inter- 
no al fronte sindacale, il leader 
della Uilm ha osservato che «la 
delegazione tiene, ma si fa fati- 


Il segretario generale della Fiom Gianni Rinaldini 


sto non si, 


Fiat-Daimler: si raffreddano 
le ipotesi di collaborazione 


ROMA Dal Salone di Detroit il numero uno della Daimler, Diet 
Zetsche, conferma le voci di una interruzione delle trattative 
con il Lingotto su una eventuale collaborazione nel segmento 
delle auto piccole ma lascia aperta la porta ad una possibile 
ripresa dei colloqui tra le due case. Aggi 
contatti non erano comunque limitati alla Fiat ma erano 
estesi anche ad altri potenziali partner, inclusa la Bmw». 
«Con Fiat - ha precisato l'amministratore delegato del grup- 
po tedesco - non abbiamo trovato un accordo su alcuni aspet- 
ti che ci premevano e che non si sono materializzati. Ma que- 
ifica che non ci siano altri argomenti di cui parla- 
re». Zetsche ha infatti affermato che, con la casa torinese, si 
sta indagando sulla possibilità di trovare accordi su altre 


iungendo però che «i 


ca ad andare avanti». Sui tem- 
pi, Regazzi non ha voluto dare 
indicazioni: «Non fisso più date 
- ha detto - è tutto incerto, i 
tempi si stanno esaurendo, do- 
po vedremo», Più dura la posi- 
zione della Fiom. «Se Fe- 
dermeccanica sceglie di far sal- 
tare il contratto nazionale cam- 
bierebbe lo scenario non solo 


DALLA PRIMA PAGINA 


ti ni visti come cialtro- 
JT che sprecano il den: 

ro pubblico e poi sper: 
no sempre che un miracolo 
li salvi. Per il mondo (fino 
alla Cina, al Giappone e ai 
paesi arabi: Al Jazeera ha 
inviato una troupe televi 
va a Napoli) siamo tutti soz- 
zi d'immondizia, dal Sud al 
Nord. 

Direte: sbagliano, questo 
è un problema di Napoli 
Ma no: questo è un proble- 
ma dell'Italia, e risolverlo è 
interesse dell'Italia. Le re- 
gioni che non aiutano Napo- 
i non fanno il male di Na- 
poli, fanno anche îl proprio 
male. La catena: sindaco, 
regione, consorzio, governa- 
tore, ministro dell'Ambien- 


no intero e lo chiama in cau- 
sa. L'Europa, che ha dei 
fondi da erogare alla regio- 


ne Campania, li 
finché dura uno s 
del genere. La regione de- 
stinataria deve "meritarsi" 
i soldi che riceve. Lo Stato 
Italiano non fa così. Soldi 
per il bruciatore sono stati 
concessi, ma il bruciatore 
non c'è. E allora la doman- 
da non dev'essere: "Dove 
son finiti i soldi?", ma dev' 
essere un'altra: "Perché i 
soldi vengono dati?”. Se chi ci 
li riceve non li usa bene, 
non bisogna darglieli. Non 
gli si dà la nuova tranche 
se non ha speso bene la pre- 
cedente. I cronisti c'infor- 


mano che la Campania ha 
15 netturbini per ogni net- 
turbino della Lombardia. 
Se prima non riduce il rap. c' 
porto 1 a 1, non dovrebbe ri- 
cevere soldi per la raccolta 
rifiuti. 

Sul problema dei soldi 
che dovevano servire per il 
bruciatore di Napoli e che 
sono 
mente (altri dicono: spreca- 
ti o rubati), parte un'accu- 
sa politica che si scarica su 
Bassolino, la Jervolino, Pe- 
coraro Si 
Pecoraro Scanio è il mi- 
nistro dell'ambiente, accu- 
sato di non volere quel bru- 
ciatore. Esistendo un piano 
(costruire il bruciatore), es 
sendoci i soldi, essendoci i 


er i metalmeccanici ma per 
l'intero paese, per la situazio- 
ne politica e per la trattativa 
sul modello contrattuale» di- 
chiara il segretario generale 
Gianni Rinaldini 

Ho espresso - ha sottolinea- 
to Rinaldini - a nome della d 
legazione un giudizio negativo 
sull'insieme delle proposte. Vo- 


tempo, e tro- 
vandoci og- 
gi che non 

più nes- 
suno dei 
tre, è chiaro 
che gli am- 


cuno, o tutti, 


stati spesi diven 


Ma sei 


io. Sono politi- 


una possibile cooperazione 
della Mercedes sulla base 
Marchionne aveva infatti affermato che i coll 
case continuavano, precisando che «ora la Fiat ha una serie 
di piani avviati per lo sviluppo dell'alto di gamma dell'Alfa 
che includono - aveva detto - e non escludono la Mercedes». 


ministratori devono andar 
via, e non importa se qual- 

ono personal- 
mente incolpevoli. Doveva- 
no rispondere di un risulta- 
to, il risultato non c'è, via. 
di sono spariti, 0 
sono stati deviati ad altri 
usi, qui c'è un reato. E sul 
reato deve vigilare la magi- 
stratura. Che fa la magi- 
stratura? Perché non segue 
il percorso dei soldi, tappa 
per tappa, banca per ban- 
ca, e non ci dice dove son fi- 


aree. Le parole di Zetsche confermano indirettamente le af- 
fermazioni rilasciate dall'amministrs 

Sergio Marchionne dopo le indiscrezioni della stampa tede- 

sca che avevano dato per fallite le trattative con Daimler su 

lo sviluppo dei piccoli modelli 

unto e della Bravo. 

pui tra le due 


lella Grande 


niti e con la 
firma di 
chi? —Che 
una respon- 
sabilità del 
problema 
stia nella 
magistratura, lo dice un po- 
litico che ha fatto il magi- 
strato, e cioè Di Pietro. L'ac- 
cusa di Di Pietro è rilevan- 
te, ma manca dei nomi: e 
Di Pietro può farli 
Bassolino ha parlato su 
Sky, era così congestionato 
che pareva gli venisse un 
infarto. Ha accusato la sua 
maggioranza di "avergli re- 
mato contro". Intende dire 
che cercava il consenso e 
non l'ha avuto. E' un vec- 
chio alibi che deve sparire: 


INDECISI 
ATUTTO 


istratore delegato di Fiat 


ll'ul. 


gliamo però tentare fino 
timo di fare l'accordo e per que 
sto, nonostante un giudizio co- 
netto, intendiamo continua- 
re la trattativa punto per pun- 
to e abbiamo formalizzato la 
nostra proposta sul mercato 
del lavoro che prevede la defi 
zione di un tempo massimo en- 
tro cui sia l'utilizzo dei contr 

ti a termine che di quelli interi. 
nali passi a tempo indetermi 
nato». 

Rinaldini ha espresso un giu- 
dizio critico sullo stato del con- 
fronto: «la mia sensazione è 
che se qualcuno pensa che per 

vere 100 euro di aumento - 
ma noi ne chiediamo 117 - biso- 
gna anche dare due sabati stra- 
ordinari e due Par (permesso 
annuo retribuito), mi pare e’ 
dente che su questa strada è 
difficile ipotizzare un accordo, 
Per il leader della Fiom «non è 
in discussione la fine del con- 
tratto nazionale. Se Federmec 
canica decide di far saltare 
contratto nazionale - ha conclu- 
so - è una scelta loro, d'altra 
parte la vertenza è aperta da 
5-6 mesi, e per l'ultimo contrat- 
to cè voluto un anno». 


chi viene eletto (con la va- 
langa di voti che ha avuto 
Bassolino, poi), può gover- 
nare a maggioranza. Può e 
deve decidere. Tutta l'am- 
ministrazione dell'Italia, 
governo nazionale in testa, 
soffre di questa paralis 
non decide, aspetta il con- 
senso, col risultato che chi 
conta di meno decide di 
più. Assurdo. 

Napoli c'insegna che non 
siamo una nazione. Non si 
lo perché molte regioni 
fiutano di aiutare la Cam- 
pania, quindi non c'è coll 
gamento fra regione e regio- 
ne, ma anche perché la 
Campania è andata avanti 
come ha voluto, fino al dis 
stro finale, in totale scolle- 


toria 


OGGI IL VERTICE 
Fini apprezza il Cavaliere 


Altavolo torna di moda 
il sistema francese 
A Veltroni la mediazione 


ROMA Settimana cruciale, quella che si 
apre, per l'intesa sulla legge elettora- 
le, Silvio Berlusconi «spera ardenti 
mente» che Walter Veltroni, al vertice 
di maggioranza di oggi, riesca a doma- 
re i piccoli in rivolta di fronte alla di- 
chiarata vocazione maggioritaria del 
Pd. Non ci saranno, si apprende, con- 
sioni sulla soglia di sbarramento 
(fissata non sotto al 5%) ma al massi- 
mo la disponibilità a risolvere per 
politica» (per esempio con patti fede 
tivi) la questione della sopravvivenza 
delle diverse identità. Linea dura an- 
che con i partiti «medi» e quindi con i 
pasdaran del 
proporzionali- 
smo, ai quali 
non si inten- 
derebbe con- 
cedere nè vo- 
to disgiunto 
nè assegna- 

ione nazio- 
nale dei seg- 
gi, ponendo 
invece il «pre- 
mietto di 
maggioran- 
za» come 
strumento 
necessario 
ad evitare 
che una qual- 
siasi forza 
media possa 
porsi come 
ago della bi- 
lancia 

Pd e Forza Italia, pur senza sbandie- 
rarlo ai quattro venti, vanno al con- 
fronto in posizione di forza: in alterna- 
tiva all'intesa ci sarebbero comunque 
gli effetti bipartitici del referendum, 
con il pronunciamento della Consulta 
‘a metà settimana che tutti si attendo- 
no di ammissione, Ma intanto, mentre 
martedì al Senato riprende anche il fa- 
ticoso cammino della bozza Bianco, a 
tenere banco ora è soprattutto uno dei 
paletti posti da Berlusconi per il via li- 
bera alle riforme. Oltre a dire che quel- 
lo francese è un buon modello e boccia- 
re quello tedesco, il Cavaliere spi 
che il frazionamento va combattuto 
con uno sbarramento assolutamente 
superiore al 5 per cento e avverte. 

Alleanza Nazionale intanto, si mo- 
strava soddisfatta del ritrovato feeling 
con Silvio Berlusconi sul no al sistema 
tedesco e sul sì a quello semipresiden- 

e francese. «Intervento doppiamen- 

te positivo», elogiava Gianfranco Fini, 
mettendo in agenda un incontro con il 
Cavaliere sulla legge elettorale già per 
i prossimi giorni 


Gianfranco Fini (An) 


gamento dallo Stato. La vit- 

dell'immondizia su 
Napoli deriva dalla man- 
canza di senso dello Stato. 
Il quartiere di Napoli più 
insozzato è Pianura. Di Pia- 
nura gli inviati ci racconta- 
no che è tutta abusiva, ca- 
, negozi, uffici, perfino la 
chiesa, perfino la caserma 
dei carabinieri. La radice 
del male italiano 
abbiamo un alto senso del 
privato (siamo in testa alla 
classifica europea per la pu- 
lizia della casa), ma ce ne 
freghiamo dello Stato. Al 
Nord come al Sud, anzi 
Nord più che al Sud. Abbia- 
mo così poco il senso degli 
altri, che può succedere che 
un governatore (di una par- 


te politica) accetta che ar 
vino immondizie nella sua 
regione, ma i sindaci (di al- 
tra parte politica) fanno i 
blocchi stradali: l'apparte- 
nenza a una parte politica 
è più forte dell'appartenen- 
za allo Stato. Abbiamo il 
senso del particolare, non 
del collettivo. Questo male 
sociale dura da decenni e 
ha fatto molta strada. Ora 
il governo vuol farlo regre- 
dire di qualche metro e di 
qualche giorno, solo per to- 
gliere Napoli dai tg. E' co- 
me se a un malato di can- 
al cero gli diamo un bicchiere 
d'acqua: si bagna la lingua, 

ma continua a morire. 
Ferdinando Camon 
(fercamon@alice.it) 


ta qui: 
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Sette escursionisti sono stati invece tratti in salvo da sotto la neve. Un maestro di sc 


«Erano fuori pista a duemila metri». Allarme meteo in quota 


Slavina travolge sei motoslitte: 4 morti 


La tragedia nel Bresciano. In Trentino, sciatore schiacciato da una valanga contro un albero 


BRESCIA Un'escursione in moto- 
slitta è finita in tragedia a 
San Colombano di Collio, nel- 
l'alta Valtrompia, e la giorna- 
ta di festa tra la neve si è tra- 
sformata in una giornata di 
dolore: undici persone, soprat- 
tutto giovani, sono state tra- 
volte da una valanga con le lo- 
ro motoslitte, e il bilancio è 
stato di quattro morti e altri 
sette che se la sono cavata 
con lievi ferite o con un gran- 
de spavento. 

È accaduto ieri pomeriggio, 
intorno alle 16 quando una 
massa nevosa, con un fronte 
di almeno 200 metri, si è stac- 
cata dal monte Maniva, che si 
trova fra la Valsabbia e la Val- 
trompia, e 


appassionati di escurs 
motoslitta, che dal rifugio Bo- 
nardi erano partiti con sei 
mezzi per raggiungere la zona 
conosciuta come quella degli 
«ex ripetitori», quella dei ra 
dar militari dismessi. Un viag- 
gio che sembrava tranquillo, 
nonostante le condizioni atmo- 
sferiche non ottimali, con la 
colonna di motoslitte che pro- 
cedeva lungo i tornanti della 
strada asfaltata ricoperta da 
un leggero manto di neve. 

A un certo punto gli undici 


guito. È stato in quel momen- 
to che si è staccata la valanga 
e tutti sono stati travolti. Un' 
esperienza terribile anche per 
chi è sopravvissuto. Alla fine, 


Eliambulanza impegnata in un intervento di soccorso 


dopo ore di soccorsi, il bilan- 
cio è stato, appunto, di quat- 
tro persone morte. Le quattro 
vittime sono Andrea Brizzola- 
ri, 30 anni, Paolo Zanetti, 25 
anni, Fausto Plodari, 27 anni, 
tutti di Bagolino (Brescia) e 
Fausto Giusteri, 37 anni, Lu- 
mezzane, sempre in provincia 
di Brescia. Quest'ultimo è 
morto appena giunto all’ospe- 
dale dopo che era stato trov: 
to ancora in vita ma in gravis- 
sime condizioni. 

Nei pressi della locanda Bo- 
nardi, dove è stato fissato il 
campo base per la partenza 
dei soccorsi, si aggirava il sin- 
daco di Bagolino, Marco Scal- 
vini, distrutto dal dolore, sen- 


za trattenere le lacrime per 
una disgrazia che ha gettato 
nel lutto l'intero paese. 


DILLON MONTE MANIVA @P9 
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Dalla ricostruzione del tra- 
gico pomeriggio è emerso che 


alcuni degli escursionisti sono 


Los Roques, trovato un corpo 


ROMA Dopo il ritrovamento del corpo di un uomo vicino alle co- 


ste di Falcon, la Protezione civile venezuelana ha avviato tu! 


te le pratiche per accertare se si tratta di uno degli otto italia- 
ni dispersi che si trovavano a bordo dell'aereo scomparso il 4 


gennaio 


detto Rivero, il quale ha 


Venezuela. Lo ha affermato, in un'intervista a 
-Globovision», il direttore nazionale della Protezione ci 
Antonio Rivero. «Stiamo trasferendo il corpo a Caracas», 
iegato che il cadavere sarà analiz- 


le, 


zato dall'istituto di medicina legale di Bello Monte. Il respon- 


sabile della Protezione civile ha aggiunto che gli 


centi di po- 


lizia non hanno ancora potuto accertare l'identità dell'uomo». 


riusciti a liberarsi dalla neve 
immediatamente e sono corsi 
a cercare aiuto al rifugio. 

C'è stata una mobilitazione 
dei volontari del Soccorso alpi- 
no, di vigili del fuoco, carabi- 
nieri, volontari della Protezio- 
ne civile e polizia provinciale. 
È iniziata la ricerca dei disper- 
si. Per tre di loro non c'è stato 
nulla da fare mentre l'escur- 
ionista ad essere recuperato 
sotto la neve è apparso in con- 
dizioni gravissime: per lui c'è 
stato un primo tentativo di 
rianimazione sul posto e poi il 
trasporto in ospedale. 

A San Colombano è arriva- 
to anche il parroco, don Mari- 
no: «Sono accorso alle 18, ap- 


pena terminata la messa. I so- 
pravvissuti mi hanno riferito 
di un inferno. Sono rotolati 
per 200 metri. Mi ha molto 
colpito il fatto che quelli che 
per primi si sono salvati han- 
no cercato di aiutare subito 
gli altri». 

Walter, uno dei superstiti, 
ha detto: «Mi sembrava di ro- 
tolare come se fossi all'inter- 
no di una lavatrice». 

Ora si stanno presidiando 
sul luogo della disgrazia i cor- 
pi delle vittime perchè le con- 
dizioni sembrano non consen- 
tirne il trasporto a valle. 

Quello appena concluso è 
stato weekend nero per le va- 
langhe. Sabato a morire per 
la slavina sono stati due di- 
ciassettenni a Livigno; ritro- 
vati ieri sera, dopo essere sta- 
ti dati per dispersi durante il 
giorno, sotto due metri di ne- 
ve fresca, a circa 2 mila metri 
di quota. 

Teri un uomo è morto a Ma- 
rilleva, in Trentino; lo sciato- 
re, 57 anni, stava percorrendo 
un fuori pista quando una 
massa nevosa lo ha travolto 
facendolo impattare, schiac- 
ciandolo, contro un albero. 

Sempre una valanga in Val 
Senales, Alto Adige, ha travol- 
to e ferito una ragazza che se 
l'è cavata con uno forte choc. 

Per il rischio valanghe e a 
causa della neve caduta ab- 
bondantemente sono stati 
chiusi i principali passi dolo- 

in Veneto (in due giorni 
un metro di neve) e in 
Trentino Alto Adige. 


Ancora emergenza in Campania con scuole chiuse in molti Comuni. A Cagliari arrestati altri due ultras che preparavano molotov contro Soru 


Caos rifiuti, la protesta si sposta in Sicilia 


Formigon 


ROMA L'emergenza rifiuti ha 
declassato l'Italia «al livello di 
nese del terzo mondo». Do- 
po il richiamo del premier Pro- 
di alle regioni e l'appello al pa- 
ese affinchè ognuno dia il suo 
gontributo per risolvere la 
tuazione della Campania, Sì 
vio Berlusconi attacca il gover- 
no, sottolineando però che si 
arrivati ad un punto «talmen- 
te grave che tutti dovremmo 
collaborare». Parole che arri- 
vano nel giorno in cui, non 
stante lo sforzo dell'Esercito 
che da giorni ha iniziato la rac- 
colta, restano în terra a Napo- 
li e provincia circa 65mila ton- 
nellate di mondezza, mentre 
la protesta si sposta in Sicilia, 
dove è arrivata la prima nave 
roveniente dalla Campani 
rotesta che potrebbe allarga 
si alle altre regioni nei prossi- 
mi giorni quando partiranno 
nuove navi cariche di spazz: 
tura. E intanto altre due per- 
sone sono state arrestate per 
gli incidenti a Cagliari: stava- 
no preparando un attentato 
con delle bottiglie molotov alla 
villa del presidente Soru. 
Berlusconi, mondezza ha 


. 


Cumuli di rifiuti gettati davanti alla villa di Renato Soru a Cagliari 


IL PICCOLO 


Tavolino con. 


distrutto immagine italia 
«I danni provocati dall'emer- 
genza alla nostra economia e 
all'immagine dell'Italia sono 
incalcolabili - ha affermato - 
non è possibile che il nostro 
paese non abbia saputo risol- 
vere il problema dei rifiuti ur- 
bani, che tutti i paesi hanno ri- 
solto. È gravissimo che questo 
sia accaduto; chi ha causato 
ed è stato ad assistere a que- 
sto disastro credo debba met- 
tersi da parte». Il Cavaliere si 
è poi detto certo che alla fine 
le Regioni daranno il loro ap- 
porto, «ma come fatto transito- 
rio e di emergenza», proprio 
perchè «la situazione è tale 
che tutti dovremmo collabora- 
re». Anche il leader del Pd Vel- 
troni è tornato sull'emergenza 
sottolineando che «la Sarde- 
gna ha mostrato a molti cosa 
vuol dire essere italiani e ave- 
re il senso della nazione e del- 
la solidarietà» ed esprimendo 

idarietà al presidente Soru. 
Solidarietà arrivata anche dai 
presidente della Camera Berti- 
notti che ha definito 
tabili e inqualificabi 
lenze viste a Cagliari. 

Due arresti a Cagliari, 


preparavano molotov con- 
tro Soru E proprio per gli 
scontri di ieri notte, la polizia 
ha arrestato altre due persone 
con l'accusa di detenzione di 
materiale. esplosivo: secondo 
gli investigatori stavano pre- 
arando un attentato con del- 
le molotov alla villa del gover- 
natore. Si tratta di giovani vi- 
cini al gruppo ultra rossoblù 
«Sconvolts», lo stesso a cui ap- 
artengono î 6 fermati sabato. 
Scontri, ha ribadito anche ieri 
il questore, provocati da «tep- 
pisti pagati per fare danni» an- 
che se al momento «non c'è al- 
cun riferimento a partiti 0 ad 
esponenti politici». 
‘otesta si sposta in Sici 
lia, Napoli ancora in emer- 
inza È inta: la Sar- 
legna la prot si è spostata 
in Sicilia dove sono arrivate 
1.500 tonnellate di rifiuti. La 
nave proveniente da Napoli 
ha attraccato domenica notte 
a Porto Empedocle ma i 30 ca- 
mion hanno potuto scaricare 
solo a tarda mattinata di ieri 
dopo che un centinaio di abi- 
tanti hanno occupato la stra- 
er la discarica di Siculia- 
na. Nonostante ciò a Napoli re- 


OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


orologio! 


E' comodo avere un orologio sempre sott'occhio, ma a volte è complicato tro- 
vargli una collocazione sul muro o sui mobili. Questo pratico tavolino in legno 


massiccio ha “incorporato” nel piano di appoggio un grande orologio. 
Elegante e simpatico, starà benissimo in salotto, accanto alla TV, in camera da 
letto, ecc.. Grazie al pratico cassettino estraibile, puoi usarlo anche per con- 
servare a portata di mano telecomandi, riviste, carte da gioco, ecc.. Originale 


e introvabile, stupirà i tuoi amici e ti farà fare un figurone con tutti! 
Dim. piano di appoggio cm 38 x 32. Altezza cm 46. 
L'orologio funziona con una batteria stilo non inclusa. 


«a Lombardia potrebbe dare una mano». La Lega: «Fantascienza» 


sta l'emergenza: 6mila tonnel- 
late di mondezza in strada in 
città e 60mila in provincia, 
120mila in tutta la Campania; 
scuole ancora chiuse, cittadini 
dei comuni limitrofi ai siti do- 
ve si dovranno realizzare le di- 
Scariche che si organizzano e 
minacciano guerra. Non è un 
caso dunque che De Gennaro 
abbia passato la giornata a 
Napoli per predisporre in una 
serle di incontri tecnici gli in- 
terventi da attuare a partire 
da domani. 

Formigoni: aiuto a condi- 
zioni precise, insorge la Le: 
Ka Dopo l'appelo di Prodi cè 

la registrare un'apertura da 
parte della Lombardia, che ha 
sollevato le ire della Lega con 
Castelli che parla di ipotesi 
«fantascientifica». La regione, 
dice il presidente Formigoni, 
potrebbe accogliere i rifiuti 


campani a patto però che sì 
no ris 


pettate alcune condizio- 
i tipo sanitario ed econo- 
innanzitutto, ma anche 
«la garanzia che questa emer- 
genza non si ripeta pius. Per 
questo il presidente fombardo 
vuole vederci chiaro sui poteri 
concessi a De Gennaro. 


Lo Shopping dei Lettori 


Tavolino con orologio 
per l'acquisto comunica 
il codice prodotto 


550 - 146436 


IN BREVE 
Il «Re leone» del ciclismo nei guai 


Tasse: Cipollini 
dovrà pagare 
un milione di euro 


ROMA Mario Cipolli- 
ni (nella foto), che 
aveva scelto come 
residenza il Princi- 
pato di Monaco, è 
incappato nei con- 
trolli 
delle Ei 
i mot 
e Capiros: 
nulla gli è servito 
contestare davanti 
dice le prete- 
se del fisco che ave- 
va portato come prova della residenza 
effettiva in Italia molti elementi. I giu- 
dici tributari della commissione provin- 
ciale di Lucca gli hanno però dato torto, 
respingendo il suo ricorso: Cipollini - 
hanno stabilito - non può essere conside- 
rato «straniero» per il fisco italiano. Lo 
hanno così condannato, lo scorso 8 gen- 
naio, a pagare le tasse su circa 1,6 m 
ni di redditi percepiti nel 1998 e nel 
1999, Il conto, in base alle norme italia- 
ne, potrebbe così arrivare a 1,1 milioni 
tra tasse, sanzioni interessi. Certo, Ci- 
pollini potrà fare ricorso. Ma contempo- 
raneamente dovrà evitare un'altra stan- 
gata da 2,9 milioni che potrebbe arriva- 
re da una seconda contestazione - sulla 
quale il campione ha già avviato una li- 
te con il fisco - relativa agli anni 
2000-2004. 


In malattia partecipa a regata: 
giudice condannata dal Csm 


ROMA Aveva goduto di una lunga aspet- 
tativa per malattia per una patologia al- 
la schiena che le impediva di stare a 
lungo piedi e seduta; eppure, nell'ulti- 
mo periodo aveva partecipato a una ga- 
ra velica di «livelli estremi», in vista di 
una regata transoceanica. Protagonista 
della vicenda un giudice donna, che è 
stata condannata dalla sezione discipli- 
nare del Csm a una doppia sanzione: la 
perdità di anzianità di un anno e il tra- 
Sferimento d'ufficio. Le attività sportive 
di una certà d: ‘oltà le erano state 
«caldamente prescritte» si era giustifica- 
ta-la donna. Senza riuscire però a con- 
vincere il Csm, che l'hacondannata per 
aver utilizzato «strumenti previsti dalla 
legge per finalità diverse da quelle tipi- 
che (cura e riabilitazione) 


Il Papa nella Sistina 
officia la messa di spalle 


ROMA A piccoli passi verso il passato. In 
occasione del tradizionale battesimo di 
un gruppo di neonati, Benedetto XVI è 
tornato sull'altare antico e pre-concil 

re della Cappella Sistina e da Îì ha ol 
ciato messa volgendo le spalle ai fedeli 
durante la parte eucaristica. Benedetto 
XVI nell'omelia ha ricordato che attra- 
verso il battesimo, Dio tende la mano all' 
uomo, per salvarlo dalla «voragine» del 
peccato. Ad uno a uno i neonati, 8 fem- 
mine e 5 maschi, nei loro vestiti di gala 
e stretti tra le braccia delle madrine, so- 
no stati portati davanti al Papa ché ha 
prima tracciato sui loro petti una croce 
con l'olio sacro e poi versato sulle loro te- 
ste l'acqua , simbolo di purificazione. 


c- 
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ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.it 


nella sezione 
“10 shopping dei Lettori" 


per telefono 


attivo 7 giorni su7 delle 9 alle 21 


COME PAGARE 
in contrassegno 
(contanti alla consegna) 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
contrassegno € 8,80 
corto di credito € 6,90 


gesito do ADMail 
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INVIARE LE E-MAIL 
fiscoeicittadini@ilpiccolo.it 


sporteopensioni@ipicon.i PENSIONI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Sportello pensioni» 

Il Piccolo, via Guido Reni 1 
34123 TRIESTE 


IL FISCO 
&I CITTADINI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco e i cittadini» 

Il Piccolo, via Guido Rer 
34123 TRIESTE 


TUTTE LE DOMENICHE TUTTI | LUNEDÌ 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


La Save annuncia che la società non parteciperà alla privatizzazione del 40% dello scalo del Friuli Venezia Giulia. Sonegi 


Aeroporti: salta l'asse Trieste-Venezia 


Andiamo avanti» 


Marchi: 
SCHEDA 
La Regione ha il 49% della Spa 


Una trentina di soci 
fra enti pubblici e privati 
alla guida del Consorzio 


RONCHI DEI LEGIONARI Consorzio aeroporto 
con il 51% e Regione con il 49%: sono 
questi i soci che, attualmente, esprimo- 


i 
no la società di gestione dell'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari. Ma è solo il 
Consorzio, realtà formata da una tren- 
tina di soci tra i quali ci sono enti pub- 


blici e privati, ad esprimere oggi il con- 
siglio di amministrazione guidato dal 
presidente Giorgio Brandolin e del qua- 
le fanno parte anche il sindaco di Trie- 
ste, Roberto Di Piazza, il presidente 
della Provincia di Pordenone, Elio De 
Anna e di quello della Provincia di Udi- 
ne, Marzio Strassoldo ed il presidente 
della Camera di commercio di Trieste, 
Antonio Paoletti. 

La Regione, alle ultime elezioni del 
2006 così come nel passato, è rimasta 
fuori, nettamente contraria all'indica- 
zione di Brando- 
lin. Un socio di 
maggioranza, il 
Consorzio presie 
duto dall’udinese 
Franco Soldati, 
che deve ancora 
fare i conti con la 
nuova composizio- 
ne dei suoi organi 
direttivi che han- 
no costretto la ri- 
convocazione a da- 
ta da destinarsi 
dell'ultima assem- 
blea. 

Una situazione 
sulla quale influi- 
sce la situazione 
finanziaria del 
consorzio che ha 
chiuso il bilancio 
2006 con un passivo di 1 milione ed 
800 mila euro. Da qui la necessità di ri- 
capitalizzare, il diniego offerto da alcu- 
ni soci e la volontà del comune di Trie- 
ste di raggranellare quote sino a rag- 
giungere il 25,8%. 

Oggi come oggi, accanto alla munici. 
palità triestina, ci sono quelle dei quat- 
tro capoluoghi di provincia, quelle mi- 
nori dell'isontino e delle provincie di 
Udine e Pordone, le quattro Provincie, 
ma anche alcuni privati come Alitalia, 
che ha l'1,8%, la Crup, Fincantieri, con 
la medesima quota, e poi la Sutes di 
Udine, l’Italcementi, Elifriulia, la Fra- 
telli Cosulich e la Confindustria del 
Friuli Venezia Giulia con quote mino- 
ri 

All'interno anche alcune Camere di 
commercio e Turismo Fvg. Ai soci è sta- 
to chiesto di ricapitalizzare, un'iniezio- 
ne di 1,5 milioni di euro, già deliberata 
dal consiglio di amministrazione. La 
polemica, pei, riguarda la composizio- 
ne del cda, dal quale sarebbe esclusa 
la provincia di Gorizia. Uno degli ele- 
menti che ha fatto fallire l'ultima sedu- 
ta dell'assemblea generale dei soci, 
non ancora riconvocata. 


L'aeroporto di 
Ronchi 


Luca Perrino 


di Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE Enrico Marchi, presidente della Save, la società 
che gestisce l'Aeroporto di Venezia, blocca l’asse con Trie- 


ste: «Troppi giochi politi 


Il presidente dell'aeroporto di 


ce che Ronchi non vuole diventare la terza pista dello sca- 
lo di Venezia? Ebbene, non ci pensiamo affatto». 


«Ronchi non ci 
scandisce Marchi. L'asse aero- 
portuale fra Trieste e Venezia 
rischia di infrangersi sui veti 
politici? Il numero uno Save 
ne è convinto e trae le conse- 
ruenze. Nel mirino i soci pub- 
lici riuniti nel consorzio fra 
gli enti locali che controlla con 
il 51% l'aeroporto. Secondo il 
presidente del Marco Polo, 
che affida al Corriere Veneto il 
suo disappunto, «in realtà non 
faranno mai l'operazione per- 
chè - conclude - ci sono troppe 
poltrone da difendere». E ag- 
giunge: «Il presidente Franco 
Soldati parla da una vita di 
privatizzazione ma trova sem- 
pre una scusa per non farla 
Replica a stretto giro di po- 
sta il presidente della società 
di gestione dell'aeroporto, 
Giorgio Brandolin: «La reazio: 
ne di Marchi non fa che confer- 
mare la mia impressione, ov 
ro che alla Save non intere 
la collaborazione quanto piut- 
tosto controllare l'aeroporto 
del Friuli Venezia Giulia da 


netwotk o di collaborazioni - 
aggiunge - forse non conosce 
le vere logiche che si nascondo- 
no dietro alle gestioni aeropor- 
tuali e che sono logiche indu- 
striali, di profitto economico, 
piuttosto che atteggiamenti 
politici collaborativi tra aree 
diverse». Brandolin, insomma, 
dice che «se dialogo ci deve es: 
sere deve avere pari dignità». 
Marchi governa Save in vir- 
tù di un accordo tra Veneto 
Sviluppo, la finanziaria Finint 
e come partner un colosso co- 
me le Assicurazioni Generali. 
Una corazzata aeroportuale 
che oltre alla gestione dello 
scalo veneziano controlla an- 
che due società che sì occupa 
no della gestione di stazioni 
ferroviarie e di spazi commer- 
ciali in altri aeroporti e con 
cui partecipa a gare in Italia e 
in tutta Europa. Un «big» in 
piena regola che si ritira dalla 
corsa per Ronchi. A due giorni 
esatti dall'annuncio dell'a 
sore regionale ai trasporti, Lo- 
dovico Sonego sulla privatizza- 
zione del 40% dello scalo di 


socio di maggioranza. È su 


«Troppi giochi politici. Ronchi non ci interessa». Brandolin: «Puntavano al controllo» 


re. Marchi esclude ripen: 
menti e parla di un interesse 
industriale per Trieste «mode- 
sto». Ricorda che il numero di 
passeggeri totalizzati da Ron- 
chi in un anno (700 mila) è pa- 
ri «a un decimo del traffico di 
Venezia». «La verità -aggiun- 
ge- è che Ronchi deve ringra- 
ziare le sovvenzioni della Re- 
gione a statuto speciale. Altri- 
menti avrebbe chiuso da tem- 


po 

Ti «caso Ronchi» ora rischi 
di trasformarsi in un corto ci 
cuito fra politica e industria. 
La scelta della Save ha la du- 
rezza di un macigno perché ii 
teragisce su un terreno delic: 
to come il nodo infrastrutture 
a Nordest e nel Friuli Venezia 
Giulia 

Solo due giorni fa la scelta 
della Save sembrava scontat: 
Lo stesso sindaco di Venezi: 
accanto al primo cittadino trie- 
stino Dipiazza, si era detto cer- 
to che il Marco Polo avrebbe 
partecipato alla privatizzazio- 
ne del 40% dell'aeroporto giu- 
liano: «Nel caso vincesse l’aero- 
porto di Venezia -aveva detto 
Cacciari- ci sarebbe una inte- 
grazione completa fra i due 
scali che sarebbero quasi le 
due piste di un unico aeropoi 
to». Marchi assolve la Regio: 
guidata da Riccardo Illy (ha il 
49% della società di gestione 
dell'aeroporto) che anzi «dice 


L’assessore regionale ai Tra- 
sporti non vuole commentare 
le dichiarazioni del numero 
uno dell'aeroporto di Venezia. 
È certo che Sonego, da tempo, 
insiste sulla necessità di dare 
seguito alla deliberata votata 
all'unanimità dall'assemblea 
dell'aeroporto (formata dal so- 
cio Regione e dal consorzio). Il 
documento prevede che dopo 
il via libera alla concessione 

uarantennale (già avvenuto) 
il consiglio «è tenuto» a man- 
dare avanti la procedura per 
scegliere un socio privato a 
cui dare la gestione dell’aero- 
porto. Di fatto avviando le pro- 
cedure per la privatizzazione 
che avverranno attraverso 
una gara pubblica per ottene- 
re l'offerta migliore. 

Marchi resta sulla sua posi- 
zione convinto che «Venezia e 
Treviso possono benissimo cre- 
scere tranquillamente da sole 
nei prossimi dieci anni». Trie- 
ste insomma, vada avanti da 
sola. 

La Save, peraltro, non è la 
prima volta che lamenta situa- 
zioni conflittuali con la politi- 
ca. Nel maggio scorso ci fu 
uno scontro piuttosto acceso 
tra soci pubblici e privati (Co- 
mune e Provincia) critici nei 
confronti della gestione dello 
scalo veneziano. Marchi, bocco- 
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recentemente ha individuato 
«logiche politiche» anche per 
quanto riguarda il caso Mal- 
pensa: «I problemi di Malpen- 

i Malpensa -aveva 
detto- e non riguardano affat- 


sa sono 


Marchi (primo a sinistra) durante una passata visita all'aeroporto di 
Ronchi con il consigliere del Consorzio, De Anna, e Brandolin 


hub di Malpensa è assoluta- 
mente residuale», Ancora una 
volta quindi Venezia, per volu- 
mi di traffico turistico e per re- 
lazioni imprenditoriali su sca- 
la internazionale, può tran- 


niano, manager fra i più in 


- to tutto il Nord, in termini di 


quillamente, nella visione di 


di Fabio Vitale* 


A partire dal 1° gennaio 2008 vengo- 
no modificati i requisiti di accesso 
ai trattamenti pensionistici di an- 
zianità e di vecchiaia nel sistema 
contributivo nonché la decorrenza 
della pensione di vecchiaia e dei 
trattamenti pensionistici anticipati 
conseguiti con 40 anni di anzianità 
contributiva. I nuovi interventi nor- 
mativi non si applicano ai lavorato- 
ri che hanno maturato i requisiti 
per il diritto a pensione entro il 31 
dicembre 2007 e che continuano a 
poter conseguire la pensione secon- 
do la normativa in vigore antece- 
dentemente al 1° gennaio 2008. 

La nuova legge n. 247/2007, ha 
previsto che i lavoratori rientranti 
nel «sistema retributivo 0 misto» e i 
lavoratori rientranti nel «sistema 


uesto non sono certamente 
l'accordo». «Chi parla di 


Incognita Lega sulla strada 
dell'alleanza con Verona, 
Intanto il gruppo triestino- 
padovano punta a nuove 
acquisizioni: sotto osservazione 
la padovana Etra e Cos 


di Giuseppe Palladini 


TRIESTE Il primo consiglio di ammi- 
nistrazione di Estenergy dopo l’in- 
gresso (al 49%) di Ascopiave, con- 
vocato per domani a Trieste, sarà 
la cartina di tornasole per com- 
prendere le reali intenzioni dei 
principali partner del progetto per 
il polo energetico a Nordest. La riu- 
nione del eda offrirà infatti l'occa- 
sione per importanti ragionamenti 
in questa ottica. 

Sia AcegasAps sia il gruppo tre- 
vigiano hanno incontrato nelle ulti- 
me settimane i vertici di Agsm Ve- 
rona, per verificare la possibilità 
di un’aggregazione a due o a tre, 
che faccia da apripista al piano 
portato avanti dalla finanziaria re- 
gionale Veneto Sviluppo. 

Dai riscontri effettuati, sul pia- 
no tecnico un'integrazione fra Ace- 
gasAps e Agsm sarebbe risultata 
più che fattibile, Non altrettanto, 
però, lo sarebbe sul piano politico, 
posto che il sindaco di Verona To- 
, ma anche l'assessore alle azien- 
da partecipate Sandri, sono espres 
sione della Lega. 

Quanto ad Ascopiave, anche se 
nelle scorse settimane il presiden- 
te Salton ha annunciato più volte 
la fusione con Agsm, e tenuto pure 


Ronchi, l’asse fra Trieste e Ve- 
nezia rischia così di naufraga 


contributivo», potranno andare in 
pensione - rispettivamente di anzia- 
nità e di vecchiaia - in presenza di 
una anzianità minima contributiva 
di 35 anni unita al requisito anagra- 
fico così differenziato: dal 1° genna- 
io 2008 al 30 giugno 2009, con alm 
no 58 anni di età per i lavoratori di- 
pendenti e 59 anni di età per i lav 
ratori autonomi. 

Dal primo luglio 2009, viene intro- 
dotto il "sistema delle quote" (som- 
ma tra età anagrafica e contribuzio- 
ne posseduta dall'assicurato). 

Lavoratori dipendenti: dal pri- 
mo luglio 2009 al 31 dicembre 
2010, la quota da raggiungere è 95 
con un'età anagrafica minima di 59 
anni; dal 1° gennaio 2011 al 31 di- 
cembre 2012 Îa quota da raggiunge- 
re è 96 con un'età anagrafica min 
ma di 60 anni; a decorrere dal 1 


Massimo Paniccia 


conto che il presidente di Ascotra- 
de (la società del gruppo che com- 
mercializza gas), Luca Baggio, ap- 
partiene alla Lega, il quadro politi- 
co all'interno del gruppo guidato 
da Salton non è dei più semplici 
Se la dirigenza fa riferimento a 
Forza Italia (lo stesso colore politi- 
co del presidente del Veneto Ga- 
lan, grande sostenitore della maxi 
aggregazione a Nordest), più della 
metà dei 92 Comuni soci di Asco- 
piave è retta da maggioranze di 
centrosinistra. Un peso, quest'ulti- 
mo, che si riflette ovviamente nel 
eda del gruppo trevigiano. 

Detto del quadro politico, sulla 
strada di una fusione Ascopiavi 
Agsm ci sono poi problemi di carat- 
tere industriale. Ascopiave opera 
fondamentalmente solo nel gas, 
mentre la multiutility veronese 
produce e distribuisce anche ener- 
gia elettrica, e ha nei suoi asset pu- 


«ha sempre avuto un atte; 
mento serio e propositivo». 


gia- sta del Nordest e presidente 
di Finanziaria Internazionale, 


offerta dei servizi. Per il qua- 
drante Nord-Est il ruolo di la. 


Marchi, andare avanti da so- 


Domani si riunisce il consiglio di Estenergy: primo test importante dopo l'ingresso di Treviso 


AcegasAps verso il polo energetico del Nordest: 
alleati di Ascopiave ma con garanzie industriali 


re la filiera dell'ambiente e il ciclo 
integrato dell'acqua. 

Un accordo fra Ascopiave e Ag- 
sm non vedrebbe contraria Acega- 
sAps. Si tratta però di capire, vie- 
ne rilevato nei piani alti della mul- 
tiutility giuliano-padovana, come 
una tale fusione si inserisce nel 
progetto di Veneto Sviluppo. Che 
in altre parole vuol dire: se Asco- 
piave dovesse rompere i pati 
quel punto AcegasAps si sentireb- 
be libera da ogni vincolo legato al 
progetto del polo energetico. 

La multiutility guidata da Mas- 
simo Paniccia, intanto, continua a 
guardarsi attorno, alla ricerca di 
aziende da aggregare. Fra le «pre- 
de» più interessanti ci sarebbero 
Etra (opera nel Padovano e nel Vi- 
centino nei settori ambiente e ac- 
qua, e dispone di 200 mila utenti) 
e Cvs (presente nella bassa pado- 
vana e nella bassa vicentina con il 
ciclo integrato dell'acqua). Per inci- 
so, nel 2007 AcegasAps ha già în- 
corporato l’Apga, azienda che forni- 
sce il servizio indrico integrato in 
dieci comuni del padovano. 

In questo periodo i vertici di Ace- 
gasAps non si muovono solo al- 
l'esterno, ma sono impegnati an- 
che in un rafforzamento interno 
dell'azienda. E' stato individuato 


SPORTELLO PENSIONI 


un nucleo forte del management, 
ogni settimana il comitato di verti- 
ce fa il punto e coordina le attività 
nei diversi settori, e si è ristruttu- 
rato il controllo di gestione. 

Nel quadro di una maggiore at- 
tenzione anche alla contrattazio- 
ne, sono state poi razionalizzate le 
prestazioni nei confronti di terzi 
(servizi e lavori per conto di Acega- 
sAps), con un risparmio nei costi 
di queste prestazioni valutato at- 
torno al 10%, che in termini di bi 
lancio significa alcuni milioni di 
euro. 

Con riguardo proprio al bilancio, 
quello del 2007 si stima chiuderà 

uasi ai livelli dell'esercizio 2006. 
L'azienda ha infatti venduto circa 
50 milioni di metri cubi di gas în 
più rispetto al budget rivisitato, 
con un incremento, relativamente 
alle attese, del 20% nell'ultimo tri- 
mestre dell’anno. E le settimane 
iniziali di gennaio mostrano una 
tendenza che l'azienda definisce 
molto buona. 

Sempre in tema di bilancio, a 
metà dicembre AcegasAps ha poi 
incassato il controvalore del 49% 
di Estenergy ceduto ad Ascopiave: 
38,5 milioni di euro, che saranno 
interamente destinati alla riduzio- 
ne dell'indebitamento, attualmen- 
te inferiore ai 300 milioni di euro. 


La multiutility sta realizzando 
lereti di metanizzazione 
sui mercati bulgaro e serbo 


TRIESTE Stanno decollando, sul fronte este- 
ro, le iniziative varate da AcegasAps in 
Bulgaria e in Serbia per la metanizzazio- 
ne di alcune regioni. 

In Bulgaria la Rilagas oint venture co- 
stituita fra AcegasAps e Costruzioni Don- 
di di Rovigo) ha già realizzato il feeder 
centrale fra la rete nazionale e la città di 
Blagoevgrad, nonchè alcuni chilometri 
della rete di distribuzione del metano, 
che serviranno inizialmente i clienti indu- 
striali, dai quali i primi ricavi per la ven- 
dita di gas attesi entro l’anno. 

Quanto alla Serbia, nei giorni scorsi il 
consiglio di amministrazione e l'assem- 
blea di Sigas (detenuta al 90% da Acega- 
sAps, mentre il restante 10% è diviso fra 
i Comuni di Pozega e Arilje), nel corso di 
altrettante riunioni svoltesi a Belgrado, 
hanno deliberato i primi 400 mila euro di 
investimenti, destinati al progetto della 
rete locale (già realizzato), al marketing 
e al primo tratto del collegamento fra la 
città di Pozega e la rete nazionale. 

gi. pa. 


A partire dal primo gennaio cambiano i requisiti richiesti 


Nuove regole per la pensione 


gennaio 2013 la quota da raggiunge- 
re è 97 con un'età anagrafica mini- 
ma di 61 anni. 

Lavoratori autonomi: dal pri- 
mo luglio 2009 al 31 dicembre 
2010, la quota da raggiungere è 96 
con un'età anagrafica minima di 60 
anni; dal primo gennaio 2011 al 31 
dicembre 2012 la quota da raggiun- 
gere è 97 con un'età anagrafica mi- 
nima di 61 anni; dal primo gennaio 
2013 la quota da raggiungere è 98 
con un'età anagrafica minima di 62 
anni. 

Rimane invariato il diritto alla 


pensione di anzianità, indipenden- 
temente dall'età, sia per i lavorato- 
ri dipendenti sia per i lavoratori au- 
tonomi, al raggiungimento di un'an- 
zianità contributiva non inferiore a 
40 anni e il diritto alla pensione di 
vecchiaia rientrante nel sistema 
contributivo con î seguenti requisi- 
ti: 60 anni di età, se donne, e 65 an- 
ni, se uomini, e almeno 5 anni di 
contribuzione; a prescindere dal re- 
quisito anagrafico con un'anzianità 
contributiva pari o superiore a 40 
anni. 

Il diritto alla pensione di vecchia- 


ia nel sistema contributivo prima 
del compimento del 65° anno di età 
rimane soggetto alla condizione che 
l'importo della pensione risultante 
non sia inferiore a 1,2 volte l'impor- 
to dell'assegno sociale 

Il diritto alla pensione di anziani- 
tà e di vecchiaia rimane soggetto al- 
la cessazione del rapporto di lavoro 
dipendente. Il provvedimento legi- 
slativo in argomento ha, inoltre, in- 
trodotto una novità in tema di com- 
puto della contribuzione utile al 
raggiungimento dei 40 anni di an- 
zianità contributiva necessari per il 
diritto alla pensione di vecchiaia 
nel sistema contributivo. 

Ai fini del computo dei 40 anni di 
contribuzione per acquisire il dirit- 
to alla pensione di vecchiaia nel si- 
stema contributivo diventano utili 
anche i contributi da riscatto dei pe- 
riodi di studio mentre continuano, 


invece, a rimanere esclusi i contri- 
buti versati a titolo di prosecuzione 
volontaria. 

I periodi di contribuzione utili 
per il raggiungimento dei 40 anni 
sono gli stessi da utilizzare per il 
raggiungimento dei 35 anni di an- 
zianità contributiva, Pertanto, an- 
che in quest'ultima fattispecie, di- 
ventano utili per il diritto a pensio- 
ne i contributi da riscatto dei perio- 
di di studio. 

*direttore regionale dell'Inps del 
Friuli Venezia Giulia 


DITELO AL PICCOLO 


Potete inviare i vostri quesiti per posta 
all'indirizzo del Piccolo: 
«Il fisco e i cittadini» 
via Guido Reni 1 - 34129 Trieste 
0all'indirizzo e-mail: 
sportellopensioni @ilpiccolo.it 
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REGIONE 


Il commissario d 


lella Lega Nord Manuela Dal Lago 


La capogruppo del Carroccio in consiglio regionale Alessandra Guerra 


Il deputato di Forza Italia Renzo Tondo con Riccardo Illy 


Il coordinatore azzurro Isidoro Gottardo replica allo strappo annunciato da Calderoli: «Abbiamo valori comuni, agiscano in modo coerente» 


Forza Italia: la Lega non ceda alla corte di Illy 


Il commissario Dal Lago: «Alle regionali possiamo correre da soli. Abbiamo più di un candidato» 
GLI ALLEATI 


«i Ciro Esposito 


TRIESTE Il Carroccio conferma 
l'intenzione di correre da solo 
alle regionali del 2003, Ma il 
commissario Manuela Dal La- 
fo: che oggi si incontrerà con 
ossi, lo fa con toni meno pe- 
rentorei di quelli usati dal co- 
ordinatore Calderoli. «Poss 
mo anche correre da soli - dice 
Di candidati la Lega ne ha 
iù d'uno». Ma Isidoro Gottar- 
do, coordinatore di Fo 
lia, replica al Carroccio, 
ga non si faccia convincere 
dai corteggiamenti di Illy, sa- 
rebbe incoerente con la sua 
storia politica perchè condi 
de gli stessi valori della C 
dice in sostanza il forzi 
Renzo Tondo invece si gode se- 
reno la nomina di anti-Illy in- 
cassata dai suoi colleghi di 
partito, «Valuto positiva la di- 
chiarazione di Calderoli - spie- 
ga Tondo - perchè il distinguo 
della Lega non è generato da 
una pregiudiziale sulla mia 
candidatura 
ne con Bos 
quadra». 
Ma il problema politico c'è e 
non è un nodo da poco. «Sareb- 
be incomprensibile una scelta 


i si troverà una 


Rifondazione e i Comunisti italiani mettono in guardia il Partito democratico. I Cittadini: «I veri autonomisti 


che aiuti la sinistra a prose- 
guire nel Friuli Venezia Giu- 
lia un'azione di governo alla 
quale la Lega si è sempre det- 
ta alternativa - sottolinea Isi- 
doro Gottardo -. Qualora do- 
vesse correre da sola la Lega 
cadrebbe in questa contraddi- 
zione contro gli interessi dei 
cittadini e dei suoi stessi elet- 


a Lega tuttavia contesta 
anche il metodo usato da For- 
za Italia. E Manuela Dal 

go non ne fa mistero. «Riten 
mo - spiega il commissario - 
di avere molte possibilità e 
quindi possiamo dire di sentir- 
ci molto liberi. Se quella di 
Tondo è stata investitura 
sarebbe bene che queste cose 
si potessero organizzare insie- 
me. Un ricompattamento? 
Mai dire mai, Però crediamo 
che prima si debba pensare al- 
le cose da fare, poi discutere 
sul candidato». «Il confronto 
che noi vogliamo con gli allea- 
ti - replica Gottardo - e ovvia- 
mente con la Lega parte dal 
programma e dalle cose da fa- 
re e sarà fortemente caratte 

rizzato dalla volontà di trova- 
re un accordo perchè sappia- 


Il coordinatore regionale di Forza Italia Isidoro Gottardo 


mo che tra noi c'è un comune 
sentire a partire dai valori co- 
muni che, a diferenza di Illy e 
della sinistra, non sono nego- 


ziabili. In questi anni abbia- 
mo lavorato assieme non per 
ità ma perchè ritene 
mo che l'impostazione di Illy 


nece: 


fosse inaccettabile 
Nessuno dei leghisti lo ha 
mai ammesso ma un buona di- 
sposizione da parte del Car- 
roccio nei confronti di Illy ne- 
gli ultimi mesi c'è stata specie 
sul tema del federalismo. Ales- 
‘a Guerra e lo stesso com- 
sario Dal Lago hanno elo- 
ato la determinazione di Il- 
ly per far valere, anche in con- 
trasto con Roma, le ragioni 
del Friuli Venezia Giulia. «Do- 
po la sconfitta del 2003 - conti- 
nua Gottardo - la nostra soli- 
darietà nei confronti della 
Guerra, spesso bersagliata 
dalla sinistra, è stata vera. 
Vogliamo pei che saprà 
con generosi- 


mi: 


le cose che ci w 
ga di quelle che ci distinguono 
e abbiamo il dovere di costrui- 
re una coalizione che rappre- 
senti la maggioranza dei citta- 
dini della regione. Anche sa- 
crificando ciascuno un po di 
autonomia che garantisce visi- 
bilità ma che, con questa leg- 
ge elettorale, porta alla scon- 
fitta. Mi pare naturale - conti- 
nua - che Illy dopo aver demo- 
nizzato la Lega ora la corteg- 


gi. Ma temi come il federali- 
smo a partire da quello fisca- 
le, il contenimento della spe- 
sa pubblica e quello dell'immi 
grazione clandestina, la dife- 
della famiglia sono valori 
comuni tra la Lega e gli altri 

leati della Cdl». Come dire 
Carroccio cedesse alle lu- 
singhe di Illy mancherebbe di 
coerenza politica. «Per logica 
e coerenza dobbiamo candi 
darci assieme anche alle pro- 
vinciali e nei comuni - affer- 
ma il forzista -. Sull’investitu- 
ra di Tondo Forza Italia, co- 
me partito di maggioranza, si 
è assunta la sua responsabì 
tà, e lo ha fatto all'unanimità. 
È un'indicazione che divente- 
estitura assieme agli al- 
. È probabile che la Legs 
tirando la corda anche 
per mettere pressione a For: 
Italia, a livello nazionale, sul- 
la nuova legge elettorale. «I 
problemi nazionali non dipen- 
dono da noi - conclude Gottar- 
do - ma non abbiamo dubbi 
sulla solidarietà tra Forza Ita- 
lia e la Lega. Si tratta solo di 
avere la pazienza che il nodo 
della legge elettorale venga 
sciolto». 


siamo noi» 


La sinistra: nessun allargamento al Carroccio 


Zvech: guardiamo con rispetto quanto accade ma il nostro punto di partenza resta Intesa 


TRIESTE La sinistra dà l'altolà a 
qualsiasi tentazione, La Lega 
a briglie sciolte può ingolosire 
il centrosinistra? Rifondazio- 
ne e Comunisti Italiani metto- 
no subito le mani avanti e di- 
cono no, «L'unico allargamen- 
to possibile di Intesa Demo- 


cratica in questo momento ri- 
guarda la Sinistra Democrati- 
ca — afferma Igor Kocijancie, 
capogruppo di Re in Consiglio 
regionale — che in pratica c'è 


lere le coalizioni oltre i 
limiti della ragionevolezza e 
la Lega stessa esclude cambi 
di schieramento. Un allarga- 
mento di Intesa che coinvolga 
la Lega comporterebbe auto- 


maticamente la nostra uscita 
ma non la questione non mi 
pare sia all'ordine del giorno» 
Anche i Comunisti Italiani, at- 
traverso le parole della consi- 
gliere regionale Bruna Zorzi- 
ni, chiude senza se e senza 
ma ad un accordo con la Lega 
Nord: «Fanno il loro gioco e 
cercano di alzare il prezzo ri- 
spetto al centrodestra. Per 
uanto ci riguarda ritengo 
che il punto saldo dovrebbe es- 
sere la coalizione del 2003 e 
iù volte lo stesso presidente 
ly ne ha fatto cenno; un'even- 
tuale ingresso della Lega non 
sarebbe chiaro né tantomeno 
compreso dagli elettori anche 
se potrebbe essere una buona 
stampella per scaricare i com- 


Igor Kocijancic 


pagni di viaggio più scomodi» 
Il timore della consigliere dei 
Ci è quello «che si voglia fare 
altro rispetto al centro-sini- 
stra e se ne parla anche a li- 
vello nazionale con i contatti 


L'aula si riunisce da domani a giovedì dopo la sosta natalizia. E a Tesini arrivano gli auguri del Vaticano 


Bruno Malattia 


tra Veltroni e Berlusconi sul- 
la legge elettorale: vorrei che 
gli elettori fossero informati 
di queste manovre». 
mancano le critiche anche al 
Partito Democratico regiona- 


p: «Non fa ben sperare 
ene Zorzini — la politi 
porta avanti facendo dei parti- 
ti della sinistra i servi scioc- 
chi. Non è positivo vedere Zve- 
ch che sostiene che il Pd ci sot- 
toporrà il proprio programma, 
ritengo che dovrebbe essere 
invece costruito con chi ha 
condiviso un percorso di gover- 
no senza intralciare il cammi- 
no seppure con qualche mo- 
mento di frizione». Ma il se- 
gretario del Partito Democra- 
tico sostiene che «il punto di 
partenza è Intesa Democrati- 
ca» e, per quanto concerne la 


pagna elettorale sulle nostre 
proposte». 

I Cittadini vogliono rimar- 
care la differenza tra il loro 
movimento e la Lega, nono- 
stante su alcuni temi ci sia un 
terreno comune di confronto, 
«La Lega - dice il coordinatore 
Bruno Malattia - ha capito 
che Illy è un difensore dell’au- 
tonomia. Ma siamo noi i veri 
autonomisti. Rispetto alla Le- 
ga noi non dipendiamo da un 
potere centrale anche se tra 
noi e loro ci sono delle conver- 
enze. È uno scenario interes- 
sante ma siamo ancora noi il 


Molinaro: percorso tutto da creare 
Menia: «Si va avanti, 
solo la Guerra gioca 
una partita tutta sua» 


TRIESTE Per Allenza Nazionale e Ude si 
va avanti come se nulla fosse accaduto. 
Il segretario regionale di An, Roberto 


Menia, e il ca 
gionale dei 


ro, non si scostano dal percorso deciso 


me agli 
Tondo, sec 


ta irri 


la politice 
be che, dopo 
2003, ora pa- 
gassero qual- 


cosa invece 
di presentare 
altri conti. 


Tuttavia la 
classe  diri- 
gente della 
Lega ha sem- 
pre espresso 
l'intenzione 
di — correre 
con il centro- 
destra, a par- 
te la Guerra 


che gioca 
una partita 
tutta sua. Se 
ora vogliono 


correre da so- 
li ce lo venga- 
no a dire e 
non sarà un 
dramma». 


Molinaro si 
scelta di Tondo da parte di Forza Ita- 
«Un momento interno al 
cui prendiamo atto con soddisfazione 
visto che una realtà che era piena di v 
ci diverse ha trovato una sinte: 


percorso che 


avanti con più forza e deci 
semplificazioni o deviazioni e questo 
vale anche per quanto detto da Calde- 
roli. Alle regionali si va con una coali- 
zione e il percorso per crearla è tutto 


da fare». 


ndo loro, e la chiusura di 
Calderoli rappresentano dei pa 
ma non dei punti d'arrivo. Certo, il de- 
putato triestino non nasconde una cer- 
ione per l'atteggiamento della 
Lega: «Una certa forma di galateo del- 
- sostiene Menia - imporreb- 


pogruppo in Consiglio re- 
tristi, Roberto Molina- 


alleati. L' di 


saggi 


averci fatto perdere nel 


[> 


Roberto Menia 


sofferma anche sulla 


artito di 


Ori 


il 
stabilito va 


avevamo 


ione, senza 


Ill ANNIVERSARIO 


Torna il Consiglio con la legge sulla caccia 


TRIESTE Riprendono i lavori 
in Consiglio regionale dopo 
la pausa natalizia. Tra do- 
mani e giovedì l'aula sarà 
chiamata a votare una serie 
di. provvedimenti indicati 
dai capigruppo, su indicazio- 
ne della Giunta, come prio 

tari. Il «piatto forte» sarà la 
legge sulla caccia mentre al: 
tri due saranno i provvedi- 
menti all'ordine del giorni 

la modifica sulla disciplina 
delle nomine di competenza 
regionale in enti ed istituti 


pubblici e le norme per la 
prevenzione delle valanghe. 
Due le mozioni, presentate 
dall'opposizione, che saran- 
no discusse e che riguarda- 
no temi di particolare attua- 
lità. La prima riguarda le 
compartecipazioni relative 
alle pensioni Inps, la secon- 
da, che segue le polemiche 
dovute alla mancata audi- 
zione del direttore generale 
Andrea Viero presso il Comi- 
tato per la valutazione e il 
controllo, concerne la pubbli- 


cità degli incarichi e delle 
consulenze affidate dall'am- 
ministrazione regionale. Og- 
gi intanto si terrà una nuo- 
va riunione dei capigruppo 
che dovranno aggiornare il 
calendario. In particolare si 
dovrebbe trovare uno spazio 

er inserire le variazioni di 

ilancio che, 
to uscii 
presidenti di Commi 
ed il presidente Alessandro 
Tesini, dovrebbero essere 
anticipate a prima della sca- 
denza elettorale. 


E proprio al presidente 
Tesini, che ieri ha compiuto 
‘anni, è giunto - secondo 
una nota d'agenzia - un mes- 
saggio di auguri dal Vatica- 
no. Îl presidente ha festeg- 
giato il compleanno, assie- 
me ad amici, colleghi, ed 
esponenti del mondo produt- 
tivo friulano (tra i quali il 
presidente di Confindustria 
Adalberto Valduga) in una 
villa affittata nel manzane- 
se. 


Lega, sostiene di «guardare primo interlocutore, sul fron- 
E non con rispetto ed attenzione te della società civile, il primo 
quanto accade nel centrode- interlocutore del Pd» 

stra ma noi facciamo la cam- Roberto Urizio 
Il ANNIVERSARIO 14-1-2006 14-1-2008 
Violetta Dodich Laura Rebelli 
Non ci sono abbastanza parole in Sancin 


per dire quanto ci manchi 
Sei sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri 

Con amore 


SIMMONS e G 


IDO 


Trieste, 14 gennaio 2008 


III ANNIVERSARIO 


Francesco Affatati 


Sempre nei nostri cuori. 
Papà OTELLO, 
sorelle LIA e UCCIA 

Trieste, 14 gennaio 2008 


Il ricordo di te non tramonterà 
mai. 


Mamma, GIORGIO, 
MANUELA e FABIO 


Trieste, 14 gennaio 2008 


Ricordando 


Stellio Mantello 


Severino Sever 


Sono passati tre anni dalla tua 
scomparsa ma tu sei sempre 
con noi. 


I tuoi cari 


Trieste, 14 gennaio 2008 


IX ANNIVERSARIO 
14-1-1999 14-1-2008 
Ennio Rossi 

Lo ricordano 


DANIELA, RICCARDO e 
LORETA 


Trieste, 14 gem 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tare edizione regionale: 
Necrlogio del ambi: 
470 eu è parc Ma nom. luca 
asso 9. + va 
roc ate big n calce 
Ringraziamento, igesimo, anniversari: 
250 840 + va, tomi, malo, ast, 
pare 060% N Croato 
‘nlucoo, gras 40 « 
ocaltà dala cbigana nce. 
Dio ione ionica euro 00 + ea 


Le necrolgie sono consultabili anche 
‘l'indirizzo intemet: 
wwwilpiccolo quotianiespresso.it 
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Slitta di oltre un anno il completamento dell’opera già previsto per la scorsa estate. Zagabria inadempiente nella concessione delle licenze 


Fiume: solo in autunno la nuova Marittima 


La struttura condiziona l’intero progetto di rilancio dello scalo finanziato dalla Bei 


FIUME Continuano i ritardi 
nella realizzazione della 
stazione marittima fiuma- 
na, situata alla radice del 
Molo Longo (la diga fora- 
nea). Îl nuovo terminal pas- 
seggeri avrebbe dovuto e: 
sere pronto la scorsa esta. 
te, poi il mancato risana- 
mento della diga aveva fat- 
to slittare il termine di con- 
segna alla successiva sta- 
gione estiva. Invece tutto 
lascia supporre che la strut- 
tura entrerà in funzione so- 
lo nel novembre 0 dicembre 
prossimi. 

La battuta d'arresto ha 
una spiegazione: i lavori di 
costruzione non possono ri- 
prendere perché non è sta- 
ta ancora rilasciata la licen- 
za edile per il risanamento 
del Molo Longo, richiesta 
che l'Autorità portuale fi 
mana aveva avanzato al mi- 
nistero dell’ Ambiente addi- 
rittura venti mesi fa. Da al- 
lora tutto tace a Zagabria, 
mentre in riva al Quarnero 
aumentano attesa e mal- 
contento poiché la stazione 
marittima fa parte di Fiu- 
me Gateway, il progetto di 
rilancio e modernizzazione 
dello scalo portuale quarne- 
rino, che comporta investi- 
menti per circa 210 milioni 
di dollari. Una sessantina 
saranno tirati fuori dalle 
casse statali, mentre il re- 
sto proviene da un credito 
concesso dalla Banca mon- 
diale che, com'è logico che 
sia, pretende che le opere 
diventino realtà entro i ter- 
mini prestabiliti. 

Fiume Gateway, così nei 
piani, deve essere completa- 
to entro il settembre 2009. 
Finora nell’edificazione del 
terminal e del ponte d'ac- 
cesso alla diga sono stati in- 
vestiti circa 30 milioni di 
kune, qualcosa come 4 mi- 
lioni e 100 mila euro, L’edi- 
ficio, nella sua parte ester- 
na, può dirsi ultimato e 
dunque restano da comple- 
tare gli interni, per la qual 
cosa servono circa sei mesi 
di tempo. Negli ultimi gior- 
ni è arrivata a Fiume l’at- 
trezzatura per il centro di 


controllo portuale, che pros- 
simamente sarà installato. 

L'intoppo riguarda dun- 
que il risanamento e conso- 
lidamento del Molo Longo, 
che dovrà accogliere navi 
passeggeri di 
medio-piccolo tonnellaggio. 
L'appalto è stato già affida- 
to all'azienda Pomgrad di 
Spalato, la cui direzione ha 
fatto sapere che l'opera può 
essere concretizzata in die- 
ci mesi, ad un costo che sfio- 
ra i 4 milioni e 200 mila eu- 
ro, 

Ma perché un simile ri- 
tardo? Il ministro dell’Am- 
biente, Marina Matulovie 
Dropulic, si è difesa affer- 
mando che soltanto cinque 
funzionari lavorano nell'uf- 
ficio per il rilascio dei per- 
messi edili: «Sono troppo 
oberati dal lavoro — ha ag- 
giunto — e inoltre nessuno 
si è fatto vivo ai concorsi 
banditi dal nostro dicastero 
per l’ assunzione di nuovo 

ersonale». Sarà, ma intan- 
to l'ufficio ha rilasciato in 
tempi record i permessi di 
costruzione del gigantesco 
ponte fra la terraferma e la 
penisola di Sabbioncello 
(Peljesac), in Dalmazia, ri- 
tenuto dagli addetti ai lavo- 
ri e dall'opinione pubblica 
un progetto politicamente 
più importante che non Fiu- 
me Gateway. Va rilevato al- 
tresì che le licenze per il 
ponte di Sabbioncello sono 
state perfezionate proprio 
alla vigilia delle politiche 
del 25 novembre. 

Il direttore dell'Autorità 

ortuale di Fiume, Bojan 
Pllaca, neodeputato'accadi» 
zetiano al Sabor, ha rigetta- 
to qualsiasi responsabilità 
per la battuta d'arresto, ve- 
rificatasi nonostante il suo 
partito, l' Accadizeta, sia al 
potere nel Paese: «Ci sono 
stati intoppi - ha dichia 
to — dovuti anche alle ri- 
chieste particolari dell’Isti- 
tuto fiumano per la salva- 
guardia del patrimonio ar- 
chitettonico. Sono comun- 
que convinto che Fiume Ga- 
teway diventerà realtà nei 
prossimi venti mesi». 

Andrea Marsanich 


La facciata della nuova stazione marittima di Fiume posta alla radice del molo Longo. Restano tutti da fare i lavori intemi 


Dopo l'incidente che ne ha causato l'affondamento, il cantiere Lenae ne acquisterà uno nuovo 


Recupero e vendita del Dock 7 


FIUME Sarà riportato în su- 
îcie, nei prossimi gior- 
ni, il dock 7 del cantiere na- 
vale fiumano Viktor Lenac, 
colato a picco lo scorso giu: 
gno. L'incidente, avvenuto 
nell’insenatura di Martin- 
scica, era stato provocato 
da un guasto alle installa- 
zioni elettriche e cons 
guente blocco delle pompe 
dell’acqua. Non si erano 
avuti per fortuna danni al- 
le persone e da allora il ba- 
cino di carenaggio giace ad 
una profondità di 20 metri 

Il dock 7 con i suoi 161 
metri di lunghezza ed un 

peso di 7 mila tonnellate po- 
ne non pochi problemi per 
la sua riemersione. Costrui- 
ta sessant'anni fa nell'ex 
Unione Sovietica, l'impo- 


nente struttura sarà risolle- 
vata dal fondale da parte 
delle maestranze della dit- 
ta Jadran Metal di Pola, 
che poi provvederanno ad 
adagiarla sul dock 11, sem- 
re a Martinscica. Seguirà 
l'opera di demolizione, do- 
po di che il bacino sarà ven- 
duto come ferrovecchio. 
Archiviato il caso, il Le- 
nac acquisterà un nuovo 
dock, per la qual cosa il ma- 
nagement ha già avviato le 
relative trattative. L'affon- 
damento del dock 7, sosten- 
gono î vertici aziendali 
non ha però influito negat 
vamente sui risultati di ge- 
stione. Non è stato rescisso 
alcun contratto e ciò è di 
buon auspicio per uno stabi- 
limento che dal 2003 viene 


sottoposto a procedimento 
fallimentare dopo aver ac- 
cumulato perdite per un mi- 
o, milioni. di ku- 


ne Stando agli addetti ni 
nella prima metà di 
anno si potrebbe met- 
tere la parola fine al proces- 
so di fallimento. Infatti, lo 
scorso dicembre l’Assem- 
blea dei creditori del Lenac 
non ha avuto praticamente 
nulla da ridire sulla propo- 
sta di piano fallimentare, 
cosicché quest’ultimo do- 
vrebbe venire accettato da- 
gli stessi creditori nel- 
udienza davanti al Tribu- 
nale commerciale di Fiu- 
me. Il cantiere potrà così 
uscire dal tunnel del falli- 
mento al più tardi fra sei 


mesi. Si prospetta il depen- 
namento dell’80 per cento 
dei debiti (circa 115 milioni 
di euro), mentre il capitale 
iniziale sarà portato a 123 
milioni di kune, circa 16 mi- 
lioni e mezzo di euro 

Per quanto attiene al va- 
lore nominale di un’azione 
del Lenac, ques 
rà sulle 10 kw 
‘euro e 35 centesimi. Confer- 
mato che saranno più di 
400 gli azionisti e che ad 
avere le quote più alte risul- 
teranno l’armatrice zarati- 
na Tankerska plovidba e il 
cantiere polese Scoglio Oli- 


vi (ciascuno con il 28,6 per 
cento), il Fondo nazionale 
per le privatizzazioni (14 


pe), la Banca croata per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
(11,1). Quote minori saran- 
no în mano a 350 cantierini 
ea circa 100 subfornitori. 
am. 


Da martedì astensioni a oltranza 
Capodistria: tentativi 
per scongiurare 

lo sciopero nel porto 


CAPODISTRIA Confermato per 
ora lo sciopero nel porto di 
Capodistria dove, da marte- 
dì ì gruisti - complessiva- 
mente 150 lavoratori su un 
totale di 774 dipendenti di 
Luka Koper - si asterranno 
dal lavoro in tutti i turni 
diurni per lamentare ritmi 
di lavoro massacranti e sti- 
pendi inadeguati. Lo sciope. 
ro, il primo dopo 23 anni 
nello scalo, è a oltranza, 
con ripercussioni sui traffi- 


cifre fornite da Luka Koper 
un gruista percepisce, stri 
ordinari compresi, uno sti- 
pendio di mille euro netti al 
mese. «Ma ora pretendereb- 
bero di aggiungere a un au- 
mento del 30 per cento di 
stipendio per tutti i dipen- 
denti di Luka Koper, un ui 

teriore 35 per cento in pi 
per i soli gruisti, quindi so- 
stanzialmente aumenti 

ri al 65 per cento - replì 
Sebastian Sjk - quindi sem- 


ci. Sbarchi po- ‘bra chiaro che 
tranno venir non potranno 
rottati sul por. aussi essere.” accon- 
dog porco” gi Ohiestadaigruisti = ‘eno inane 
Sino un 3007 lasolidarietà SOIN DR 
strepitoso con doi lav ; tenza prima 
erescita di tutcì dei lavoratori che venga 

i traffici e con lato con decisio- 


il record assolu- 
to dei contai- 
ner: 306 mila 
teu con sorpas- 
so e forte distanziamento 
nei confronti di Trieste che, 
pur partendo da un quanti 
tativo più elevato nel 2006 
e con una crescita del 21 

er cento, si è fermata a 
267 mila teu. Una serie di 
recorde dietro alle quali, se- 
condo i sindacati, vi sareb- 
be anche un forte aumento 
dei ritmi di lavoro. 

Il neocostituito sindacato 
dei gruisti ha tentato di 
coinvolgere nella protesta 
anche gli altri due sindaca- 
ti attivi in porto e ha 
chiesto ai vertici dello scalo 
un aumento di stipendi per 
tutti i dipendenti. Secondo 


dello scalo triestino 


ne il tunnel del- 
lo sciopero a ol- 
tranza. Intanto 
il nuovo sinda- 
cato ha aperto una nuova 
sezione riservata ai dipen- 
denti della ferrovia interna 
al porto. Nel giro di un paio 
di giorni si sono iscritti tut- 
ti gli addetti in quanto non 
viene applicato nei loro con- 
fronti I contratto collettivo 
di lavoro e non percepisco- 
no alcuna indennità. Oggi 
ci saranno incontri volti a 
scongiurare ‘tensione 
dalle prestazioni in porto, 
ma certo la situazione non 
è rosea, La protesta rischia 
addirittura di estendersi e i 
gruisti di Capodistria han- 
fi chiesto solidarietà anche 
ai portuali di Trieste. 


Una banchina del porto di Capodistria 


Decisione del Consiglio comunale di Dignano 
Una nuova toponomastica 
a Gallesano: sarà bilingue 


GALLESANO L'antica località di 
Gallesano a 8 km da Pola in di- 
rezione di Dignano avrà presto 
una toponomastica legata alla 
storia locale in luogo degli ano 
nimi numeri civici che indivi- 
duano ora le abitazioni. Lo ha 
stabilito il consiglio municipa- 
fe di Dignano del cui territorio 
Gallesano fa parte, su iniziati- 
va arrivata proprio dal borgo 
che conta. 1.500 abitanti in 
gran parte di nazionalità italia- 
na. Lo stradario comprende 23 
nomi, valorizzando toponimi 
ben radicati nella zona e da 
sempre in uso tra i gullesanesi. 
ro, Lumel, Monteci, 

tresi deciso di onorare 


e ricorderà personaggi locali 


Una via di Gallesano 


Così i rioni denominati To- 


ari, Laco de Fraghena e altri. Si è al- 
r n a memoria di alcuni personaggi sto: 
rici come Antonio Pianella medico e tipografo 


del xv sec., 


cavaliere Giovanni Petris (1863-1935) promotore della ie 
struzione dell' acquedotto, îl professor Giuseppe Leonardel- 
li (1850-1922) studioso di mineralogia le cui ricerche porta- 
rono allo sfruttamento dei giacimenti istriani di bauxite e 
silicio. La toponomastica ovviamente sarà bilingue. 


© DALLA PRIMA 


i fondono generando 
una ricchezza impen- 
‘sabile altrove in tempi 

di recessione alle porte per 

l'intero Occidente. 

Del resto, fanno notare 
gli analisti, Cindia è abita- 
ta da tre miliardi e mezzo 
di uomini e donne che lavo- 
rano più di noi, studiano 
più di noi e hanno molti 
più capitali da investire. 
Senza contare, ovviamente, 
che guadagnano stipendi 
con uno zero in meno dei 
nostri, E così, mentre molti 
europei si ostinano a vede- 
re la Cina solo come la pa- 
tria della pirateria e della 
contraffazione, altri eventi 
attirano l'attenzione degli 
addetti ai lavori: Pechino 
ha superato Gran Breta- 
gna, Francia e Italia nella 
classifica delle nazioni più 
industrializzate, scavalcato 


pr 
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gli Usa come prima esporta- 
trice mondial le di prodotti 
tecnologici e dispone di ri- 
serve valutarie per oltre 
mille miliardi di dollari. 
L'ingresso dell'India nel 
sistema dell'economia glo- 
bale è iniziato da poco. Ma 
in appena quindici anni, 
grazie alla lungimiranza di 
Manmohan Singh, a lungo 
alla guida delle Finanze e 
oggi primo ministro, è già 
al quarto posto nella gra- 
duatoria delle grandi poten- 
ze del pianeta dietro Stati 
Uniti, Cina e Giappone, 
con un Pil stabilmente in 
salita dell'otto per cento 
dall'inizio del secolo. Alla fi- 
ne del decennio avrà alme- 
no cento milioni di nuovi 
ricchi, cui si affianca un ce- 
to medio composto da circa 
mezzo miliardo di donne e 
uomini in grado di acquista- 


Denunciata la creazione di «una mina ecologica» a due passi dagli insediamenti turistici 


POLA Nell'Istria bassa sta scop- 
piando un altro scandalo ecologi- 
co a livello locale sulla scia di 
quello relativo alla fabbrica di la- 
na di roccia della Rockwool a Pe- 
dena. È tra i due casi ci sarebbe 
un nesso inquietante. Stiamo par- 

lando del progetto della discarica 

fiuti regionale in località Ca- 

stion, che prevede l'ampliamento 
fino a sette volte dell'attuale di- 
scarica cittadina dove finiscono i 
rifiuti di Pola e dintorni. La su- 
perficie della discarica verrebbe 
cosi portata a 36 ettari, diventan- 

do il deposito della spazzatura di 
tutta la regione, E questa «mina 
ecologica» avrebbe collocazione a 
meno di un chilometro di distan- 

za da una delle coste più apprez- 
zate dai turisti, là ci sono il mare, 
i centri di svago, le prime abita- 

zioni, gli orti. Questo quadro ha 
fatto andare su tutte le furie gli 
abitanti del borgo turistico e i pe- 
scatori di Bagnole. Nel corso di 
un incontro pubblico, nel quale so- 
no volate critiche molto pesanti 
nei confronti delle autorità regio- 
nali accusati di essere arrendevo- 
li, i presenti hanno detto di esse- 
re stati messi dinanzi al fatto 
compiuto, Hanno ricordato che lo 
Studio di impatto ambientale del 


Gli abitanti di Bagnole contestano 


| partecipanti all'incontro pubblico svoltosi a Bagnole 


re prodotti 
di consumo 


INDIA-CINA 


di tipo occi- 


IL RICHIAMO 


India nuovi 


dentale. A stabilimen- 
ta decisiva -_DEIGIGANTI | cè ‘anche 
al miracolo l'italo-fran- 


sono state le privatizzazio- 
ni avviate da Singh e, in se- 
guito, il boom dei servi: 

In breve gli indiani si so- 
no imposti a livello planeta- 
rio nel software, grazie alla 
qualità dei loro politecnici, 
poi sono avanzati nelle gra- 
duatorie internazionali del- 
la ricerca in ambito bioge- 
netico e nel settore finan- 
ziario. Non è quindi una 
sorpresa scoprire che il nu- 
mero dei giovani che esco- 
no dalle università con un 
dottorato di ricerca è di ben 
sei volte superiore a quello 
degli americani e che molte 
multinazionali hanno deci- 


cese St Microelecronics, fon- 
data nel 1987 da Pasquale 
Pistorio, che si è insediata 
a Noida, dove i suoi inge- 
gneri (età media 28 anni) 
sfornano in media sessanta 
brevetti per innovazione 
ogni dodici mesi e garanti- 
‘scono un fatturato in cresci- 
ta continua. Il dragone e 
l'elefante si apprestano 
dunque a riconquistare il 
posto che appartenne loro 
per millenni. Sono potenze 
economiche in tumultuosa 
crescita, alle quali Europa 
e Usa guardano per garan- 
tirsi una penetrazione com- 
merciale. 


In questa partita anche 
l'Italia sta giocando un ruo- 
lo: Romano Prodi ha com- 
piuto viaggi nelle rispettive 
capitali, guidando delega- 
zioni che hanno stretto im- 
portanti accordi. Tutto quel- 
lo che è "made in Italy" pia- 
ce agli abitanti di Cindia. 
Recenti sondaggi dicono 
che i consumatori indiani e 
cinesi privilegiano i nostri 
prodotti în settori nei quali 
siamo forti per antica tradi- 
zione come l'abbigliamento 
di qualità e l'ambito alimen- 
tare. Tra i giovani della 
middle class urbana, profes- 
sionisti e cosmopoliti, la die- 
ta mediterranea e i vestiti 
di marca hanno il vento in 
poppa e anche le auto ven- 
gono apprezzate. Esistono, 
insomma, margini significa- 
tivi per aumentare le espor- 
tazioni italiane all'interno 


l'ampliamento della discarica di Pola 


Le insenature meta di turisti vicine alla discarica 


di un mercato con formida- 
bili potenzialità. A patto di 
avere una strategia com- 
plessiva in grado di fare si- 
stema e di stringere accor- 
di di lungo periodo. L'attua- 
le governo, a differenza di 
quello che lo ha preceduto, 
marcia deciso in questa di- 
rezione, e vuole ridurre in 
fretta la distanza che at- 
tualmente ci pone în posi- 
zione di retroguardia nello 
scambio commerciale con 
la Cina e l'India rispetto 
agli altri Paesi europei. 

Il "made in Italy" seduce 
milioni di consumatori del 
subcontinente. È un'oppor- 
tunità che va colta per ren- 
dere ancora più solida la ri- 
presa in atto e garantire 
nuovi spazi sul piano inter- 
nazionale al nostro sistema 
produttivo. 

Roberto Bertinetti 


pogto è in netto contrasto con 
la strategia nazionale per la ge- 
stione dei rifiuti (lo studio sareb- 
be stato elaborato tenendo conto 
dei parametri di 15 anni fa, nel 
frattempo notevolmente cambia- 
ti). 

1 rappresentanti dei Verdi han- 
no richiamato l'attenzione sulla 
tecnologia per il riciclaggio dei ri- 
fiuti, prevista nel progetto. «Una 
tecnologia obsoleta - hanno spie- 
gato - secondo la quale viene rici 
dato solo il 12 percento delle im- 
mondizie». Nei vari interventi si 
è discusso dell'inquinamento del- 
le falde acquifere sotterranee e 
dei pericoli per la salute della 
gente. Le preoccupazioni degli 
abitanti sono state così espresse: 
«L'Istria è già al primo posto in 
Croazia per il numero di tumori 
su mille abitanti grazie alle cen- 
trali termoelettriche a carbone di 
Fianona, ora si vuole ulteriormen- 

ggiorare la situazione». 
uanto al nesso con la contesta- 
ta Rockwool, stando ad alcuni de- 
gli intervenuti la nuova discarica 
yerrebbe costruita principalmen- 
te proprio per accogliere i rifiuti 
tos: della fabbrica di lana di 
roccia di Pedena. 


pr. 


Carnevale di Laurana: 


si comincia giovedì 17 


LAURANA Nonostante quest’ 
anno sia eccezionalmente 
corto (non più di tre setti- 
mane), il Carnevale non 
coglierà certo di sorpresa 
i lauranesi, che hanno già 
allestito un pro; 
degno di nota, Îl via alle 
manifestazioni sarà dato 
giovedì 17, per Sant'Anto- 
uando in piazza del- 
la Libertà sarà issato il 
falone carnascialesco. 
sabato, ovvero il 19 
i gennaio e il 2 febbra- 
fo) balli in maschera si 
terranno all’ albergo Kvar- 
ner. Al bocciodromo di 
Laurana previste competi- 
zioni in maschera, mentre 
sul locale molo si terrà la 


settima edizione della ga- 
ra di pesca sportiva, con i 
partecipanti in costume. 
La sfilata è invece in 
rogramma il 27 gennaio, 
o) il tratto che va dall 
Excelsior al molo, 
con inizio fissato alle ore 
14. Lo stesso giorno, ma 
alle 10, performance degli 
“zvoncari”, o scampanato- 
ri, le cui rumorosissime 
esibizioni si avranno da 
Draga di Laurana fino al- 
la sottostante cittadina. 
Messer Carnevale sarà 
bruciato il 6 febbraio, per 
il Mercoledì delle Ceneri, 
cerimonia che tradizional- 
‘mente ha per teatro il mo- 
lo lauranese. 


IL PICCOLO 


FRIEONISI 


VENEZIA GIULIA 


MONDO] si 


La nuova guida con le migliori offerte dalmondo dei motori 


Venerdì 25 gennaio 
in regalo il magazine mensile 

con tutto l'usato e il mondo dei motori 
in Friuli Venezia Giulia. 


Menslle gratuito In allegato a "Messaggero Veneto" e “Il Piccolo”. 
Un prodotto a cura della "A. Manzoni & C. spa" 
Perla pubblicità rivolgersi a: 

Filiale di Pordenone - tel. 0434 20432 

Filiale di Trieste - tel. 040 6728311 

Filiale di Udine - tel. 0432 246611 

Agenzia generale di Gorizia - tel. 0481 537291 
Agenzia generale di Monfalcone (GO) - tel 0481 708829 


Avvisi Eco OMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINI 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246631! GORIZI 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI8C, S. 
non è soggetta a vincoli ri 
guardanti la data di pubbli 
cazione. 

In caso di mancata distribu 
zione del giornale per moti 
vi di forza maggiore gli av 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo. 
sti con parole artificiosa 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco 
bolli per la risposta, 


MMOBILI 


VENDITE 
Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


ARTES Altipiano casetta car 
sica: ingresso, soggiorno, cu 
cina, due bagni, tre stanze, 
rip., portico e corte con p.m 
0402158112. (A00) 

ARTES Porto San Rocco fron 
te mare appartamento d'in 
gresso, zona giorno con cuci 
na all'americana, stanza, ba 
gno, terrazza, cantina e p.m 
in garage. 0402158112 
(A00) 

ARTES San Dorligo silenzio. 
so e soleggiato alloggio: 
ing., zona giorno, due stan 
ze, bagno, rip., taverna, giar 
dino e box 0402158112 
(A00) 

ARTES San Giacomo adatto a 
coppia giovane proponiamo 
appartamento ristrutturato e 
arredato di ing., cucina, due 
stanze, bagno e poggiolo ve- 
randato. 0402158112. 
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10.000 copie 


per i 538.000* 
lettori in regione 


ARTES semicentro euro 
220.000 attico bipiano con 
p.m. di proprietà, soggiorno, 
cucina, tre stanze, due bagni 
e poggiolo. 0402158112 
(A00) 

ARTES  semicentro euro 
64.000 uso investimento al 
loggio ristrutturato con con: 
tratto di locazione attivo. 
0402158112. (A00) 

ARTES semiperiferico euro 
109.000 alloggio ristruttura: 
to di ingresso, ampia cucina, 
bagno, soggiorno, matrimo. 
niale, guardaroba e soffitta 
0402158112. (A00) 

ARTES zona San Dorligo in 
posizione soleggiata e tra 
quilla porzione di bifamilia 
re disposta su due livelli più 
piano sottotetto, con terraz 
za, portico e giardino e p.m. 
0402158112. (A00) 

A Lignano: cercate casa per 
vacanze? Da noi c'è! Sul ma 
re e arredata, senza nessun 
anticipo a euro 590 mensili. 
0309140277. 

(A00) 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,60 


A signore-ine libere subito 
offresi facile lavoro telefoni 
co ben retribuito in ambien 
te dinamico con sede Trieste 
centro telefonare al n 
040-941766 ore 11.30-19.30, 
CALL-CENTER di Trieste ri 
cerca operatori/trici telefoni 
ci per attività di call center, 
teleselling, telemarketing 
Contattaci allo 0402425861 
CONCESSIONARIA pubblici 
tà seleziona agenti automu 
niti: curriculum 

@mediatremila.com 
DITTA livello regionale cerca 
ragazze di bella presenza 
20-28 anni per lavoro fiere. 
Telefonare allo 040942228 
dalle 8 alle 13. 


INFOLINGUE ricerca docenti 
inglese in Gorizia. Per collo- 
qui chiamare dalle 9-13 
0432486084, invio cv. fax 
0432484170. 

(A00) 

L&E Logistics società operan: 
te nel trasporto e stoccaggio 
di prodotti surgelati, ricerca 
padroncini e/o trasportatori 
con automezzi coibentati 
per il trasporto e la distribu 
zione di prodotti surgelati 
Possibilità di linea e recupe- 
ro ritorni. Info: 0498703417 
fax 0498708077 e-mail 
002@logistics-b2b.com. 

(A00) 


NUOVO CENTRO Denta 
le in Friuli Venezia Giulia 
ricerca: odontoiatri igie 
nisti/e assistenti dentali, 
odontotecnici. Per odon 
toiatri disponibilità mini- 
ma 2 gg. settimana. Invia- 
re curriculum a 
job@progettodentaleapol 
lonia.it 


10 Maxirata: assicurazione incendio e furto per un anno o in alternativa la Manutenzione Essential. 


Modello 


Anticipo 0 eventuale permuta, 


Valore minimo garantito 


3200 Hetta 


13.490 Euro 


19.961 Euro 


Un esempio Modello 


di offerta 


Anticipo 0 eventuale permuta 


Maxirata finale 


Mazirata 3200 Eletta 


76.395 Eu 


15.884 Euro 


Manutenzione Essentiai 4 anni/100.000 km, “IVA e mesa In ètrada incluse, IPT asciusa. Spese istruzione pratica 250 Eur IVA Inclusa. ll piano si riferisce ad una durata di 36 mesi/60.000 Km per Select. Salvo approvazione di 
‘BMW Financial Services Itala S.p.A. È un'olterta valida fino a[1/03/2008. Fogli informativi disponibili pressa le Concessionarie acerent. 
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Motorsport Trieste - Via Flavia 132 - Tel. 040 827032 - TRIESTE 


Motorsport Friuli - via il Amata, 121 - Tel 


PER residenza anziani sita a 
Pieris (Ud) ricerchiamo con 
urgenza una assistente quali 
ficata (Oss/Adest/Ota) o con 
esperienza pregressa nella 
funzione. Inviare cv al num 
di fax 0481470072. (Fil47) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,60 
Festivi 2,90 


ALFA Romeo 156 S.wagon 
1.9 Jtd 116 cv Distinctive 
2004 km 99.000 Gr. Sc. Met 
Iva esposta Concinnitas Tel 
040307710 

ALFA Romeo GT 2.0 Jts Pro. 
gression 2004 km 155.000 
Nero met Alcantara C. lega 
Concinnitas Tel. 040307710 

JEEP Cherokee 2.5 TD Classic 
2001 km 85.000 Gr. met ABS 
Clima _ Concinnitas Tel 
040307710 

LANCIA Kappa 2.0 LS 1996 
km 152.000 Azzurro met Cer- 
chi Lega Alcantara Concinni 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2008 


tas Tel, 040307710 
LANCIA Y 1.3 Mjet Platino 
2006 km 20.000 Nero met 
T.A. Lega 16' Bose Cruise 
Pelle —Concinnitas Tel 
040307710 

MERCEDES ML 270 Cdi 
2002 km 55.000 Argento 
T.A. Jaut Pelle/stoffa PDC 
G.Traino CD Concinnitas Tel. 
040307710 

MITSUBISHI L 200 2,5 Td 
Doppia Cabina 2002 km 
83.000 Nero Clima autom. 
Blocco diff. Concinnitas Tel 
040307710 

OPEL Agila 1.2 16v Comfort 
2002 km 82.000 Azzurro ABS 
$S Clima 2 Air bags Concinni 
tas Tel, 040307710 

OPEL Zafira 2.2 Dti Elegance 
2004 km 79.000 Argento Crui- 
se control 7 posti Fashion line 
Concinnitas Tel. 040307710 
SEAT Leon 1.8 T 180 cv 
Sport 5p 2000 km 155.000 Ar- 
gento T.A, DSC CD Concinni- 
tas Tel. 040307710 


Continua in ultima pagina 
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. 0481 520688 - GORIZIA 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2008 


in riccoro 9 


CULTURA & SPETTACOLI 


Dalla prima pagina 


di Pietro Spirito 


della Fresh architec- 
IDGS fanno parte tre 

giovani architetti, 
uno francese e due italia” 
ni: Julien Rousseau (pro- 
motore dell'iniziativa e ca- 
po progetto), Luca Batta- 
glia e Ulisse Gnesda, 33 
anni, triestino, in Francia 
dal 1986. 

«Abbiamo vinto il primo 
premio per la Torre museo 
dell'immigrazione - raccon- 
ta Gnesda - con un'idea del 
tutto nuova, qualcosa che 
da un lato si distingue dal 
concetto delle torri tradi- 
zionali, dall'altro è perfet- 
tamente in accordo con la 
sky-line di Manhattan». 
Nelle intenzioni di Gnesda 
e dei suoi soci la torre «do- 
vrebbe essere un segno ar- 
chitettonico forte per la cit- 
tà stessa e allo stesso tem- 
po il simbolo della dinami- 
ca multirazziale e dell’ar- 
monia multietnica». Ele- 
mento caratterizzante sa- 
rà la «pelliccia» che coprirà 
interamente il grattacielo, 
un'idea mutuata dalla bio- 
archiettura e realizzata 
con un rivestimento fatto 
di lunghe aste in kevlar, la 
stessa fibra sintentica poli- 
merica utilizzata" nelle 
aste degli atleti del salto 
in alto, e che secondo il pro- 
getto ondeggerà alle cor- 
renti del vento e ai raggi 
del sole simulando un cam- 
po di grano, «simbolo - spie- 
ga Gnesda - della grandez- 
za degli spazi americani co- 
me anche la nozione di co- 
lonizzazione, polline, ven- 
to, semenza», In più, la 
struttura in aste di kevlar 


Sopra, il gruppo di Fresh Architectures di Parigi: da sinistra, 
Luca Battaglia, Ulisse Gnesda e Julien Rousseau. A destra, il 
loro progetto della torre-museo a New York. Nella foto a 
sinistra, un dettaglio della facciata 


PERSONAGGI «Il valzer del vento» sarà un grattacielo alto più di 100 metri 


Gnesda, l'architetto triestino che ha disegnato 
il nuovo museo dell'immigrazione a New York 


avrà la funzione di ridurre 
l'«effetto Venturi», quella 
turbolenza generata dai 
grattacieli a livello della 
strada che ha finora co- 
stretto i progettisti a muni- 
re la base delle torri di am- 
pie tettoie per proteggere i 
pedoni: «Questo tipo di fac- 
ciata - aggiunge Gnesda - 
potrebbe essere la soluzio- 
ne per spezzare il fastidio- 
so e pericoloso meccani- 
smo naturale dell'effetto 
Venturi». Non solo, ma 
l'oscillazione delle aste in 
movimento servirà a pro- 
durre energia, mentre 

parete mobile sarà una pa- 
rasole naturale per le fac- 
ciate e potrà permettere 


sbarcati a New York inse- 
guendo il sogno america- 
no. Nei piani superiori è 
previsto un auditorium, 
due terrazze panoramiche, 
una in posizione interme- 
dia, l’altra sulla sommità, 
e una biblioteca 

Un progetto del tutto in- 
novativo, dunque, eco-so- 
stenibile, in linea con la fi- 
losofia dello studio parigi- 
no che da tempo lavora in- 
torno all'idea di edifici per- 
fettamente inseriti nel pae- 
saggio e nell'ambiente, 
mettendo insieme tecnolo- 
gia e studio delle volume- 
trie, con un occhio partico- 
lare alla «pelle» degli edifi- 
ci stessi. «Non sappiamo 


una migliore efficacia nel- 
l'isolamento termico. Nes- 
suno, finora, ha mai tenta- 
to un esperimento del gene- 
re. 

La torre sarà alta più di 
cento metri, avrà la base 
all'estremità di un lungo 
molo e sembrerà uscire di- 
rettamente dal mare. Il 
museo occuperà cinque pia- 
ni per un totale di mille 
metri quadrati, avrà ma- 
gazzini, reparto di manu- 
tenzione, uffici e self-servi- 
ce. Nelle sale saranno espo- 
sti effetti personali, memo- 

ie, fotografie, cimeli di 
quella nuova generazione 
di immigranti che - dagli 
ini 60 in avanti - sono 


ALPINISMO Corbaccio ripubblica il volume dello scienziato morto nel 2001 


L'emozione della conquista italiana del K2 
nel racconto del friulano Ardito Desio 


Era il 31 luglio del 1954: Achille Compa; 
Jortarono il tricolore in cima 
quista della seconda vetta 


Lacedelli 


Joni e Lino 
K2. La con- 
alta del mondo prese 


forma da una spedizione guidata dallo scienziato di 
Palmanova Ardito Desio, morto nel 2001. Che conse- 
gnò il racconto di quell’avventura al libro «La conqui- 


sta del K2», ristampato adesso da Corbaccio. Pubbli- 
chiamo uno stralcio del capitolo «Qualche commento 
alla conquista del K2», per gentile concessione. 


to Desii 


di Ardi 

lti hanno rilevato 
che ha destato al- 
l'estero forse più ancora 
che in Italia la notizia della 
conquista del K2 da parte 
della nostra spedizione. Ta- 
le sorpresa aveva indubbia- 
mente le sue radici nella 
persuasione che la spedizio- 
ne italiana fosse ormai da 
considerare fallita, per cui 
il telegramma annunciato- 
re della vittoria è arrivato 
come un fulmine a ciel sere- 
no. Molte considerazioni si 
potrebbero fare a tale pro- 
posito, ma basta accennare 
qui a quelli che possono es- 
sere stati i principali moti- 
vi di successo, per dimostra- 
re come la poca fiducia ripo- 
sta nella spedizione deri- 
vasse più che altro dalla 
scarsa conoscenza di quella 
che era stata la nostra pre- 
parazione e di quelle che 
erano l'organizzazione e l'ef- 
ficienza della spedizione 
nell'operare anche in condi- 

zioni sfavorevoli. 
Una prima spiegazione 
al riguardo potrebbe essere 


espressa in forma sintetica 
dicendo che la spedizione 
era stata organizzata per 
conquistare il K2, non sol- 
tanto per tentarlo. Ma an- 
che questa spiegazione ri- 
chiede chiarimenti. Eviden- 
temente i motivi sono stati 
più d'uno, ma alcuni vanno 
considerati importanti e an- 
zi decisivi e soltanto di que- 
sti potrò accennare qui. 

Uno dei maggiori è stato 
indubbiamente il tipo di or- 
ganizzazione della spedizio- 
ne. Dopo il fallimento di 
quelle precedenti la nostra 
era stata da me concepita e 
realizzata come una spedi- 
zione «pesante», ossia at- 
trezzata per un lungo Dr 
giorno sopra i 5000 m, al- 
tezza approssimativa del 
campo-base. 

La differenza essenziale 
fra spedizioni pesanti e leg- 
gere consiste non solo nel 
peso materiale dei bagagli, 
ma anche nella loro dura 
ta. Le spedizioni leggere 
hanno un periodo d’azione 
limitato nel tempo. Sì pre- 
ventivano due, tre mesi en- 
tro i quali la spedizione de- 
ve esaurire il suo compito. 


Lino Lacedelli sulla vetta del K2, che raggiunse il 31 luglio del 
1954 insieme a Achille Compagnoni. Sopra, lo scienziato, 
esploratore e alpinista di Palmanova Ardito Desio, morto nei 
2001, che guidò la spedizione italiana 


In molti casi tale periodo è 
commisurato a ben note si- 
tuazioni meteorologiche, co- 
me nell'Himalaya centrale 
e orientale. Il monsone esti- 
vo con il suo maltempo im- 
mancabile e il freddo inver- 
nale limitano i periodi di at- 
tività delle spedizioni a 
due, tre mesi in primavera 
e altrettanti se non meno 
în autunno. Le spedizioni 
devono dunque concludere 
le loro operazioni in quel gi- 


ro di tempo. È inutile, allo- 
ra, prevedere un soggiorno 
più lungo in alta monta- 
gna. La spedizione può fis- 
sare preventivamente le da- 
te di arrivo e di partenza. 
Così hanno fatto molte spe- 
dizioni, le quali hanno ade- 
guato tutto al loro periodo 
di permanenza e in primo 
luogo i viveri. Tali spedizio- 
ni hanno il vantaggio dî ri- 
chiedere un’organizzazione 
più semplice, per quanto 


ancora quando verrà realiz- 
zata la torre - dice ancora 
il giovane architetto triesti- 
no -, né quanto costerà; ma 
intanto già il fatto che la 
nostra idea l'abbia spunta- 
ta su tutte le altre in con- 
corso è una grande vittoria 
e un grande riconoscimen- 
to per il nostro lavoro». 

Ulisse Gnesda vive a Pa- 
rigi da quando aveva 12 
anni. «Mio padre Sergio - 
racconta - era il direttore 
tecnico dell'Aquila, e quan- 
do nel 1986 l'impianto ven- 
ne dismesso gli fu offerto 
un posto a Parigi. Ci trasfe- 
rimmo tutti lì, assieme a 
mia sorella Amarilli e a 
mia madre Diana Mitri, in- 


segnante di matematici 
fisica». A Parigi  Ulissi 
Gnesda ha compiuto gli 
studi, laureandosi in archi- 
tettura con Yves Lion, fon- 
datore della scuola di ar- 
chitettura di Marne-la-Val- 
lée e del gruppo Coopar- 
chi, progettista pluripre- 
miato (l’anno scorso ha 

to il Grand Prix de l'urba- 
nisme). Proprio con Yves 
Lyon, Ulisse Gnesda ha 
mosso i suoi primi passi da 
architetto, fra l’altro colla- 
borando con lui alla realiz- 
zazione dell'ambasciata 
francese a Beirut. Poi, nel 
2006, la decisione di met- 
tersi in proprio, aprendo lo 
studio Fresh architectures 


e 


} È 

VIRIIII 
ACCETE 
SITLIETUISI 


DIRI 


(www.fresharchitectures. 
eu) assieme a Luca Batta- 
glia e Julien Rousseu. Da 
subito i programmi del 
gruppo, che si avvale di un 
pool di giovani collaborato- 
ri fra ingegneri e paesaggi- 
sti, si sono dimostrati am- 
biziosi: «Vogliamo essere 
innovativi e anche un po' 
impertinenti - afferma 
Gnesda -, convinti che il la- 
voro dell’architetto nasce 
dalla tensione tra la neces- 
sità d'inserire e quella di 
creare, tra il posizionarsi 
nella realtà con un approc- 
cio modesto, e il far nasce- 
re nuove idee». Di qui la ri- 
partizione dello studio in 
tre sezioni complementari: 


Fresh Labo, laboratorio di 
ricerca «pura» (da dove è 
uscito il progetto della tor- 
re-museo di New York), 
Fresh In, che si occupa del- 
lo studio di interni, e Fre- 
sh Out, dedicato a edifici, 
spazi urbani e strutture 
pubbliche. 

Ma pur vivendo e lavo- 
rando da tanti anni in 
Francia Gnesda non ha di- 
menticato la sua città nata- 
le, tanto che l’attuale Piaz- 
za dell'Unità porta anche 
la sua firma; «Ho collabora- 
to con Huet e gli architetti 
Ceschia-Mentil alla stesu- 
ra del progetto - ricorda - e 
ho anche partecipato alla 
gara d'idee per l'ex Pesche- 
ria, ma il nostro progetto 
non è quello che ha vinto». 
E siccome Gnesda torna a 
Trieste «almeno due volte 
all'anno», intevitabilmente 
il suo occhio di architetto 
osserva la città in una pro- 
spettiva futura: «A Trieste 
- osserva - la grande scom- 
messa per il futuro anche 
architettonico della città 
passa attraverso la riquali- 
ficazione del Porto Vec- 
chio; dopo la caduta dei 
confini Trieste si trova da- 
vanti un orizzonte nuovo, 
molto più ampio, e quindi 
credo sia tempo che la cit- 
tà integri i suoi progetti ur- 
bani in una scala geografi- 
ca globale, con uno sguar- 
do più ampio; va da sé che 
pur stando qui a Parigi il 
nostro studio guarda con 
attenzione a quanto avvie- 
ne a Trieste, e di certo par- 
teciperemo ' volentieri a 
qualsiasi concorso d'idee 
che possa servire a dare di 
Trieste un'immagine nuo- 
va, davvero di città al cen- 
tro dell'Europa». 
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ugualmente accurata, di co- 
stare molto meno e di impe- 
gnare per molto minor tem- 
po le persone. Sono spedi- 
zioni condotte un po’, come 
si dice, «alla garibaldina», 
in cui gli alpinisti devono 
buttarsi avanti senza avere 
sempre il tempo di attrezza- 
re nella forma tecnicamen- 
te più perfetta la via di sali- 
ta (e di discesa) e traspor- 
tando in alto il puro indi- 
spensabile per un tentativo 


finale che non può essere ri- 
petuto né dilazionato a lun- 
go. 

Generalmente, una volta 
lasciato il campo-base, l’al- 
pinista non vi ritorna sino 
alla fine del tentativo. Così 
anche il campo-base duran- 
te l’ascensione è ridotto al 
minimo: qualche tenda 
qualche piccola scorta di 
veri e di materiali custoditi 
da uno, al massimo due 
compagni fra i quali di soli- 


to uno è medico. Anche i 
campi superiori vengono 
mantenuti sino a che vi sog- 
giorna qualcuno degli alpi- 
nisti; poi vengono in buona 
parte smontati e ogni cosa 
trasportata più in alto. Si 
può quasi dire che via via 
che gli alpinisti guadagna- 
no i campi superiori scom- 
pongono quelli inferiori, ta- 
gliando così i ponti con il 
campo-base. Qualche tenda 
leggera rimane sì lungo la 


Il capo della spedizione 
spiegava che l'impresa 
era andata in porto 
perché il gruppo 

i era convinto subito 
di arrivare invetta 


ia, qualche scorta di vive- 
ri, qualche corda fissa, ma 
c'è discontinuità tra il «fron- 
te d'attacco» e la «retrovia», 
jua e là il puro indispen- 
sabile per un breve soggior- 
no di fortuna. Tanto per 
spiegarmi, dirò che per 
esempio i materassini pneu- 
matici, i sacchi a pelo, gli 
attrezzi da cucina, seguono 
gli alpinisti via via che que- 
sti salgono e sono in nume- 
ro proporzionato al numero 
degli alpinisti. I tipi di ma- 
teriali, come tende, sacchi 
a pelo, ecc., sono scelti fra i 
più leggeri possibile, anche 
se talora offrono una prote- 
zione minore di altri di pe- 
so un po più elevato. C'è 
ben poco margine di viveri, 
di materiali e di tempo in 
queste spedizioni leggere: 


si potrebbe dire che hanno 
come motto: «o la va, o la 
spacca!» 


La nostra spedizione era 
improntata in modo assai 
diverso. Partendo dal con- 
cetto — sufficientemente 
controllato in anticipo — 
che un vero e proprio perio- 
do monsonico estivo, con 
perturbazioni atmosferiche 
continue per alcuni mesi 
ben noti, non esistesse nel 
Karakorum occidentale, 
avevo fatto conto che — al- 
meno teoricamente - 
l’ascensione potesse svol- 
sersi fra la primavera e 
‘autunno, attendendo pa- 
zientemente per l'attacco fi- 
nale un periodo meteoroli 
gico sufficientemente fav 
revole. [...] 
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TELEFILM IN DVD Disponibili gli episodi della versione americana 


«The Office», miserie 
quotidiane in ufficio 


nella sit-com di Mtv © 


in regione 


UB HIGH SCHOOL MUSI- 
CAL di Ortega 
HAIRSPRAY 
di Shankman 

II PIRATI DEI CARAIBI 
di Verbinski 

{ HARRY POTTER E L'ORDI- 
NE DELLA FENICE di Yates 


IA BRIAN DI NAZARETH 
di Jones 


VD 


FILM PER RAGAZZI | 


IR SHREK TERZO 
di Miller e Hui 

IL LIBRO DELLA GIUN- 
GILA (2 dvd) i Reiherman 

EB L'ERA GLACIALE 2 
di Saldanha 

DI LE AVVENTURE DI PE- 
TER PAN di Geronimi 

lm FRATELLO ORSO 
di Blaise, Walker 


Un artista che si muove con abilità sul crinale perigliosissimo che divide genialità creativa e follia visionaria 


Flavio Giurato, un mistero quasi da «manuale» 


di Valentina Cordelli 


Gennaio, dopo festività e va- 
canze, dopo scambi di regali 
(molti i super cofanetti di 
dvd venduti), si rientra al la- 
voro. Molti tornano al loro 
ufficio, a carte più o meno 
sudate. Una recente uscita 
in dvd affronta l'aspetto im- 
piegatizio della nostra esi- 
stenza, mettendone a nudo 
meccanismi più o meno noti: 
‘The Office» (Universal, ver- 
sione Usa). 

Sia al cinema che in televi- 
sione abbiamo ammirato ec 
cellenti esempi di uffici po 
losi e di direttori megagalat- 
tici di fantozziana memoria. 
Da «La segretaria quasi 
vata» (Walter Lang, 1‘ 57, 
dvd 20th Century Fox), con 
Katharine Hepburn e Spen- 
cer Tracy che bisticciano sul- 
lo sfondo del primo supercal- 
colatore da ufficio, alle amo- 
revoli perversioni e autole- 
sionismi di «Secretary» (Ste- 
ven SÌ dvd 


‘appar- 


tamento» ilder, 


(Billy 
1960, dvd MGM video) al rit- 
mo indiavolato di lavoro in 
un ufficio al femminile in 
«Dalle 9 alle 5 orario conti- 
nuato» (Colin Higgins, 1980, 
dvd 20th Century Fox), fino 


alle atmosfere bancarie di 
«Impiegati» (Pupi Avati, 
1984, dvd Sony). 

In televisione «Perfetti 
ma non troppo» (2002-200 
ha proposto in chiave di s 
com brillante l'atmosfera 
competitiva degli uffici di 
un network (in onda su Mtv 
e su Fox, inedito in dvd in 
Italia) e il format «Camera 
cafè» in tutta Europa ha di- 
vertito raccontando le pause 
di impiegati tra amorazzi e 
sabotaggi... ma mancava 
qualcosa. Mancava l'affondo 
nelle meschinità reali della 
quotidianità dell'ufficio in 
cui esigenze, idiosincrasie, 
senso dell'umorismo, ritmi 
diversi convivono fianco a 
fianco od otto ore al giorno. 

Nel 2001 la BBC, per due 


stagioni e due speciali nata- 
lizirha prodotto l'ottima e ri- 
voluzionaria serie «The Offi- 
ce» andata in onda con sue- 
cesso di critica anche qui da 
noi su Mîv. I due autori in- 
glesi Ricky Gervais (anche 
Brvtagonita dell siccome 
itephen Merchant hanno 
Secitto una sit-com prestane 
do al genere uno sguardo fin- 
tamente — documentaristico 
con cui registrare le attività 
di un ufficio che gestisce pro- 
dotti di cancelleria. Non cè 
commento musicale, non ci 
sono le risate stranianti del 
pubblico che ci. ricordano 
Paspetto finzionale della se- 
rie, ma sin dal pilot la serie 
finge di raccontare con inte 

viste al manager (un imbecil- 
le con pretese) e agli altri im- 
iegati il rapporto con il loro 
Bistro e con gli altri colle 


El tiaglionte, verosimile, in- 
novativa. In patria ha spopo- 
lato e così gli Stati Uniti, 
sempre a caccia di novità e 
successo, hanno voluto crear- 
ne un remake, mantenendo 
gli stessi creatori e produtto- 
ri ma affidandosi, ovviamen- 
te, a un adattatore/sviluppa- 
tore (Greg Daniels) 
mercato statunitense 
com è formalmente identica 
eppure lo spirito americano, 
i riferimenti alla loro poten: 
tissima cultura popolare 
(musicale, cinematografica, 
televisiva) e un maggiore 
perbenismo la rendono me- 
no graffiante, in qualche mo- 
do meno disgustosamente di- 
vertente e credibile. Ed è 
scattata l'anomalia. La serie 
inglese, vista e amata qui in 
Italia, non è mai uscita in 
dvd nel nostro mercato men- 
tre ora è disponibile la pri- 
ma stagione della versione 
americana. Imperd 
condo. episodio ty 
Day» in cui un collaboratore 
esterno tiene un corso su co- 
me gestire al meglio la convi- 
venza in ufficio con colleghi 
di etnia diversa. Già girate 
che le versioni francesi te- 
desche e canadesi. Gli uffici 
italiani sono pronti? 


(TETTE 
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Steve Carrell, protagonista della serie americana di «The Office», ora anche in dvd 


Tagli (sanguinosi) al personale 


Il secondo film di Christopher Smith ambientato nell'Est Europa 


Ancora colleghi d'ufficio in un'opera che 
oserei definire «tagliente» (si veda la lo- 
candina se non si ha il coraggio di affron- 
tare l'intero film). «Severance - Tagli al 
personale», ora in dvd per Medusa Video, 
è il secondo film di Christopher Smith 
giovane regista inglese di belle speranze 
e dall'immaginario sanguinoso ma anche 
capace di divertire. Già apprezzato per 
«Creep - Il chirurgo» (2005) dai cultori 
del genere splatter (ritornato di moda 
con il successo di «Saw - L'enigmista» del 
2004) e forte anche dei nuovi titoli 
ti dalle terre dell'Europa dell'Est (all'im- 
provviso entrate nella Cee: l'inconscio ci- 
nematografico si arricchisce di nuove pau- 
re?), Smith gira un film horror con ele- 
menti tradizionali (un gruppo di persone 
si perde in un bosco) mescolati a una ve- 
na polemica e a un po' di umorismo bri- 
tish. 


MUSIGA-EEGGERA 


L'inizio (molto convenzionale e di facile 
lettura per gli appassionati) ci presenta 
due bionde scollacciate che, disperate, 
corrono in un bosco finendo in una trap- 
pola, mentre un uomo, rincorso anch'egli, 
è subito «punito». A seguire, una canzon- 
cina adorabile e ironica («It's all so beau- 
tiful», è tutto così bello) ci trasporta in un 
flashback in cui un pullman con 7 colle- 
ghi tra uomini e donne sfreccia in roman- 
tici paesaggi dell'Est. Il gruppo è costret- 
to dal loro capo a un week-end di vacan- 
za-lavoro in uno chalet in cui devono im- 
parare a fare squadra. Peccato che î 7 
(tutti perfetti stereotipi) lavorino per una 
potente multinazionale che produce e 
vende armi senza troppi scrupoli. Terribi- 
le il contrappasso loro riservato dagli abi- 
tanti (ex militari sovietici?) della selva 
oscura in cui si perdono. E ottima l'atmo- 
sfera da post-guerra fredda. 


EG —_—; 


I SIMPSON - IL FILM 
GENERE: ANIMAZIONE 20th CENTURY FOX 
Regia: DAVID SILVERMAN Durata: 83° 


Interpreti: Homer, Marge, Bart, Lisa e Maggie Simp- 
son 


In vendita dal 16 gennaio ma già 
a noleggio e prenotato in tutti i 
negozi. «I Simpson - Il film» è sta- 
ta una bella sorpresa per quanti 
temevano che le avventure di 
Springfield non riuscissero a reg- 
gere il ritmo di un intero film. La 
storia forse non è irresistibile ma 
tutto il resto lo è. Solo in Italia 
ha incassato 18 milioni di euro. 


L’AMOUR A MORT 


GENERE: DRAMMATICO ‘SAN PAOLO 
Regia: ALAIN RESNAIS Durata: 92° 
Interpreti: Sabine Azéma, Pierre Arditi, Fanny Ar- 
dant, André Dussolier Elisabeth 


Elisabeth e Simon sono una cop- 
pia tranquilla. All'improvviso Si- 
mon sembra morire ma si tratta, 
inizialmente, di decesso apparen- 
te. Gli amici © un pastore cercano 
di consolare la donna ma risulta 
impossibile. Onirico e dissacran- 
te, il cinema di Resnais non è mai 
facile ma conquista per la sua at- 
tenzione a inediti moti del cuore. 


LAMOUR 
A MORT 


PIANO, SOLO 
GENERE: BIOGRAFICO 01 DISTRIBUTION 


Regia: RICCARDO MILANI Durata: 104° 


Interpreti: Kim Rossi Stuart, Jasmine Trinca, Paola 
Cortellesi, Sandra Ceccarelli 


Da un libro di Walter Veltroni de- 
dicato a Luca Flores (jazzista dall' 
animo inquieto, suicida a 40 an- 
ni), Ivan Cotroneo e Sandro Petra- 
glia hanno tratto una sceneggiatu- 
ra che racconta tanto ma senza di- 
re abbastanza dei misteri di un ta- 
lento enorme, cresciuto ricordan- 
do l'infanzia felice e segnato dalla 
prematura morte della madre. 


IL DOLCE E L'AMARO 


GENERE: DRAMMATICO MEDUSA VIDEO 
Regia: ANDREA PORPORATI Durata: 98° 


Interpreti: Luigi Lo Cascio, Donatella Finocchiaro, Fa- 
brizio Gifuni 


Nuova storia di mafia ambienta- 
ta in Sicilia nei primi anni Ot- 
tanta. Ancora protagonista Lui- 
gi Lo Cascio, che qui fa carriera 
in Cosa Nostra dopo aver perso 
il padre. Storia di aspirante ma- 
fioso che scopre a sue spese 
l'amaro della vita. Forse nulla 
di nuovo ma buono per il piccolo 
schermo. 


Esce il nuovo album del cantautore romano che nell’82 pubblicò «Il tuffatore» 


a. 


«Marco Polo» e 
sconosciuta ai pi 


di Carlo Muscatello insuperato «Il tuffatore»), 


ma sufficiente a farlo di- 


ALTRE NOTE RUNE 


«ROCK & POEMS» 


‘autore: MASSIMO PRIVIERO (cd Universal) 


Dal rocker veneto arriva un viag- 
gio fra i grandi classici degli an- 
ni '60 e ‘70. Riletture di Bob Dy- 
lan (una «Blowing in the wind» 
molto elettrica), Tom Waits 
(«0155»), Bruce Springsteen 
(«Promised land»), Eagles («De- 
sperado»), Creederice («Have you 
ever seen the rain»)... «Resistan- 
ce» è la versione inglese di «Dol- 
ce resistenza», dal precedente al- 
bum. «Marchin' On» è l'altra can- 
zone firmata Priviero: parla di soldati solitari, in qua- 
lunque latitudine e in qualunque tempo a chiedersi la 
ragione incompresa di una marcia, di una guerra, di 
un nemico da combattere. Energia vocale, emozione e 
poesia, in quello che somiglia a un commosso e appas- 
sionato omaggio agli idoli della propria adolescenza. 


«OXYGENE» 
autore: JEAN MICHEL JARRE 


(cd Emi Capito!) 


Ritorna, nel trentennale della 
sua uscita, il miglior album del 
musicista francese, considerato 
fra i pionieri della musica elettro- 
nica e noto anche per i suoi amo- 
ri famosi (Charlotte Rampling, 

cati Isabelle Adjani, Anne Paril- 
laud.... È un lavoro soltanto 
strumentale, caratterizzato da 
suoni ampi e melodici, che ebbe 
negli anni Settanta un grandissi- 
mo successo commerciale. La 

quarta traccia del disco, «Oxygene Part IV», uscita al- 
l’epoca come singolo di lancio, rimane uno dei pezzi più 
conosciuti della musica elettronica di tutti i tempi. Ora 
l’album ritorna in edizione singola rimasterizzata ma 
anche in un lussuoso cofanetto triplo. 


Il mondo della canzone d'autore italiana cela 
al suo interno alcuni insondabi] 
nanti misteri. Uno di questi 
Giurato, romano, classe 1949, regista televisi- 
vo, figlio di un diplomatico e fratello minore 
dei giornalista Luca, ma soprattutto autore 
fra la fine degli anni Settanta e l 

Ottanta di una trilogia («Per futili motivi», 


Ora esce un suo nuovo di- 
sco, «Il manuale del cantau- 
tore» (Interbeat), che ha lo 
stesso titolo di un mini-cd 
pubblicato nel 2001 e com- 

rendente cinque canzoni 
incise tra 1990 e 1996. Che 
adesso ritornano in questo 
lavoro, con nuovi arrangia- 
menti e qualche ritocco, as- 
sieme ad altre sette brani 
più 0 meno nuovi. 

E il mistero, si domande- 
rà a questo punto il lettore, 
dove sta? Sta nel fatto che 
lo sconosciuto Flavio Giura- 
to - «antidivo e antimerca- 
to», come scriveva Carlo 
Massarini nella prefazione 
del libro - è una delle penne 
più originali e creative che 
abbiano mai abitato la no- 
stra canzone. È uno che si 
muove con abilità sul crina- 
simo che divide 
creativa e follia vi- 


bellissime e struggenti, non 
riconducibili a nessun filo- 
ne, a nessuna scuola musi- 
cale né cantautorale, e forse 
proprio per questo capaci di 
mantenere tuttora intatta 
una loro attualità fuori del 
tempo e ovviamente delle 
mode. L'illuminata discogra- 
fia italiana lo ha tenuto ai 
margini. E trent'anni dopo 
quel lontano esordio disco- 
grafico del ’78, pochissimi 
sanno della sua esistenza. 

Il nuovo album - che non 


e affasci- 
‘hiama Flavio 


niei 


izio degli 


Robbie Williams 


è comunque all'altezza de 
«Il tuffatore» - difficilmente 
cambierà la situazione de- 
scritta. Nè contribuirà a sve- 
lare il mistero. Le canzoni 
più antiche, già pubblicate 
nel mini-ed di cui si diceva, 
assumono finalmente una 
veste definita, ufficiale. AI 
di là dell'approssimazione 
delle precedenti versioni e 
di quelle dal vivo. «Core ad- 
dannato» è un quadretto so- 
speso nel tempo, che emana 
un vago senso di frustrazio- 
ne ma brilla anche del calo- 


ventare artista di culto per una ristretta ma 
fedelissima schiera di estimatori. Tale è ri- 
masto per tutti questi anni, fra serate quasi 
clandestine e nuove canzoni 

più o meno autarchica. Alcune delle 
quali anche in un ed dal vivo allegato a un li- 
bro pubblicato nel 2004 e intitolato proprio 
come il suo disco-capolavoro, «Il tuffatore». 


re e del colore della lingua 
napoletana; «L'ufficialino» 
ha lo spessore delle sue cose 
migliori, ed è forse il pezzo 
che guadagna di più dalla 
nuova versione; «Ustica» mi- 
schia pubblico e privato, ri- 
cordi da ragazzo e misteri 
(quelli veri...) italiani; «Pra- 
ga» e «Mi-Lang» alternano 
parlato e melodia (una ca- 
ratteristica di Giurato), 
squarci di storia del Nove 
cento e follia pura che ti pe- 
netra e non ti molla pi 

E poi ci sono le canzoni 
più recenti, alcune delle 
quali comunque già note al- 
la ristretta schiera dei fan 
Da «La tentazione» a «Il 
so Nesta» (scritta evidente- 
mente quando il difensore 
milanista giocava nella La- 
zio), da «La giulia bianca» 
(sospesa fra il martirio di 
Pasolini e l'llusione di una 
rivoluzione sognata e inse- 
guita dalla generazione di 

urato) fino a «I dinosau- 
ri», da «Silvia Baraldi: 
«Centocelle» (i due episodi 
forse più deboli), fino a «Il 
manuale del cantautore» 
che dà il titolo al disco. 

Un disco che poteva usci- 
re trent'anni fa. E forse 
trebbe uscire, uguale, 
trent'anni. Impermeabile ai 
modi, alle mode, ai tempi. 
Come tutte le vere opere del- 
l'arte e dell'ingegno. Per gli 
interessati c'è anche il sito 
www .flaviogiurato.it 


liffuse in ma- 


Di Flavio 
Giurato è 
uscito «Il 
manuale del 
cantautore» 


Molte uscite discografiche 
in arrivo. Mentre gli U2 so- 
no impegnati a registrare 
il nuovo album nel sud del- 
la Francia, anche i Verve, 
che hanno da poco conclu- 
so il loro secondo tour in 
Gran Bretagna, sono in 
studio per realizzare un 
nuovo album. Madonna - 
che debutta a febbraio co- 
me regista con «Filth and 
wisdom», che sarà in ante- 
prima al Festival di Berli- 
no e ha per protagonista 
Eugene Huntz, leader dei 
Gogol Bordello - uscirà 
con «Licorice» ad aprile: 
mescolerà dance e hip 
hop. 

L'11 febbraio sarà la vol- 
ta di Michael Jackson: per 
i 25 anni di «Thriller», l'al- 
bum più venduto nel mon- 
do, uscirà un cofanetto con 


In arrivo tante novità: Madonna e U2 
Verve e Jackson, Jovanotti e Dalla 


canzoni originali rimaste- 
rizzate, materiale inedito, 
alcuni remix e due bonus 
track già finite sul web. 
Grande attesa per il ritor- bi 0 
no di Lenny Kravitz: la cipato dal singolo «Fan- 
rockstar newyorkese usci- £0». Alex Britti uscirà il 
rà ai primi di febbraio con primo febbraio con «Mtv 
«It's time for a love revolu- Unplugged: Alex Britte», 
tion», e ha scelto Myspace ed live registrato il 24 set- 


gue», il 18 gennaio arriva 
«Safari» di Jovanotti, atte- 
so a Sanremo come supero- 
spite. Il suo undicesimo al- 
bum da studio è stato anti- 


id i tembre ‘so negli studi 
per pubblicizzare il suo " Ber È 
nuovo lavoro, realizzato n rio estuatto 
nei mesi scorsi in Brasile. Mino TI MURO tO di 


A metà febbraio arriva- 


o d'muogivalbuni; di Rob: Lucio Dalla è atteso per il 


10 i nuo di Ro 25 gennaio: si tratta di 
bie Williams («Let's swing «LucioDallaLive - La neve 
again») e Sheryl Crow con la luna...», doppio cd 


(«Detours»). A marzo arri 
vano anche i nuovi lavori 
di Moby («Last night») e di 
Nick Cave and the Bad Se- 
eds («Dig, Lazarus, Dig»). 
Tante novità anche in 
casa nostra: a tre anni dal 
precedente cd «Buon san- 


più dvd registrato a Bolo- 
gna a novembre. 

È poi Pooh (primo feb- 
braio «Beat ReGenera- 
tion»), Ligabue (metà mag- 
gio «Ligabue - Secoi 
Tempo») e in autunno il 
nuovo Vasco Rossi. 


10 2008 Liri & Musica IL PICCOLO 1l 


LIBRI Il Pn di Muriel Barbery pubblicato dalle edizioni e/o SCAFFALE IO 
Nell « Eleganza del T1CC10 ) LA SCUOLA DEGLI ITALIANI 


una storia a due voci : 
smaschera le apparenze 


di Alessandro Mezzena Lona — re di non amare i romanzi di 
Tolstoj, di non appassionarsi 


LUNEDÌ 14 GEN 


È la storia dell'istituzione scola- 
stica (scuola secondaria) in Ita- 
lia dalle sue origini risorgimenta- 
li fino alla riforma Moratti, Ed è 
una storia dell'istruzione italia- 
na, compresa l'istruzione tecnica 
€ professionale, attraverso regi- 
mi, riforme, leggi. Fino ai giorni 
nostri, quando «la rincorsa affan- 
nosa dell'eccellenza assume (...) i 
tratti beffardi di un atto tardi- 
vo». 


«Non mi hanno riconosciu- a film di culto come «Blade 
inregione ta», dice frastornata Renée Runner» e «Black Rain», ma LA MIA CASA DI CAMPAGNA 
Michel. E lui, Kakuro Ozu, anche alle opere di certi mae- AUTORE: GIOVANNI COMISSO 
le risponde appoggiandole stri del cinema come Wim > 
una mano sul braccio: «È per- Wenders, perchè, altrimenti, Casa editrice: LONGANESI Euro 18,60 


chè non l'hanno mai vista». _ le famiglie del palazzo in cui 
Ecco, bisognerebbe forse par: _ lavora "la considererebbero 
tire da questo scambio di bat- fuori luogo. La guarderebbe- 
tute per capire veramente il ro con sospetto. Come uno 
successo del romanzo «L’ele- scarafaggio piazzato proprio 
o za del riccio». Però cè al centro di un bianchissimo 
EM MANFREDI, L'ARMATA] — n Broblema: che questo pas piatto di porcellana. La ra- 

PERDUTA - Mondadori So ‘amivgi ella pagina gazzina, invece, è talmente 
{I GOVACICH: TRIESTE SOT: 256, quand il libro è quasi _schifata da ii consumistc 


È della sua famiglia che pro- 
x BENNI, LA GRAMMATICA 


Giovanni Comisso amava la cam- 
pagna, tanto che, all'inizio degli 
anni Trenta, con i soldi guadagna- 
ti Spazio alle corrispondenze gior- 
nalistiche dall'Estremo Oriente, 
si comproò un piccolo podere con 
casa colonica a Zero Branco, nel 
Trevisano. Il libro raccoglie rac- 
conti autobiografici e storie della 
vita nella «sua» campagna, com- 
posti fra il 1930 e il 1958, data 
della prima edizione del libro. 


AMERICANE AVVENTUROSE 


AUTORE: CRISTINA DE STEFANO 
Casa editrice: ADELPHI Euro 18,00 


ito. 
"£ allora? Niente, Per capi- getta di suicidarsi molto in 
DI DIO - Feltrinelli re il successo del bestseller fretta. Per chiudere i conti 
di Muriel Barbery, tradot- con una vita che, a chi ama 
to da Emanuelle Caillat e il bello a chi non si acconten- 


NARRATIVA STRANIERA €| Cinzia ero, r le edizioni ta dele: somaro, regala 
/o (pagg. 326, euro 18), E a 

{ML ROWLING, HARRY POTTER E) sogna cominciare con pazi Due voci diversissime, 

I DONI DELLA MORTE - Salani| za dalla prima pagina. E im- Che, in realtà, finiscono per 

IRBERY,  L'ELEGAI mergersi nella storia a due commentare lo scorrere dei 

ici BE NZA| voci che ha stregato la Fran- giorni, seppure a distanza, 

I BENNET, LA SOVRANA| cia, dove il libro ha venduto On la stessa malinconica, de- 

, centinaia di migliaia di co. vastante perplessità. Fino a 3 

LETTRICE - Adelphi ciato adesso la conquî- quando in scena entra un Muriel Barbery, docente difilosofia, ha scritto un altro romanzo oltre all'«Eleganza del riccio» 
[PI HOSSENI 1aLLE SPLENDE Lato anche l'italia nuovo inquilino: il giappone- 
DI SOLI - Piemme Classe 1968, docente di fi. 5 Kakuro Ozu. Che potreb- 


HOSSEINI, IL CACCIATO-| losofia, arrivata con «L'ele- be essere parente del grande . . 
1 RE DI AGLI Pm | sana el ico. se gie mano, e po La fantascienza a quiz 
condo romanzo, Muriel Bar- {T°LLe contado je ave cale: 


bery legge la mano a una x 
Francia che deve fare i conti 29 dì Parigi, e in tanti altri PST NI FINI 

METER nelle banlieu palazzi del mondo, ma non Un libro di Andrea Bernagossi edito da Alpha Test 
BARBACETTO, MANI parigine e con il tran tran dd i» 

E RORONE Ciare N]  Puotidiano, con i complessi puardando Renée e Paloma | Quale anno raggiunge il viaggiatore che che da serial di culto come «Star Trek», 
SA\ l'identità della classe politi- i, Pi rende posto sulla macchina del tempo di «Mork & Mindy», da serie a cartoni anima” 


AVIO FOOMO PRA] a, soprattutto di quell di a galla gli aspetti più lumino, | Prerbert George Wells? È chi ha inventato _ ti dedicate a Mainga, a Jeeg Robot. 
nistra, e con l'eterna, ii r ri 


nsupe- o pali: a | la più famosa pattuglia di polizia tempora- «Quando facevo la scuola media, perchè 
ERANGELA, GIORNATA NEL| rabile incomunicabilità che saro u'areivaro a un 'foale | le nell'ambito della fantascienza? E, anco- all'epoca si chiamava così, la mia prozia | MEMORIE DI HORTENSE 
ANTICA ROMA = oi separai ricchi ei poveri. Perche sorprende e commuove. | ra, come si chiama il gruppo di scrittori di Ida era preoccupata che mi piacesse la fan- | AUTORE: H. DE LA GANDARA SERRISTORI 
(EN VESPA L'AMORE E IL PO:| dare voce a questo mix esplo- “in un mondo abituato a | Storie fantastiche arruolato dal governo tascienza - scrive nell'introduzione Andrea s 
TERE sivo di problemi, sensazioni, parlare con il linguaggio del- | americano per tentare di prevedere le mos- Casa editrice: BALDINI CASTOLDI DALAI Euro 20,00 
‘GALIMBERTI, OSPITI IN-| emozioni, l'autrice mette in [tivù che arrivi in ginssifi. | s€ del terrorismo internazionale? 
QUIETANTI - Feltrinelli campo due voci narranti. ca un romanzo come « Sono solo tre delle numerosissime do- 
ina 7 Una è quella di Renée Mi-ganza del riccio» può fare so- | mande che potete trovare nel libro «La 
chel, di professione portina- fo piacere. Perchè Muriel | fantascienza a test. Domande e curio- 
ia in uno stabile abitato da Barbery, tessendo una sto- per divertirsi e mettersi alla pro- 
rsone della buona società. ria delicata e gracile, spinge ‘urato da Andrea Bernagozz 
‘altra appartiene a Palo- il lettore a pensare, a non | casa editrice Alpha Test (pagg. l' 
ma, dodicenne intelligentissi- giudicare la realtà acconten- | ro 11,50). 


Sono venti ritratti, venti «meda- 
gl altrettante donne stra- 
ordinarie raccontate dall'autrice 
con particolare attanzione alle 
turbolenze, gli scandali, l'essere 
controcorrente di queste grandi 
rotagoniste del Novecento. Dal- 
attrice nera Dorothy Dandridge 
alla poetessa Hild Doolittle, da 
Dorothy Parker ad Amelia 
Earhart, donna pilota, fino a 
Mae West. 


AMERICANE 


Esce a cura di Piero Gelli, e nel- 
la traduzione dal francese dello 
stesso Gelli e di Angelica Chiara 
Gallo, il diario della contessa 
Hortense de la Gandara Serristo- 
(ta ri, nobildonna spagnola vissuta 


ma, figlia di un ministro ot- tandosi delle apparenze. E | Undici capitoli compongono questo diver- & tra 1871 e il 1960, che fu tra l'al- 
tusò e di una madre che si Jo fa costruendo una ragnate- | tente libro. In oltre cento domande si può tro dama d'onore della regina 
vanta di essere in analisi pe- Ja di ragionamenti a tratti | mettere alla prova la propria cultura fanta- lative - infarcendo il testo di utilissimi Elena di Savoia, Nelle sue pagi- 
renne, edanti, che possono anche | scientifica, passando dagli alieni ai viaggi _ esercizi retorici che hanno il solo scopo di ne rivive un'intera epoca, vista e 

Due mondi lontanissimi, far sbadigliare. Ma che co- | interstellari, dalle intelligenze artificiali accompagnare il lettore nell'avventura del raccontata da una testimone di- 
quelli di Renée e Paloma. La stringono a schiodarsi dalla | alle creature immaginate da grandi autori sapere, stimolandolo a mettersi alla pro- retta e privilegiata, 


portinaia, infatti, deve finge- calma piatta che ci circonda. | come Poe e Wells, Verne e Asimov. Ma an- va». 


—— MUSICA GEASSIGA—T_ 


Esempio di contaminazioni con le culture musicali di popoli molto diversi fra loro, dal Sudamerica all'Africa 


Messe sacre, viaggio spirituale fra i continenti 


Un ed della Philips con esecuzioni storiche della Misa Criolla, Missa Luba e Misa Flamenca 


di Rossana Paliaga mente riconducibili alla dimensione euro- 
Li ; SL: . peadella musica sacra. I più celebri esempi 
Esistono molti esempi di come la fede cattoli- di questo incontro nella musica del Novecen- 


ca, Jaccnsaado p eponenioni Fragai pari to sono senza dubbio la Missa Luba e la Misa 
o, camente su territori di conquista coloniale, Criolla di Ariel Ramirez, riunite in un ed del- 
GIROTONDO D'ARPE abbia trovato nuove espressioni musicali nel- la Philips assieme alla Misa Flamenca. Si 
n Ù A le affascinanti contaminazioni con le culture tratta dì rimasterizzazioni di esecuzioni sto- 
AUTORE: AAVV (Girotondo d'arpe) | musicali di popoli dalla musicalità diversa- riche riproposte in un cofanetto che com- 
mente caratterizzata da un forte senso del prende anche un dvd registrato in Kenya dal 
Canti che raccontano di battaglie | ritmo, una specifica vocalità, colori difficil- coro nazionale Muungano. 
tra re e fate, scritti su rocce che 


prendono il loro nome, motivi po- | L'idea è quella di proporre danze rituali, immagini di 
polari che parlano di antiche con- | un viaggio musicale e spiri- vita quotidiana e folclore Ariel 
tese, compianti, amori e addii, so- | tuale attraverso tre conti- presentate da alcuni dei co- —Ramirezè 
no fonte di ispirazione per l'en- | nenti. Tutte e tre le messe risti dai loro luoghi di pro- nato a Santa 


semble triestino Girotondo d'ar- | affondano le radici nelle venienza con un'appendice Fà nel1921 


pe, fondato e diretto da Tatiana | tradizioni popolari. L'Ame- di stivi canti devozio- 
Donis, un repertorio evocativo | rica latina si accende nella nali, africani. L'alternanza 
che costituisce il programma del | Misa Criolla dell'argentino rende ancora più evidenti O CapESSO) D) TSO 
rimo cd del gruppo Le danze e | Ramirez, successo mondia- le affinità espresse dallo sti- mitt 
le arie del medioevo e rinascimen- | le negli anni '60, scritta per le della Missa e la sua capa- « essi It e euro Cl) con 1 lano 
to irlandoso, antiche melodie inglesi scozzesi vengono | solisti, coro e orchestra su ca napatonne linee: i è 
colte nella loro essenziale semplicità, dove la melodia ese- | testo liturgico in lingua spa- saggio rS d ] nf: I Ri d F b 
ruta con arpa celtica, violino, flauto o voce ha un ruolo | nola e su ritmi del folklore suoni © ritmi. riconoscibili. (ei monfalconese hiccardo Fabris 
& » i i La levigatezza e l' rtez- 
dominante. L'obiettivo, raggiunto, è un piacevole ascolto | Sudamericano. La rogiatra- za dell'interpretazione più . 
in un cd diretto, pulito, fatto di atmosfere tese tra le radi- | zione è stata realizzata con recente lascia spazio nel cd | «Riflessi mitteleur è te, si presenta in questo ca- re di innovazione, l'accura- 
ci popolari di ritmi e suoni, l'antico e il fiabesco. s È i invol- cd con musiche so con tre brani del ta riflessione strutturale e 
lari di I i] fiabe: a upervizone ela parteci all'impatto diretto, coinvol- | ilcd ‘he di ‘brani del 2005 ta rifle strutturale 
gag gente della versione origi- | do Fabris pubblicato di re- come un pianista che seri- stilistica di un neoromanti- 
LA SCELTA DI ERCOLE (tevere nale, quella con i Trouba- | cente dalla Pizzicato, unti- ve pe rio strumen- ‘he ha assimilato le le- 
Fela sus dici NRE dours of King Baudouin di | tolo che suona al tempo fp ‘aperture è affidata al ioniste non 
7 A pece Das jadre Haazen, caratterizza- | stesso dichiarazione di in- la natura cantabile, estro- a ripiegamenti im- 
AUTORE: G.F. HANDEL (Capriccio) | prima dell'interruzione for- Ea nin ani ‘autentico, | tenti stilistici per un pro- versa e sentimentale della. pressionistici per dare vita 
pi dora Ma pre a metà strada tra canto im- | gramma facilmente ricon- Suite per pianoforte, bra- al suo personale linguag- 
La serie Phoenix dell'etichetta Ca- | 1ittia n creo aziona sPlen- postato ed espressione |ducibile per influssi all' no com il quale è iniziata gio che combina esperien- 
priccio propone una serie di accat- | {ecibazione dei coristi della! MUSIcista Riccardo Fabris spontanea, un amalgama | area centroeuropea cui fa nel 2006 la collaborazione ze diverse. 
tivanti rimasterizzazioni, tra le | Corale Salvé de Laredo è sonoro che comprende an- | esplicito riferimento. Sono di Fabris lE Fauek Di sensi ì 
quali la cantata «La scelta di Erco- | della Société corale de radicata nella tradizione cero Bianche e un soli- | riflessi di eredità tedesca Win urg Fringe. Festival mente Îl fraseggio, indugia 
nelleSecuzione. reiezata cine | 20, da musicisti spagnoli e mtictto diverce correnti I cerchi si chiude in Spa | Sersione tutta italiana, un TONI appassionati caratte: con sobrietà, approfondi- 
venticinque anni fa a Lipsia sotto | staumenti della tradizione” stilistiche della musica con- na con la Misa flamenca | legame rafforzato anche a 1iZAn0 anche i due movi- sce la forma, si concentra 
la direzione di Max Pommer. Na- | “tromenti della tradizione. orlese con elementi improv- PET Solisti, coro e chitarre | }ivello simbolico dalla scel renti estremi della tripar- sui contenuti espressivi 
Di ofine dalerladio maia al La Missa Luba è ormai Socio Ne vengono noi che riprende il testo 0ricI- | eo demero e]. tita Palinodia II, che rac- della partitura, ne esplora 
TI5O CARE ta 10 prometle un classico della letteratu Mie registrazione olizina. Dale della messa castiglia- persi doti chiudono un Larghetto liri- con cura la volontà comuni- 
1700 emidataa 1 orme Gan |/_ra ncra doo al pudte sla Osrazoo OVE nas temi andalusi cani | e icon ePpene caduti co e pesco La Paliolia _Slive, canio emo doc 
i, È 7 itani i vive di un umore rapsodi- sione & precisione l'impor- 
; tra Voluttà e Virtù. La linea inter- | Haazen, fondatore negli an- ne filmata del 1990, perla fi età del? fe] | regione euna pianista slo- co, che ripensa echi di con: tante elemento ritmico. in- 
pretativa è orientata verso un ideale di apollinea grazia, | ni'50 di uncoro che ha otte- prima volta in dvd. Îl canto folclore sacralità dell'ani- | vena, Tatjana Kaucic. trappunto antico, tesse dia- fine illumina di una profon- 
dove il suono è arrotondato, il fraseggio morbido e fluidis- | nuto una notevole eco a li- del coro kenyota diretto da ma e della sua espressione | Il compositore monfalco- loghi serrati tra le voci e da limpidezza di suono 
simo, la vocalità cristallina. Un idillio barocco con l'orche- | vello internazionale. Una Boniface Mganga è accom- spontanea nel lavoro di Fer- | nese, allievo nella classe di con l'ascoltatore in un'an- l'espressione solare dell'au- 
stra Neues Bachisches Collegium Musicum, il coro uni- | messa cattolica per voci e pagnato da immagini di bel-  nandez de Latorre e di Tor- | pianoforte di Luciano Gan- sia di raccontare sensazio- tore. Le note del libretto 
versitario di Lipsia, le soprano Arleen Auger e Vencesla- reussioni nata in Congo, lezze naturalistiche e le regrosa e nel pathos degli |teein quella di composizio- ni epidermiche. Si tratta con la guida all'ascolto so- 
va Hruba-Freiberger, il controtenore Alain Zaepffel. Frsata sulla struttura del- parti della messa interval- | artisti spagnoli protagoni- | ne di Luigi Andrea Gigan-_di una musica senza sapo _no di Claudio Gherbitz 
la liturgia tradizionale ma late come in una suite da sti dell'esecuzione. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2008 


TEATRO In scena al «Rossetti» con la compagnia di Gleijeses 


Intrighi alla Hitehcoc 
nel «Delitto perfetto» 
da mercoledì a Trieste 


TRIESTE La stagione di prosa 
dello Stabile regionale ri- 
parte nel 2008 da «Delitto 
perfetto» un classico della 
suspense portato alla cele- 
brità dall'omonimo film di 
Alfred Hitchcock e restitui- 
to ora al palcoscenico da 


Geppy Gleijeses e da un'ot- 
tima compagnia che sarà 
in scena al Politeama Ros- 


ti da mercoledì fino a do- 
menica 

Esiste il delitto perfetto? 
Il quesito rimbalza costan- 
temente dalle pagine dei 
più acuti giallisti, ai film, 
alle colonne della quotii 
na cronaca nera... Se da un 
lato appare ormai difficile 
compiere alcunché senza la- 
sciare traccia - un'impron- 
ta, una parola, un piccolo 
indizio possono fornire una 
chiave anche al rebu: 
misterioso - dall'a 
quante sono le storie osc 
re irrisolte, le malefatte ri- 
maste impunite, i colpevoli 
mai identificati? 

Angosciante incubo socia- 
le, ma contemporaneamen- 
te «sfida» da cui è difficile - 
almeno come osservatori - 
non farsi coinvolgere, il «de- 
litto perfetto» è ora oggetto 


perfetto» nasce infatti, in 
realtà, în forma di comme- 
dia, dalle mani di un 

iente scrittore inglese, 

rederick Knott. Autore di 
gialli «long run», come «Gli 
occhi della notte» (che tutti 
ricorderanno al cinema in- 
terpretato da una toccante 
Audrey Hebpurn, ma che 
ha avuto anche un'ottima 
edizione teatrale con prota- 
gonista addirittura Quen- 
tin ‘antino) Knott è erro- 
neamente poco rappresen- 
tato in Italia: ben venga, 
dunque, l'operazione di 
Gleijeses che ripropone que- 
sto amato giallo tenendo 
conto sia l'ottima mac- 
china teatrale costruita da 
Knott, sia dell'insuperabile 
lezione sulla suspance del 
grande Hitchcock. 

«L'arte di creare suspen- 
se - spiegava Truffaut, a 
proposito dell'opera del re- 
gista inglese - è quella di 
mettere il pubblico nell' 
azione facendolo partecipa- 
re al film. Lo spettacolo, al- 
lora, non è più un gioco che 
si fa a due (il regista e il 
suo film), ma a tre (il regi- 
sta, il suo film e il pubblico) 
e là suspence, come i sa: 


re della paura» che permet- 
te al pubblico - già conscio 
della verità - di osservare i 
personaggi compiere le loro 
peripezie, e quindi di gioca- 
re per una volta «ad essere 
Dio. Se la conduzione del 
gioco sarà stata da pari 
nostra corretta, l'adrenali- 
na e l'intelligenza del pub- 
blico subiranno sollecitazio- 
ni da montagne russe» 
Gli interpreti di questa 
edizione teatrale si dicono 
molto impegnati ad ottene- 
re tali effetti: oltre a 
Glejeses (Tony Wendice) 
ammireremo l'eleganza di 
Stefano Santospago (Max 
Hallday), l'interpretazione 
di Marianella Bargilli (Mar- 
got Wendice), l'exploit tea- 
trale di Raffaele Pisu 
(Ispettore Hubbard), e_il 
bell'apporto di Massimo Ci- 
maglia (Capitano Lesgate) 
e Mario Orlandini (Thomp- 
son) tutti impegnati in una 
recitazione stile "understa- 
tement", che fonde elegan- 
za a tensione, chiacchieric- 
ci borghesi a giochi al mas- 
sacro, La traduzione del t 
sto è stata curata da M: 
lino D'Amico. 
scenografia di Loren- 


Alla Barcaccia con regia di Fortuna 
«Mercoledì» di Roveredo: 
storia di tre anziani 

e di una donna da sogno 


TRIESTE Al Teatro dei Salesiani è andata in scena una nuo- 

‘a commedia di Pino Roveredo nell'interpretazione della 
compagnia La Barcaccia per la regia di Riccardo Fortuna. 
«Mercoledì» è il titolo emblematico di questo lavoro che 
esce dai soliti schemi drammaturgici, un lungo atto unico 
in cui quattro personaggi si muovono liberamente fra rea- 
le e surreale, dove la realtà più autentica non appare leg: 
ta ai fatti ma è quella dei sentimenti veri e profondi. È 
si riconosce immediatamente lo stile di Roveredo che ci 
glie le contraddizioni della vita attraverso le battute dei 
personaggi, adottando la prosa cruda del dialetto di ogni 
giorno, senza fronzoli ma non rinuncia alle riflessioni su 
temi eterni, la solitudine, la morte, l'amore in cui le paro- 
le sgorgano purificate, in brevi, essenziali monologhi liri- 
ci. 

N mercoledì è un giorno qualunque ma per tre anziani 
che vivono di ricordi è quello che da vent'anni li riunisce 
intorno al ritratto di una donna scomparsa immaturamen- 
te e che in qualche modo lega ancora le loro vite. Miro, il 
marito sempre inconsolabile, Rico, l'amico di famiglia e 

uo amante, Iole, la cognata ruotano tutti intorno a que- 
sta figura di donna giovane e seducente, Maria, che da un 
ritratto appeso alla parete ogni tanto torna a prender vita 
rappresentando l'inconscio, i desideri inappagati, le pa 
re, le debolezze che li assillano. Ciò che lega le loro esi 
stenze in modo indissolubile è lo stesso senso di solitudi 
ne, la paura delle malattie, lo sgomento di fronte alla mo 
te, la corsa inarrestabile del tempo; eppure, pur avendo bi 
sogno uno dell'altro, si respingono, litigano, si insultano 
pronti poi a rappacificarsi subito dopo per non restare 
li. Il centro della loro vita è stata quella donna che il desi 
no ha voluto far morire giovane ma forse solo lei, in defini 
tiva, dimostra di aver vissuto veramente. 

Nel racconto, il confine fra realtà e surreale si fa sem- 
pre più sottile ma dai dialoghi traspare soprattutto l'uma- 
nità dei personaggi, le loro miserie e le loro altezze appar- 
tengono alla vita di tutti noi. È questo il messaggio che 
vuol darci Roveredo in tono dolce e amaro, ironico e pun- 


gente com'è nel suo stile. 
È così ha impostato la rappresentazione Riecardo Fortu- 
na alternando toni schietti da commedia a quadri onirici, 


dell'attenzione di Gleijeses, _ biar 
regista e interprete impe- 
gnato a restituire il testo 
all'originaria. dimensione 
del palcoscenico. 

Divenuto materia per il 
bellissimo film di Alfred Hi- 
tehcock, vero genio del thril- 
ler, il soggetto di «Delitto 


seggiata di 
Ra 


perché il 


più forte il cu 
sottolinea Gi 


rappresenta 


di Pollicino o la pi 
Cappuce 
o, diventa un mezzo po- 


vo è quello di fa 


note di regia, la suspense 
allora «il pi 


ore anche 


rotagonisti 
er. Le mu- 

i battere ettacolo sono 
re». Come di Matteo D'Amico, e luci 
nelle di Luigi Ascione, la produ- 
zione è firmata dal Teatro 
Stabile di 


o obietti- 


PREMI La serata condotta da Pippo Baudo e Michelle Hunziker andrà in onda il 22 gennaio su Canale 5 


A Scotti, Verdone, Venditti e Bocelli i Telegatti di 


ROMA Gerry Scotti per la tv, legati di PI 
Carlo Verdone per il cine- no a personag- 
ma, Antonello Venditti e gi illustri, pro- 
Andrea Bocelli per la musi- _ tagonisti incon- 
ca e poi il pallone d'oro trastati nella 
Kakà e il campione di moto- loro prof 
ciclismo Valentino Rossi so- ne. Inoltre, 
no i Telegatti di platino Presidente En- 
dell'edizione 2008 del pre- rico Gasbarra, 
mio, condotto nella 24.a edi- Assegnerà | il 
zione da Pippo Baudo e Mi- tari di 
chelle Hunziker. Rea a Pio 
Domenica 20, all'Audito- NOn 

rium Conciliazione di Ro- ‘*’{ uidare la 
ma, nel corso della serata _ ventiquattresi» 
dei Telegatti 2008: Gran ma edizione 
Premio dello Spettacolo, in della Notte dei 
onda su Canale 5 martedì Telegatti  tor- 
22 gennaio, oltre a decreta- 

re i vincitori delle varie ca- po Ba 
tegorie in gara, verranno in- 
fatti consegnati alcuni rico- va risc 
noscimenti speciali: sei Te- ci 


CINEMA E TEATRI 


TRIESTE 
CINEMA 

M AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 
IO SONO LEGGENDA 


16.45, 18.35, 
20.25, 22.15 
con Will Smith. Proiezione digitale. 


M ARISTON 
Cannes 2007 

A MIGHT HEART - 

UN CUORE GRANDE 16.30, 18.20, 20.10 
di Michael Winterbottom. Con Angelina Jolie. 
FACTORY GIRL 22.00 
Andy Warhol. 


Ml CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 


Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 
Tel. 040-6726800 - www.cinecity.it 


IO SONO LEGGENDA 16.00, 18.00, 19.00, 
20.00, 21.15, 22.00 
con Will Smith. A Cinecity con proiezione digita- 
le - escluso lo spettacolo delle 19.00 e 21.15. 
L'ALLENATORE 
NEL PALLONE 2 16.00, 18.05, 20.10, 22.15 
con Lino Banfi e molti nomi del calcio modemo. 
BIANCO E NERO 16.10, 18.10, 20.10, 22.10 
di Cristina Comencini, con Ambra Angiolini e Fa- 
bio Volo. 
HALLOWEEN THE BEGINNING 18.00, 22.00 
ispirato al più grande serial killer di tutti i tempi, 
un film di Rob Zombie. 
LEONI PER AGNELLI —18.45, 20.30, 22.15 
di e con Robert Redford, con Tom Cruise, Me- 
ryl Streep. 
LA PROMESSA DELL'ASSASSINO 20.05 
di David Cronenberg, con Viggo Mortensen, Vin- 
cent Cassel e Naomi Watts. 


BEE MOVIE 16.05 


na la coppia formata da Pip- 


ziker che già nel 2006 a 
un grande si 
so sul palco dell'Audito- 


Andrea Bocelli Carlo Verdone 


rium, Mentre Pippo Baudo 


Gran Premio dello Spetta- 


dai creatori di «Shrek» e «Madagascar» 


IL MISTERO DELLE PAGINE PERDUTE - 
NATIONAL TREASURE 16.30, 19.30, 22.00 
L'atteso sequel de «Il mistero dei templari» con 
Nicolas Cage, Diane Kruger 


LA BUSSOLA D'ORO 16.30 
con Nicole Kidman, Daniel Craig. 
UIBÙ FANTASMINO FIFONE 16.05 


ll fantasmino più simpatico della storia si è final- 
mente risvegliato. 


Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non 
festivo 5,50 €. | matinée della domenica e festi- 
via 4,50 € 


W EXCELSIOR - SALA AZZURRA 
Intero € 6, ridotto € 4,50, abbonamenti € 17,50. 


LUSSURIA - 

SEDUZIONE E TRADIMENTO 15.40, 
18.25, 21.15 
di Ang Lee. Leone d'Oro e Premio Osella alla 
Mostra Intemazionale del Cinema di Venezia 


2007. 


CARAMEL 16.30, 18.15, 20.15, 22.10 
di Nadine Labaki. In corsa per il Premio Oscar 
2008 come miglior film straniero. 


m FELLINI 

www.triestecinema.it 

BEE MOVIE 16.30 

dai creatori di «Shrek». 

L'AMORE AI TEMPI DEL COLERA 17.50, 
20.00, 22.10 

di Mike Newell con Javier Bardem e Giovanna 

Mezzogiorno, 

GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

BIANCO E NERO 17.00, 18.45, 20.30, 22.15 


di Cristina Comencini con Ambra Angiolini, Fa- 
bio Volo e Katia Ricciarelli 


re Luca Sardella e da Pip- 


colo per la se- 
conda volta. 
Intanto, Pip- ne proposta di 
po Baudo deve che con «Toda ji 
affrontare il so- leza» 
lito strascico tori dell'e 
di polemiche l'esclusion 
per il Festival Simone ( 
di Sanremo. re dell'ultima edi 


Tra gli î ri anche Alexia, 
di quest’anni, 


infatti8, ci so- 
no nomi piutto- 


Fra cuse di Povia a Pippo Bau- 
Ron Sir do di aver varato un Festi- 
Jen S val «di sinistra» (a cui lui ri- 


sponde 


piro e Alberto 
Fortis. Non so- 


uni; Mientre PA °° no neppuregiunte alla rosa testato conduttore della Fe- 

do e Michelle Hun- © Allasua settima conduzio fnale Syria e Cristina sta del Primo Maggio: 
ne, Michelle Hunziker sarà Donà, «Inascoltabili» i pez- sua «M'hanno indulto a'rub- 
la padrona di casa del zi presentati dal condutto- ba» non ha convinto la com- 


missione. 


LEONI PER AGNELLI 17.00, 18.45, 
20.30, 22.15 
con Tom Cruise, Robert Redford e’ Meryi 
Streep. 

Mm NAZIONALE MULTISALA 

www. triestecinema.it 

L'ALLENATORE 

NEL PALLONE 2 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
‘con Lino Banfi e Anna Falchi. 

IL MISTERO DELLE 

PAGINE PERDUTE 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
con Nicolas Cage, 

LA BUSSOLA D'ORO 

con Nicole Kidman e Daniel Craig. 
UNA MOGLIE BELLISSIMA 

con Leonardo Pieraccioni 

COME D'INCANTO 16.30 
Il mondo fatato delle fiabe Disney. 


HALLOWEEN THE BEGINNING 


16.30, 18.20 


20.15, 22.15 


18.20, 
20.15, 22.15 
di John Carpenter e Rob Zombie con Malcolm 
McDowell. 
SUPER 
GRIDA DI DOLORE 
Luce rossa. V. 18. 
MR ALCIONE 
ACROSS THE UNIVERSE 17.00 
con tutta la musica dei Beatles. 


IRINA PALM 
con Marianne Faithfull 


TEATRI 


I TEATRO ORAZIO BOBBIO 
LA CONTRADA 


Oggi riposo. Domani ore 16.30 «IL DIVO GAR- 
RY» di Noéi Coward, regia di Francesco Mace- 
donio. Con Gianfranco Jannuzzo e la partecipa- 


16.00 ult. 22.00 


19.15, 21.00 


come autore di 
isticchi, vin 


Dik Dik, Camaleonti, 
zenda e Rossana Casi 
Da ultimo, nonostante le ac- 


anche Andrea Rivera, con- 


tre gli a 


altiei 


Una scena di «Delitto perfetto», che sarà in scena da mercoledì al Politeama Rossetti 


APPUNTAMENTI 


via Madonna del mare 
con Silvia Melotti e Roberta Zucchiatti. 
20. 
gione della 
ve si terrà l’attes 


ito- 
Schott. In programn 


Beethoven. 


presenta persoì 
qualche imperdibile novità 


concerto blu 


brani originali e rivi 


di Dionne Warwick, organiz: 
lea Promotion e dal Comune di Trieste. 


Siegal & Mike Sponza in concerto. 


zione di Daniela Poggi. 040-390613; contrada @ 
contrada.it; www.contrada.it. 


i AMICI DELLA CONTRADA 


Ore 17.30 «Teatro a leggio» presenta la doppia 
lettura scenica ELETTRA e CLITENNESTRA 
da Eschilo e Sofocle. Teatro Orazio Bobbio. In- 
gresso riservato ai soci Amici della Contrada. 
040-390613; info@amicicontrada.it; www.amici- 
contrada.it. 


m ETNOBLOG-TEATROBLOG 
Oggi, ore 21.30: MEDEA SOAP di e con S. Me- 
lotti e R. Zucchiatti. Etnoblog, via Madonna del 
Mare 3. Info: 3471736329, www.myspace.com/ 
teatroblog. 


MI TEATRO MIELA - PUPKIN KABARETT 


Oggi ore 21.21 la band teatrale più strampalata 
della Venezia Giulia inizia l’anno nuovo più friz- 
zante che mai, con personaggi vecchi e nuovi e 
qualche imperdibile novità. Ingresso € 7. 


MONFALCONE 
3 TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


PROSA E MUSICA 2007/2008. Oggi (turno A), 
domani (tumo B) ore 20.45: «L'UOMO, LA BE- 
STIA E LA VIRTÙ» di Luigi Pirandello, con En- 
zo Vetrano e Stefano Randisi 


Mercoledì 16 gennaio ore 20.45: «ANGELA 

HEWITT pianoiorte; n programma musiche di 
ch. 

Mercoledì 23 gennaio ore 20.45: «KLANGFO- 

RUM WIEN». direttore ETIENNE SIEBENS; in 

programma musiche di Reudenbach, Sciarrino, 

Benjamin, Scelsi, Manca, Xenakis. 


PICCOLIPALCHI - Rassegna per famiglie: do- 
menica 20 gennaio ore 16.00 SENTIERI DEL 
PERDERSI È DEL RITROVARSI, per bambini 
dai 6 anni in su; ingresso unico 5 euro. 

Prevendita biglietti di tutti i concerti e gli spetta- 
coli in cartellone presso la Biglietteria del Tea- 


li in contrasto col grigiore dell' 
tori Mari 
‘tuna e Ciro DI 
bilità matura n 
damente il 


, al Politeama Rossetti 
ocietà dei Concerti 
Îmo recital del- 
pianista canadese Angela Hewitt af- 
incata dal violoncellista Daniel Miiller- 
musiche di Bach e 


Oggi, alle 21.21, al Teatro Miela ripren- 
de Pupkin Kabarett. La band teatrale 
agi vecchi e nuovi e 


atro Miela in Piaz- 
di 
Repertorio di 
zione dei grandi 


i, alle 21, al Rossetti, concerto 
to da Aza- 


Domani, alle 21, al teatro Miela Ian 


scegliendo scene dalle tinte pastello chiara-mente surrea- 
stenza quotidiana. Men- 


a Bilucaglia, 
la Gatta hanno saputo entrare con sei 
panni dei protagonisti, rivivendo luci- 
omplesso mondo degli anziani attraverso gli 
dei loro sentimenti 


Liliana Bamboschek 


Angela Hewitt al Rossetti, a Gorizia incontro a Palazzo Coronini 


Torna al Miela il Pupkin Kabarett 


TRIESTE Oggi, alle 21.30, all'Etnoblog di 
Medea Soap» 


MONFALCONE Oggi e domani, alle 20.45, al 
Comunale «L'uomo, la bestia e la vir 
di Pirandello con Enzo Vetrano e Stefano 
Randisi. 
GORIZIA Oggi, alle 17.30, alle scuderie di 
Palazzo Coronini Cronber in Viale XX 
jettembre 14, per la serie di conferenze 
isto e non visto. Conversazioni sui beni 
‘onini» incontro su Guglielmo Coroni- 
ni storico dell’arte. 

Oggi, alle 20,30, al Kulturni dom si pro- 
ietta il video «Motoraid 2004: Nepal-Ti- 
bet-Everest». 

PORDENONE Domani, alle 20.45, al Teatro 
Verdi in esclusi oncerto del- 
la cantante toscana Irene Grandi in colla- 
borazione con Virus Concerti. 
UDINE Domani, alle 20.45 a al Teatro Ode- 
ondi Latisana, «Delitto perfetto» con Gep- 
py Glijeses. 

SLOVENIA Giovedì 24 gennaio nell’ a del- 
l’Hit Casinò Perla di Nova Gorica concei 
to della cantante fiorentina Irene Gran- 

i. 


tro (da lunedì a sabato, ore 17-19, tel. 
0481-790470), Ticketpoint/Trieste, ERT/Udine 
e on-line su www.greenticket.it. 


Mm MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 

Informazioni e prenotazioni 0481-712020. 

IO SONO LEGGENDA 17.45, 20.00, 22.10 
L'ALLENATORE 

NEL PALLONE 2 
LEONI PER AGNELLI 
L'AMORE Al TEMPI 
DEL COLERA 17.20, 19.50 
IL MISTERO DELLE PAGINE PERDUTE 22.15 
Oggi e domani rassegna cinema d'autore: «Al 
CONFINI DEL PARADISO» di Fatih Akin, mi- 


glior sceneggiatura Festival di Cannes 2007: 
17.45, 20.00, 22.10. 


17.50, 20.10, 22.15 
17.40, 20.10, 22.00 


GORIZIA 

E KINEMAX 

Sala 1 

IO SONO LEGGENDA 17.40, 20.00, 22.00 

Sala 2 

LA PROMESSA DELL'ASSASSINO 17.45, 
20.10, 22.10 

Sala 3 

L'AMORE Al TEMPI DEL COLERA 17.20, 

19.50 

IL MISTERO DELLE PAGINE PERDUTE 22.10 

m corso 

Sala Rossa 

LUSSURIA 17.50, 21.90 

Sala Blu 

L'ALLENATORE 

NEL PALLONE 2 17.50, 20.00, 22.15 

Sala gialla 

IRINA PALM 17.50, 20.00 

HALLOWEEN: THE BEGINNING 2215 


TELEVISIONE LUNEDÌ 14 GENNATO 


IL PICCOLO 
13 


«A più voci» si concentra 
sull'emergenza rifiuti 


Ta gettimana di «A più voci inizia oggi alle 11, parlando 

dell'emergenza rifiuti. Alle 13.30, nello spazio dedicato al- 

la psicologia, consigli di comportamento per i genitori che 

si separano. Alle Ld inizia un ciclo di trasmissioni dedica- 

#6 a «Storie del ‘900, con una lunga intervista a Vanni Pa- 
an. 

Domani, un ricordo di De Banfield, scomparso pochi 
giorni fa. Àl termine, il panorama dei progetti per il 2008 
dell'archeologia in Friuli Venezia Giulla. Nel pomeriggio, 
dopo «Il Vidul», presentazione di «In file». 

ercoledì, alle 11 Melania Lunazzi e Paolo Toffolutti il- 
lustrano la Mostra di arte contemporanea «Abbiamo fatto 
bene ad re» allestita a Villa ‘oppo Florio di Buttrio. 
Nel pomeriggio, appuntamento con il mondo dei giovani e 
i nuovi progeiti europei per la scuola. 

Giovedì, alle 11 «Voglade»: sì parla di passione e di crea- 
tività nell'arte. La multicultaralità chiede alle società veri- 
dentali nuove norme per la collettività: se ne discute dalle 
11.10, Infine, un approfondimento sul Trieste Film Festi 
val. Nel pomeriggio l'appuntamento con le rubriche «Peri- 
scopio» e «Jazz» e dintorni. 

'enerdì alle 11 presentazione del libro «Diego de Ca- 
stro nel centenario della nascita 1907-2007», curato da 
Ondina Lusa e Kristjan Knez della Comunità degli Italia 
ni «Giuseppe Tartini» di Pirano. Alle 13.30, ancora le novi 
tà in scena per il Festival di Aipe Adria. È per la rubrica 
musicale la recensione del «Turco in Italia» al Verdi di Tri- 
este, la presentazione dell'opera il «Trittico» di Puccini al 
Nuovo di Udine, il concerto diretto da Emilio Pomarico a 
Monfalcone e il ‘Îrio Matisse a Gorizia. 

Sabato, a partire dalle 11.30, nuova puntata di «Libri a 
nord est» con la presentazione de «La panchina» di France- 
sco Hlavaty. In studio l'autore. Al termine, la seconda 
puntata di «Linguaza, Angelo Cecchelin vita di un comico 
anarchico» di Roberto Curci 

Domenica, alle 12.10 circa, Bortolo «racconta ancora le 
sue storie...», episodi tratti da «Cari stornei» e «El Caicio» 

i Lino Carpinteri e Mariano Faraguna, con la voce di Li- 
no Savorani. 


VI SEGNALIAMO 


(CANALE 5 ORE 23.15 
LA PORNOPROF DI PORDENONE 


Torna, dopo la pausa natalizia, torna 
l'appuntamento bisettimanale con il 
Maurizio Costanzo Show. Il tema di 
questa prima puntata sarà «Il comune 
senso del pudore». Tra gli ospiti Anna 
Ciriani, in arte Madamaweb, la porno- 
prof di Pordenone. 


ITALIA 1 ORE23.20 
LA VERA CRONACA NERA 


Sei casi di cronaca nera analizzati al 
microscopio dai professionisti delle in- 
dagini scientifiche. Dalle aule dell'uni- 
versità di Pavia, ogni settimana Adria- 
na Fonzi Cruciani sì addentreranno 
coni telespettatori in alcuni complessi 
casi di omicidio realmente accaduti. 


RAI TRE ORE21.05 
SCOMPARSO A TORINO 


A Chi l'ha visto Federica Sciarelli lan- 
cia un appello per Vincenzo Cassiano, 
scomparso da Torino nel luglio del 
2007. Era uscito per andare a lavora- 
re, poi aveva cambiato idea e aveva 
telefonato in ufficio per avvertire che 
non sarebbe andato. Ed è sparito. 


RAI DUE ORE 23.40 
RICORDANDO CORRADO 


A «La storia siamo noi» Annalisa Bru- 
chi e Silvia Tortora ricordano la figu- 
ra di Corrado, lo storico conduttore e 
autore, celebrando allo stesso tempo i 
40 anni della Corrida, nata in origine 
come trasmissione radiofonica, passa- 
ta poi in tv nel 1986. 


cky Memphis, Salvato 


ada. 
GÉNERE: DRAMMATICO (Italia/Usa, 1994) 


RETE 4 23.20 
4dda 


Tatto dal nano ‘omo! Ù 
mo di Andrea Carraro, è la 
FerANco storia di un gruppo di ragaz- 
zi che sequestra e violenta 
due giovani turiste tede- 
sche. Film-denuncia dai toni forti, di- 
ventato simbolo della violenza nelle 
periferie urbane d'Italia. 


ERA NOTTE A ROMA 
di Roberto Rossellini, con Leo Genn, Gio- 
vanna Ralli (nella foto). 

‘GENERE: DRAMMATICO 


(Italia, 1960) 


LE TRE SEPOLTURE 
di Tommy Lee Jones (nella foto), con Tom- 


my Lee Jones, Barry Pepper. 
0 (Usa, 2005) 


GENERE: DRAMMATICI 
E svi 11.30 
ll corpo di Melquiades 


Estrada, paesano messica- 
no, viene trovato in pieno 
deserto, dove è stato sotter- 
rato dopo il suo assassinio. 

Il suo migliore amico Pete Perkins 

cerca vendetta e inchioda chi l'ha uc- 

ciso. 


AVVOCATO PER AMORE 

di Oliver Dommenget, con Raphael Vogt, 
Eva Hasmann (nella foto). 

GENERE: COMMEDIA (Germania, 2006) 


a LA7 


14.00 


Nel novembre del 1943 il 

fronte è attestato su cassi- 

no. Tre prigionieri di guer- 

ra fuggono e trovano riparo 
in casa di una donna dedita alla bor- 
sa bera. 

LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE 

di Nunnally Johnson, con David Niven 


(nella foto), Ginger Rogers, Barbara Rush 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 1957) 


RETE4 16.40 


di Intricata e divertente vicen- 
da sentimentale che vede 
coinvolti un brillante psica- 
nalista alla moda, un mari- 
to geloso e una affascinante ex attri- 
ce. 


L'avvocato Brechtel è fidan- 

ta) zato con la figlia del pro- 
< prietario dello studio legale 
presso il quale lavora. Un 
giorno gli viene affidato un difficile 
caso di custodia minorile. 


GLI AMICI DELLA MONTAGNA 

di Ernest Thompson, con James McDa- 
niel, Mel Harris (nella foto). 

GENERE: DRAMMATICO (Canada, 2000) 


CANALE 5 09.00 


Jack, tranquillo padre di fa- 
miglia, viene richiamato 
nella foresta dai fantasmi 
dei suoi antenati, che lo fan- 
no cadere in un ‘sonno pro- 
fondo. Jack si sveglierà vent'anni do- 
po, trovando attorno a sè tutto cam- 


pi CANALE 5 17.05 


RADIO 


RADIO 1 


600 GR 1; 6.13: ala, istruzioni per fuso; 7.00: GR 1: 
GR Regione; 7.34: Questione di ok 8.00: GR 1: & 
Sport 8.37: Questione dio; 8.47: Haba: 9.00: GR 
Radio andro sport 1000: GR 1; 10.02: Questione di bi 
10.35: Radio CH linformazone in onda; 11.00: GR 1: 11.45 
Front, salute; 12.00 GR 1 - Come vanno gi affari 1210: GR 
Regione: 12.35: La Rado ne parla 13.00: GR 1: 1324: GR 7 
Sport 16.34 Radiot Musica Vilage; 14.00: GR 1; 14.05: Con 

role mie; 14.43: GR 1 Scienze: 14.47: News' Generation 
1.0: GR 1; 15.08: Ho perso l rendi 150: Radio Cily. nor 
mazione in onda; 16.0: GR 1 - Affari 17.00 GR 1: 17.30 GR 
1 Toi - Aff borsa: 17.41: Tomando a casa; 1800: GR 1 
19.00: GR 1: 1922. Radio1 Sport 18.30:| Proiagonisti dell'eco 
Tonia 1938 Ascla, ga cre 9.0 Zappig 2102 GR 
21.08: Zona Cesari 22.00: GR 1 - Aa, 2800: GR 1: 23.05 
RadioEuropa: 23.13: Radioi Musica; 2327: Demo: 23.45: Uo: 
tini e camion, 0.00 giornale di Mezzanolie 0.23: La note di 
Radiouno; 025: L'uomo dell notte: 1.00: GR 1; 2.00: GR 1 
300 GR 1; 3.05: Radioscrigno: Scherzi dela memoria 4,00: 
GR 1; 500: GR 1; 5.15: Un alro giorno; 5.0: ll Giomale del 
Mattino; 5.45 Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


600: ll Cammello di Radio2: 6.30: GR 2: 7.30: GR 2: 7.53 
GR Sport: 8.00: Il ruggo del conigli; 8:30: GR 2: 10.00: ll 
Cammello di Radio2: 10.30: GR 2: 11.30: Fabio e Fiamma 
12.10: Chat 12.30: GR 2: 12.48: GR Spor: 13.00: 28 minuti 
130: GA 2: 1340: l Cammello di Racio2 - Gli spostati; 
1830: GR 1800. Condor, 17.00 610 (ei uno er) 17.30 
GR 2; 18,00: Caterpilar 1930: GA 2; 19.52: GR Sport 
2000: Alle 8 della sera: 20.30: GR 2: 20.32: Dispenser 
21.0: Il cammello di Radio - Decanter, 31.30: GR 2: 21.85-| 
Concert di Radio2: 22.30: ll cammello di Fado?. 0.00: Chat: 
0.15: La mezzanoite di Radio2: 2.00: Radio2 Remix: 4.00 
Fans Cb; 5.00: Prma del giomo. 


RADIO 3 


600: | Terzo Anello Musica: 6.45: GR 3; 7.0: Radio3 Mondo; 
7.15: Prima pagina, 8.45: GR 3; 9.00: ll Terzo Anello Musica; 
230: I Terzo Anello. Ad la voce; 10.00: Radiog Mondo; 10.45 
GR 3; 11.30: Radiod Scienza: 12.00: | Concerti del Mattino; 
13.00 La Barcaccia: 1345: GR 3; 14,00: Il Terzo Anello Musica; 
14.30: Il Terzo Anello Aviano; 15:00: Fafrenhet 16.00- Story 
le; 1845: GR 3; 18.00: ll Terzo Anello. Damasco; 18.45: GR 3; 


19.00: Holjwod Pay; 19.50: Radiod Sul; 20.00: Pianisti a 
confronto; 20.30: l Carene; 22.45: GR 3; 22.50: Rumori fori 
scena: 23.20: Il Terzo Anello. Fuochi 0.00: La fabbrica di poll 


010: lì Terzo Anello, Batti 130: ll Terzo Anello. Ad ala voce; 
200: Notie Classica. 


RADIO REGIONALE 


720: Tp Giona rado del Fip Onda Vero; 1108; A i 
voci; 1230: Tg3 giornale radio del Fug. 13.36: A. più voci 
14.50: Accesso; 15: T93 Giomale radio del Pvg: 18.30: T9d 


ato. pomal rad del 
rogrammi per gli italiani in Istria: 15.30: Notiziario, 15.45: 


Feo a Ingua siovene: 6.8: Aperture: 6.8: Sgnal 
rammi n ingua slovena: 658: Apertura: palo 
rar; 7: Gr mattino: 7.20 Buongiomo i musica, Calendari 
|> RAIUNO fi» Fave | RARE @ffco RereavaTTRO @f 5 camies ei mi 4 i a 
nica regionale; 8.10: Cominciamo Bene; $. Onde radioattive: 
06,05 Anima Good News 06.0 Dal Pacifico allAtantico | 0600 Rai News 24 06.00 Tg 4 Rassegna stampa | 0600795 Prima pagina 0840 Pixo e Dixie 0600 Tg La7 (7.05 Special: Conversazione Oscar l'era elet. 100 pi 10,40 Nol rio 
06.10La nuova famiglia Ad- alla scoperta dela Costa | 08.05 LaSiradaGiusta 06.15 Secondo voi. Con Paolo | 08.00 Tg 5 Mattina 0845 Scooby & Scrappy Show | 07.00 Omnibus La7 ‘con Gabriele Muccino nali Ti: Studio O, 1250, Segnale Gra: 18: Gr ore 19: se: 
dams. Rica 08.10 La storia siamo noi. Con Del Debbio. 08.45 Tg 5 Insieme 09.15 Happy Days. 09.15 Punto Tg 07.30 Un giorno per sbaglio. que: Leltura programmi; 13.20: Playlist, 13.30 Settimanale de- 
06.30 Tg 1 06.10 Tg 2 Costume e società Giovanni Minoli 06.20 Peste e coma e gocce | 09.00Gli amici della monta- | 10.05 Dharma & Greg. 09.20 Due minuti un libro. Con Film (drammatico '05). li agricoltori (replica); td: Notiziario e cronaca regionale: 
06.45 Unomattina. 06.25 Le vie dei brigante 09,05 Verba volant di storia. Con Roberio gna. Film Tv. 1030 Hope & Faith. Alain Ekann 0800 Speciale: Golden Giobe -——Î4;0 Magazine: 15: Onda giovane: 17: Nalin è cronaca 
0700791 06.40 Tg 2 Eat Parade 09.15 Cominciamo bene - Pri Gervaso. 11.00 Forum. Con Rita Dalla | 1055Tre minuti con Me | 09.30In tribunale con Lynn. Night 2008 - | vincitori regionale; 17.10: Dizionarietto musicale: 18: Eureka: 18,40: La 
07,30 79 1 LIS. 06.55 Quasi le sette. ma. Con Pino Strabil. | 0625 Quiney. Con Jack Khg: Chiesa diashopping Con Kaihleen Quinlan e | 0920Unottima annata. Fim ——chiesa e nostro lempo; 18.59: Segnale orari; 18: Gr dela 
07:35 Tg Parlamento 07.00 Random 1005 Cominciamo bene. Con man e Robert o e John | 13.00T95 1100 Prima o poi divorzio! Chvistopher McDonald € (drammatico 106) sera; segue: Lettura programmi; segue: Serata musicale 
08.00 Tg 1 09.30 Sorgente di vita Fabrizio Frizzi @ Elsa DI S. Ragin e Val Bisoglio 1340 Beautiful. 1125 Stili Standing. Dixie Carter e Julie War- | 11.30Le tre sepolture. Film 19.35: Chiusura. 
0900791 10.00 Tg2punto.it Gati. 07.30 Magnum P.l.. 14.10 CentoVetrine. 12.15 Secondo vol. ner. {drammatico '06), RADIO CAPITAL 
09.30 Tg 1 Flash 11.00 Piazza Grande. Con Gian | 1200793 08.30 Nash Bridges 1445 Uomini e donne. Con Ma- | 12.25 Studio Aperto 10.301 tocco di un angelo. | 13.35 Speciale: Golden Giobe 
10.50 Appuntamento al cine- carlo Magall e Monica L@- | 12:25 19 3 Shukran. Con Lucia- | 09:30 Hunter. Con Fred Dryer e ria De Filppi 13.00 Studio Sport Con Roma Downey e Del- Night 2008 - vincitori 00; l cal di Ragio Capa: 900: Laera: 30: | Canili 
ma olreddi Hprerta Steptania Kramer 16.15 Amici 1340 Le avventure di Lupin Il la Reese e John Dje. 1400 Equivoci d'amore. Fim —500; Daly Bag 1400, Capi Sport (400: Gaplal'Aacor 
11,00 Occhio alla spesa, by Ha ietà | 1245Le storie - Diario italia || 10.30 Saint Tropez. 16.55 Tg5 minuti 14.05 Naruto. 11.30 Cuore € batticuore. Con (commedia 97). Di An E 700. di Radio Capital: 1950: Capa! Spor 
11.25 Che tempo fa JAM IDI Qostane 0000 re bon Como Rune, | 11.30T9 4- Telegiornale 17.05 Avvocato per amore. | 1430What's My Destiny Dra- Robert Wagner e Siefanie drew Gallrani. Con Sher 2030: Mega Mo: 22.00: Wnalever: 23.00: Vibe; 0.0, La 
11,30791 1400 L'italia sul Due. Con Ro- | 19.15Stargate SG=1. © 11.40 Febbre d'amore Fim Y fpommede. 00) medi Power 0 one Sander dec Macchina del tempo. 
12.00 La prova del cuoco. Ù 7 ‘ i 12.00 Vivere. i Olver Dommengel. | 15000.C.. 123079 La7 15.40 Speciale: Conversazione 
Riltaeoa di ta aaa | 10 7g gone tl emicmencria | Rin fe cere | (ian HEI a | osrasema RADIO DEEJAY 
14.00 Tg 1 Economia î 13.30 Tg 4 - Telegionale Raphael Vogt © Patrik | 1650Ned- Scuola di sopravvi- | 13.001! commissario Scali | 16.05Tristano & Isotta. Fim 
14.10 Festo ftalana - Storie, | "SS Riconemania ©* CON | 1AS0TGR Leonardo 14.00 Sessione "pomeridiana: Baumeiste venza. Con Michael Ck e The- (rammatco 06). DI Keun -—_ 800: Dv a 20; 7.0: Pani: 0.0: lo del mattino; 
Con Caterina Balivo. 47.20 Streghe 3 poli il tribunale di Forum. | 18.50 Chi vuol essere miliona- | 17.15 Mermaid Melody - Princi- resa Saldana e Kaj - Erk Remolds. Con James =—1000; Deejay Chiama lele; 1200: Ciamale Roma Triuno 
lreghe. 15.10 Tg 3 Flash LIS Trluno: 14.00; Sziambola 1530: Tropical Pizza: 17.00: Pino 
14.45 Incantesimo 10. 1.05 19 2Fasn LIS. Con Ria Dalla Chiesa rl0?. Con Gery Sco pesse sirene Erksen e Jason Schom- Franco e Sophia Nifes e-— TTbnO, 1400 Sciampola; 1530; Tropea) Piza: 17.00: Pnoo 
15.50 Festa italiana. Con Cater | 18.10 Rai Ia Trabiscena. 15.0 Wolff - Un poliziotto a | 2000795 1730 Hamtaro piccoli criceti, ting e John Cygan. Rulus Sewell e David La 
‘a Spon 17/00 Cose dell'altro Geo. Con 0.00; ll olo del mattino; 1.00: Chiamate Roma Trino Truno; 
na Balivo 30792 Li Berlino. 20.30 Striscia la notizia - La randi avventure 14.00 Era notte a Roma. Film OVara 200, Sambal 3.001 Vekpedi: 400; Pinocchio: 8001 De 
16.15 La vita n diretta. Con Mi- | 19.90 Pilati. Con Enrico Bertoli Sveva Sagramola. 16.00 Sentieri voce della persistenza. | 1745 SpongeBob (drammatico ‘60). Di Ro- | 18.20 Extra Large jay Chiama lai, 
chele Cucuzza, no e Max Tortora e Gise| | 17.50 Geo & Geo. Con Sveva | 16.40 Le donne hanno sempre Con Ezio Greggio e Mi- | 18.00 Occhi di gatto ‘berto Rossellini. 18.40 Natale a Miami Film 
16.50 Tg Parlamento la Burinalo è Jessica Pol Sagramola ragione. Film chelle Hunziker 1830 Studio Aperto 16.50 Atlantide - Storie di vo- (commedia 05). Di Neri RADIO PUNTO ZERO 
I100Tg1 Ph 18.15 Meteo 3 18.50 Tempesta d'amore. 1900 Tre minuti con Me mini è di mondi. Con Parenti. Con Massimo Boh 
17.10 Che tempo fa 19.10 The Sentinel. 1900793 18.55 Tg 4 - Telegiornale diashopping Francesca Mazzalai di e Christian De Sica e 7.00: News: 7.10: Meteo; 7.15: Almanacco del giomo; 7.45: 
18.50 L'Eredità. 20,00 Pyramid. 19.30 Tg Regione 19.35 Tempesta d'amore. 19.10 The War at Home. 18.00 Star Trek Enterprise. Massimo Ghini L'oroscopo di Radio Punto Zero; 7.50: Rassegna stampa; 
20.00 Telegiornale 20.30 Tg 220.30 20,00 Rai Tg Sport 20.20 Walker Texas Ranger. 19401 Simpson 19.00JAG - Avvocati in divisa. | 20.25 Speciale: Golden Globe 8.00: News; 8.05: Arrivano i mostri, 8.50: Meteomont e meleo- 
20.30 Soliti ignoti - Identità na- 20,10 Blob 20.05 Futurama 20.00 Tg La7 It 2008 - vincitori RIT O O Od f10, Limpiccone 
scosto. 20.30 Un posto al sole. 2030 La ruota della fortuna. | 2030 Crozza talia Exclusive | 20.45 Hollywood Flash Vaggator: 120. Famsegra sempe: (00 Neva: 10: Me 
Nets 12.15: Lo riete di dcle, salato 0 piante; 120: Me 
21.15 FICTION 21.05 TELEFILM 21.05 ATTUALITA” 21.10 TELEFILM 21.10 FILM 21.00. ATTUALITA 21.00 FILM teo; 13.00: News; 13.05: Calor latino; 15.00: Hi 101; 16.00: 
News: 1645: Melo; 17.00 News; 17.50: Meteomoni e meleo 
P mar, 18.00: Nevs: 18.0: Meteo: 12.00: News: 19.05: Ariva 
10 mosti 19,45: L'oroscopo di Radio Punto Zero: 2000: Ca 
Jor latino; 22.00: Hit alia. 
È 2» 


Li 


3: meteo e la viali; 0625: Graneli di sona; 06.45: Presen 
tazione matinata radiofonica: 06.55: Anteprima Gr ll meo e la 
vil: 07.15: ll giomale del matin: 07.4, Seganalazine 


“ RADIO CAPODISTRIA 
5 IC 


06.00: Buongiom da Radio Capodistria - Amanacco; 06.15: Not 


Slampa: 06.000: Cale degli or grand - quotidiano dl matt: 
> Un caso di coscien- | >Lost > Chi l'ha visto? > Niente di personale | > Apocalypto STR L'svopo di Ent a: ORO Una ama 
223 Tre nuovi episodi delle av- | | Nuovi casi e nuovi appelli: | Indagini. sul rapimento Programma condotto da | Mel Gibson gira una storia di go: 0830 Nota Prima pap; li mobo © la vini 
Terza puntata della fiction venture dei celebri naufra- per gli scomparsi con Fe- della figlia di un costrutto- Antonello Piroso su «Viag- sugli antichi Maya, nella lo- 06.83: La canzone della settimana: 08.40: Parlamo di. 09.00: 
eta E'Tresio gi erica Sciareli te gi InItalia» 10 lingua originale Dio o lc; 080 Noi: | melo ea ab; 09.3 A mo: 
g alti edo e lngazo A pr ga ponga 
Rassegna stampa; 10.20: Anticipazione Spazio aperto; 10,25: 
2315791 2325792 23151 bellissimi di Rete 4 2030 Law & Order I ue voli | 2020 Ricomincio da Natale, Poganmi TV Ciusua 1050. Nlze, i enpo su'Atralo 
23:20 Fota Port. Con Brno | 2340 storia siamo noi Con | 2310193 23201 branco. Fim art: | 1. Sho coast gela gut Con Jr fi. Ty (commed ‘DO do Gora 0: Noe io a vst, 161: Ano 
les iovanni Minoli 15 Tg Regione co 94) co Risi. | 01.20T95 Notte Sport rbach e Jesse L Martin atherine Cyran, Con È + 
00.55 Tg i - Notte 00.40 Magazine sul Due 1455 19 3 Pmo pieno Con Giampiero Lisarelli e | 01.50Striscia la notizia - La | O110Tre. minuti con Me- e Sam Walerston e Jay Mohr e Daphne Zurì pazioni Rin calegamanto con la dezine; 17.15, figa Dir 
30 Appuntamento al cine- | 01.10 Tg Parlamento 23.45 Blind Justice Ficky Memphis e Tamara voce della persistenza. diashopping Harmon e S. Epetha Me e David Mibem eo Metal mao ala abita 1230: [iti dl gori Lo 
ma 01:20 Protestantesimo 0025793 o Simunovie e SaVatore | 02.20 Mediashoppi 01.15 Studio Aperto - La gior- rkerson. drienne Barbeau e Lo- ST 19:30. NOI: 18:98:14, SOGNA VAcandA. 140, Noli 
ME o ce Can Mar | Osio SOS maman di NE | 0125704 Roscgna climpo | OXISMecisto 0120 gen 1 Piave 0155 Linerista cool moglie cell'anorato. | 2*!neto eh att lienm lst E: 0 E 
zulo 5 Meteo se ‘ntervis Li le dell'avvocato. i sigraigio x 
0205Ùn mondo a color spe- | 6200 Arpuntamento al cine 0159 Pnoh matt nor, | GE2S To pole maggio | DSS Shospg BY ohi | 02037 Ageno. Fim (dammatico 6), DI = anoe, 1446, New ent e novità ce panca degl 
vast! ma m TRASMISSIONI (240 La donna invisible. Fim domo. 0220 Lois (3.05 Star Trek: Deep Space tm Sang - co. Con Moon 1828: itmeteo © la Vai: 1590 fi del giorno; 1600/18. 
perStar 02.15 Ridere fa bene IN LINGUA SLOVENA (drammatico 69) 0355Tre minuti con Me- | 03.15Tre minuti con Me Nine. So - ri e Kim in - mun e Pomeriggio ore quaîtro; 16,30: Notizie, Il meleo e la viabilità; 
03.151 maresciallo Rocca. | 02.20 SOS Psiche (04.05 Peste e coma e gocce diashopping diashopping 04.05 Due minuti un libro. Con Yun Yeo. 17.30: Notizie; Il meteo e la viabilità. 18.00: Anima e corpo; 
Con Gigi Proietti e Stefa- | 02.35 Zibaldone - Cose a caso | 1840TV TRANSFRONTALIERA di storia. 04.00 795 0320 Talk Radio. Alain Elkann. 02.55 Silent: Hill. Film. (horror 18.30: Notizie: l meteo e la viabilità; 19.00: Scaletta musical; 
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Partiti i saldi, il presidente camerale annuncia il via a corsi di formazione per commessi. In arrivo contributi dalla Regione 


Paoletti: commercio, nuovo piano per l'Est 


Antonio Paoletti 


di Gabriella Ziani 


Molti negozi aperti ieri a Trieste (ma 
non tutti) nel secondo giorno di saldi, 
mentre numerosi commercianti lamen: 


indite decisa dal- 
\ssociazioni provinciali di categoria 
e deliberata dalla Regione. Lo stesso 
presidente della Camera di commer- 
cio, Antonio Paoletti, non lo nasconde: 
«È stato un bagno di sangue, e comun- 
que ben da prima tutti facevano lo 
sconto lo stesso senza farlo vedere». 
Ma al di là delle contingenze, e an- 
che del movimento di queste prime 
giornate con un flusso in alcuni settori 
piuttosto consistente di clientela slove- 
na e croata (il primo viaggio per acqui- 
sti dopo la caduta dei confini) sono le 
prospettive di un settore che vive fasi 
delicatissime a prendere fisionomia 
con azioni strategiche che potrebbero 
cambiare in non molto tempo l’intero 
profilo del comparto ed evitare un bal- 


Il presidente dei gestori degli impianti stradali di carburante denuncia le difficoltà della categoria senza l’agevolata 


I benzinai: a rischio il futuro di 100 famiglie 


lo sull'orlo della crisi. 
Al contrario le nuove «autostrade» 
di libera circolazione verso Est aprono 
autentiche possibilità di cre: 
cambiamento 
deve fronteggiare la potei 
dei clienti locali («che oggi con un volo 
low cost - prosegue Paoletti - spendono 
19 euro per andare a Londra a fare 
shopping e tornare a casa per cena»), 
tener conto che le auspicate «grandi 
marche» potenzialmente attrattive 
per un nuovo pubblico di acquirenti 
molto difficilmente potranno prendere 
- 0 riprendere - piede in centro, come 
auspicato dall'assessore al Commer- 
cio, Paolo Rovi: 
PEDONALIZZAZIONI. Rovis sugge- 
risce allora d'innalzare il livello dei 
prodotti nel cuore di Trieste e spinge 
per un piano del traffico in tempi 
vi e una maggiore pedonalizzazione 
del centro: «Dovremmo avere anche 
noi la nostra fettina di "via Montena- 
poleone” - afferma -, anche se bisogna 


fare i conti con la capacità di rischio 
dei nostri imprenditori». 

«Diciamo la verità - risponde Paolet- 
ti -, ormai le stesse grandi marche 
adottano la svendita pei 
camuffano da outlet apri 

illaggi”, purtroppo nelle pei 
non nei centri, e se a Trieste i grandi 
nomi hanno chiuso vuol dire, semplice- 


interi 


I FONDI. E quindi ecco le strategie 
nuove. Innanzitutto la Camera di com- 
mercio ha fatto domanda e ottenuto 
fondi dalla nuova legge regionale sul- 
l'innovazione coi quali accompagnare 
una serie di azioni a breve termine: fa- 
vorire la trasformazione dei negozi in 
difficoltà in spazi di franchising coi 
proprietari che così diventano dei ge- 
stori; suggerire e realizzare ? 

zioni di commercianti di uno 
tore che in uno spazio di vendita ade- 
guato possano proporre marchi diver- 
si, allettando il compratore di passag- 
gio con una multi-offerta che non rap- 


presenti però un rischio d'impresa in- 
dividuale troppo alto. 

L'ALISCAFO. Paoletti conta molto 
sull'aliscafo Trieste-Pola, finanziato 
dalla Regione per mantenere bassi i 
prezzi dei biglietti: «Lo realizzai io per 
primo tra 1999 e 2001 pagando 600 mi- 
ioni di lire all'anno per tenere i bigliet- 
ti a 15 mila: portavamo qui 
russi dall'Istria, che potevano scende- 
re (garante il comandante della nave) 
senza necessità di visto». Idea poi co- 
piata da altri, aggiunge, e infine vieta- 
ta per legge. «Ma adesso i voli low cost 
potremmo organizzarli noi per Polonia 
e Ungheria» aggiunge il presidente di 
Confcommercio nei cui piani prima di 
tutto c'è però un imminente e intenso 
programma di formazione sia per i ge- 
stori di negozio sia per i dipendenti 
Perché la cortesia, si sa, è la 


Traghetti e voli low cost per attirare più clienti. Rovis: «Serve più qualità» 


a Muggia quest'anno) o si allargano 
(Arcobaleno) o sono in calendario (ex 
Silos nel 2010) qualità e «coccole» al 
cliente faranno la differenza. 

IL BILANCIO. Intanto alcuni 
di boutique, quelli su cui Tries 
ta per accontentare l'acquirente stra- 
niero, riferiscono di come è andata la 
domenica. Arrabbiatissima è Melchisa 
Esposito, gestore di Max Mara: «Coi 
aldi ci sto perdendo, vorrei trovarlo, 
quello che ha deciso di farci partire il 
12 gennaio, ma non si rendono conto 
che viviamo in un mondo globalizzato? 
Non possiamo essere diversi, la gente 
va altrove, semplicemente qui i com- 
mercianti vogliono farsi la vacanza do- 
po Natale e poi con calma la vetrina... 
Da 40 anni discuto e non cambia mai 
niente. Questi colleghi praticano gli 


Sopra auto straniere sulle Rive. A 
fianco due immagini legate ai saldi in 
centro 


sconti anticipati di nascosto, lo so be- 
nissimo, ed è cosa che io invece non 
posso fare». 

In realtà la data è stata suggerita (e 
adottata in seguito a maggioranza) 
dalla categoria a Pordenone, sulla ba- 
se di un accordo «di non belligeranza» 
col concorrenziale Veneto. Che invece 
ha fregato tutti svendendo dal 6 gen- 
naio e facendosi un pieno di friulani a 
caccia di occasioni. Afferma Gianna 
Bubnich, gestore di Luisa Spagnoli: 
«Infatti non 
ta, abbiamo fatto gli 
da subito, Quanto ai clienti sloveni e 
croati li abbiamo in buon numero tut- 
to l'anno: fedeli, e guai se non fosse co- 
si» 

Parole che si ritrovano in bocca alla 
titolare di Erretre, Marina Rivolti: 
«Sabato bene, ieri abbiamo solo lavo- 
icchiato. Clientela slovena e croata? 
Tutto l'anno, buonissime clienti. E vor- 
rei aggiungere: coi capi d'abbigliamen- 
to di alta gamma il problema vero 
no le rimanenze, chi pensa che poss 
mo venderle ancora l’anno su 
e mette in guardia dai "bido- 


merce più preziosa ma spes- 
so la più rara e con la cospi- 
cua serie di centri commer- 
ciali che aprono (Coopsette 


Oggi il confronto in Regione. Ambrosetti: «Occorrono soluzioni urgenti» 


ni” si sbaglia, le nostre ac- 
quirenti sono più informate 
di noi sull'ultimo modello, e 
non le imbrog] 


«Chiediamo di poter 
essere concorrenziali 
con la Slovenia. 
Abbiamo presentato 
proposte ma non tocca 
anoi decidere» 


«di Matteo Unterweger 


«Non possiamo più aspetta- 
re. Il futuro di un centinaio 
famiglie triestine è a 
schio. Una soluzione al pro- 
blema del prezzo della ben 
na va trovata con urgenz: 
con la caduta dei confini con 
la Slovenia, pare sia stato 
abbattuto un muro altissi- 
mo e ora c'è la corsa al pieno 
nella vicina Repubblica. Il 
danno futuro per l'economia 
cittadina può essere ingen- 
te». 

Il grido d'allarme è firma- 
to da Roberto Ambrosetti, 
presidente provinciale della 

igise (Federazione , 
gestori impianti stradali cai 

te), proprio alla vigili 


cerca una soluzione che pos- 
sa ridare fiato al settore lo- 


NUOVA 


cale: dalla notte fra il 20 e il 
21 dicembre in poi, infatti, il 
calo negli affari è stato note- 
vole, ha toccato punte del 60 
er cento. In Slovenia il car- 
burante costa meno, di 
30-40 centesimi al ‘litro 
(sconto regionale escluso, 
che abbassa Il divario di 
0,256 euro per la benzina 
verde e 0,183 per il gasolio): 
ecco spiegato il mot 
Ambrosetti, oggi è una 
giornata chiave. 
L'incontro avrà carattere 
informativo, ma risulterà al 
tempo sti decisivo. Ci 
permetterà di capire la di- 
sponibilità della Regione al- 
la risoluzione del problema. 
Vogliamo risposte che siano 
definitive, visto che la situa- 
zione del nostro settore a 
Trieste e Gorizia è grave. Ab- 
biamo formulato ipotesi, ma 
a dover risolvere material- 


SUBITO TUOI 
INSIEME ALLA TUA 


Un self-service 


mente la questione sono i 
tecnici. E quelli li ha la Re- 
gione. 
Di quale esito si riter- 
rebbe soddisfatto? 
L'obiettivo è di allineare i 


nostri prezzi a quelli pratica- 
ti in Slovenia, attraverso un 
aumento dello sconto regio- 
nale di prima fascia. Non si- 
gnifica pareggiare le cifre 
per forza, si può arrivare an- 
che a un centesimo di distan- 
za. Chiediamo di poter es: 
re concorrenziali. Credo an- 
che che il diritto al carburan- 
te regionale vada esteso pu- 
re alle ditte (che ora non ne 
dispongono, ndr). Altrimen- 
ti continueranno a rifornirsi 
altrove. 

E questo peserà su tut- 
ta l'economia triestina... 

Sì, l'avevamo denunciato 
già mesi fa. Andando avanti 
così, mancheranno incass 
per i gestori, il gettito iva e 
le percentuali sull’accisa per 
la Regione e lo Stato, il lavo- 
ro per i dipendenti. E ciò si 
rifletterà su un centinaio di 
famiglie. Il costo superiore 


della benzina indurrà la gen- 
te a spendere anche meno 
sul resto. Un danno per tut- 
ti. 

Per quanto riguarda i 
dipendenti delle stazioni 
di servizio, per ora i tagli 
ci sono stati solo sui man- 
cati rinnovi di contratti 
a tempo determinato. Ma 
da qui in avanti 

Dovesse proseguire que- 
sta situazione, sarebbero a 
rischio i posti di 80-90 dipen 
denti, così come quelli dei 
34 gestori. Immaginiamo 
non cambi nulla da qui a un 
anno: a Trieste rimarrebbe- 
ro solo le pompe di benzina 
vuote, senza personale. I da- 
ti fotografano la portata del- 
la crisi: da quando sono ca- 
duti i confini con la Slove- 
nia, qui in un giornoi litri di 
carburante venduti sono pas- 
sati da I4mila a Smila. Con 
punte negative di 3mila. 


Roberto Ambrosetti, presidente provinciale dei gestori (Bruni) 


1 bei tempi dell’agevola- 
ta paiono essere solo un 
ricordo. 

A mio avviso sarebbe sta- 
to possibile averla per altri 
due anni. L'Unione Europea 
aveva lasciato la porta aper- 
ta a tutte quelle zone vicine 
a paesi che sarebbero entri 
ti nell’area Schengen, ma 
no i politici locali che sono 
mancati totalmente nel fare 
il giusto pressing sullo Stato 
e quindi su Bruxelles, te- 
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erdere lo sconto 
regionale. Per non rischiare 
la protesta generale dalle al- 
tre zone del Friuli Venezia 
Giulia, Trieste e Gorizia so- 
no state penalizzate. 

In tanti si chiedono 
perché gli sloveni possa- 
no praticare prezzi così 
bassi. 

Lavorano su una rete di- 
stributiva più piccola di 
quella italiana, per questio- 
ni di dimensioni del paese. 


mendo di 


Quindi sostengono meno co- 
sti collegati, dal manteni- 
mento alle manutenzioni. 
Inoltre, il regime fiscale è di- 
verso, con l'accisa praticata 
per la benzina verde pari a 
0,359 euro al litro in Slove- 
nia, mentre in Italia è allo 
0,564. Anche per questo i lo- 
ro prezzi sono più bassi. 

Se la situazione mute- 
rà come sperate, in una 
condizione di sostanziale 
parità, su cosa dovrebbe- 
ro puntare i benzinai trie- 
stini per farsi preferire 
agli sloveni? 

‘Sulla qualità del servizio. 
Noi siamo al fianco dell’auto- 
mobilista, lo consigli 
tentiamo di rispondere a 
ogni sua richiesta, Chi si ri- 
fornisce in Slovenia, invece, 
lo fa senza supporto, da so- 
lo. Va curato il rapporto con 
la clientela. 
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Dopo il no di PromoTrieste e la dura risposta del sindaco: che fare della struttura? 7 


Forzisti, An e opposizione: congressi, |’ 
è giusta la rinuncia all'ex Pescheria 


di Paola Bolis 


PromoTrieste si avvia a ri- 
nunciare all'ex Pescheria 
proposta dal Comune quale 
centro congressuale, visti i 
costi di gestione troppo ele- 
vati e l'inadeguatezza strut- 
turale? Dal centrodestra al 
centrosinistra, il commento 
è unanime: la scelta è «logi- 
ca», dice il capogruppo di 
Forza Italia in Comune Pie- 
ro Camber, E anche «intelli- 
gente», aggiunge da An la ca- 
pogruppo_ Alessia. Rosolen. 

’osizioni in contrasto con il 
sindaco Roberto Dipiazza. Il 
problema semmai sta ora 
nel ripensare un po’ tutte le 
destinazioni d'uso dei vari 
edifici sulle Rive. 

Intanto, all'indomani del 
le parole che hanno manda 
to su tutte le furie il sinda- 
co, il presidente di PromoTri- 


nomia cittadina: 130% in 
più nel 2007 rispetto al 
2006, con 31.900 presenze, e 
una previsione di crescita di 
un ulteriore 2% nell'anno in 
corso. 

Intanto, si diceva, la posi- 
zione di PromoTrieste non 
stupisce. Di «scelta logica, vi- 
sta l'inidoneità dell'ex Pe- 
scheria» parla Piero Cam- 
ber, che da sempre sostiene 
- come fa ora PromoTrieste - 
l'utilizzo dell'ex Silos. Ma se 
l'area di questo stabile che 
la società costruttrice desti- 
na al Comune avrà questo 
scopo, la Sala Tripcovich re- 
sterà teatro? Secondo Cam- 
ber la soluzione è fare della 
Tripcovich «per metà una sa- 
la polifunzionale, e per metà 
una casa dell’associazioni- 
smo». 

Intanto l'opposizione addi- 
ta il prezioso tempo perdu- 


este Claudio to: «Quando già 
Giorgi puntua: nel 2004 solleci- 
lizza e  ribadi» io” ter ? 
ae cò che ii Rosolen rilancia programmazio 
onsorzio chie- . n e urbi stica - 
de da tempo. palazzo Carciotti.  Gf:® Alessandro 


«Spero di riusci- 
re a convocare 
a brevissimo il 
eda per uffici 
lizzare una deci- 
sione» _ sull'ex 
Pescheria, pre. 
mette Giorgi. Che si dice poi 
«d’accordo» con Dipiazza 
Quest'ultimo, dopo aver bol- 
lato come «gravissimo erro- 
re» il rifiuto dell'ex Pesche- 
ria, ha sottolineato - a propo- 
sito del favore espresso inve- 
ce da PromolTrieste per la se- 
de del Silos - come quelle sui 
siti più idonei per la congres 
sualità siano «scelte di indi- 
rizzo politico che spettano 
agli enti di primo grado» e 
non certo al Consorzio? Ap- 
punto, «sono d'accordo con il 
sindaco», dice Giorgi, «ma ri- 
cordo che a fine 2009 scade 
la concessione della Maritti- 
ma a PromoTrieste: giusta- 
mente altri sono gli enti che 
devono decidere sul sito. È 
devono farlo in fretta per di- 
re, alla città più che a noi, 
dove vogliono fare il nuovo 
centro congre 

Parole chia 
ti pubblici d 
perché quello dei congress 
un settore di rilievo nell'eco- 


Il Comune applica la Finanziaria nazionale: risparmio di 140mila euro l’anno 


Costi della politica, eliminata l'indennità 


Piero Camber: 
convegni al Silos 


Carmi dal Pd - 
avevamo ragio- 
ne: oggi, a quat- 
tro anni di di- 
stanza, non ci 
troveremmo an- 
cora in questa 
incertezza». Una tesi che 
Camber confuta: «È Ttp, la 
società creata dall'Autorità 
portuale, il nuovo nemico” 
dei congressi: sono loro che 
sfrattano PromoTrieste». Fa- 
bio Omero, capogruppo Pd 
in Comune, dopo avere os- 
servato come il rifiuto di Pro- 
moTrieste derivi evidente- 
mente da valutazione ponde- 
rata («il Consorzio sa fare il 
suo mestiere»), ricorda che 
«esiste una mozione con cui 
un anno fa il centrosinistra 
chiedeva una discussione 


sui contenitori delle Rive. 
Ma attende ancora di essere 
discussa». E Carmi rilancia: 
«Non resta che indire una 
conferenza di servizi che riu- 


sco propone inve- 
ce un centro convegni nel- 
l’area del mercato ortofrutti- 
colo dove sorgerà il Parco 
del mare: nel progetto preli- 


Claudio Giorgi, presidente di PromoTrieste 


minare già alcuni spazi sono 
destinati allo scopo, baste- 
rebbe ampliarli. Intanto da 
An Rosolen dice: «È vero, ab- 
biamo perso del tempo. Pec- 
cato però che quando An giu- 


Carmi (Pd): si convochi 
una conferenza di servizi 
che riunisca i vari soggetti 
pubblici e privati 


incanti sia uno di quelli che 


gressi al Carciotti, e quanto 
all'ex Pescheria « 
zione a polo espos 
Rosolen - resta quella più ap- 
propriata, N 

ra le iniziative che vi si sono 
realizzate dimostrano che la 
gestione da parte del Comu- 
ne non è stata poi così falli- 


a destina- 
ivo - dice 


nche perché sino- 


Ita 


veno, Miroslav Klun, fir- 


L'interno dell'ex Pescheria, con la mostra su Sottsass 


Intesa con gli artigiani sloveni 
oggi a Sesana la firma ufficiale 


Il presidente nazionale di 


prima e meglio vengano defi- | meranno oggi & Sesana un 

niti nel corso dell'anno». | protocollo di collaborazio» 

L'ira di Dipiazza nei confron- ne per lo sviluppo in parti- no i valicl 
ti di PromoTrieste? «È stata | colare delle piccole impre» 

una risposta piccata, in li- se artigiane dei due paesi. 

nea con quelle che il sindaco | Ovviamente, l'accordo voro nero». 


sto un anno fa lanciò l'idea 
di trasformare Palazzo Car- 
ciotti in polo congressuale, 
ragionando al contempo su 
una visione complessiva dei 
contenitori delle Rive, sia ri- 
masta isolata su tutti i fron- 
ti, fatta eccezione per la posi- 
zione di Omero». An in ogni 
caso non perde le speranze 
di vedere un giorno i con- 


peri presidenti delle circoscrizioni 


Indennità addio per i presi- 
denti delle sette circoscri- 
zioni cittadine. Sarà questo 
il primo scossone dato dal- 
la” Finanziaria nazionale 
2008 al quadro dell’organi 
zazione comunale locale, in 
attesa che nel 2011 (quai 
do avranno luogo le pro 
me elezioni amministrati 
ve) si proceda alla ridefin 
zione dei «parlamentini». Il 
Comune, evitando dunque 
di corrispondere 1600 euro 
lordi al mese ai responsabi- 
li dei diversi consigli circo- 
scrizionali, risparmierà al- 
l’'incirca 140mila euro al- 
l’anno. In piena sintonia 
con le disposizioni legate al- 
Ja diminuzione dei costi del- 
la politica. 

Non verranno toccati, in- 
vece, i classici «gettoni di 
presenza» da 56 euro lordi 
ciascuno, sia per gli stessi 
presidenti che per i 128 con- 
siglieri circoscrizionali at- 
tualmente in carica. «Dopo 
to con i funziona- 
uffici e un’anali- 
si approfondita della legge 
- spiega l'assessore comuna- 
le al decentramento, Paolo 
Rovis - è emerso come i 
cambiamenti di carattere 
economico-finanziario sia- 
no applicabili da subito. Ab- 
biamo chiesto alla Regione 
di fornirci comunque un’in- 
terpretazione delle norme, 
attendiamo una risposta 
per questa settimana. Un 
parere, in attesa che la boz- 
za di legge regionale venga 
approvata: in mancanza, 
per il momento, sotto tutti 
gli aspetti normativi fanno 
fede le indicazioni naziona- 
li. A proposito, per quanto 
attiene la cancellazione o ri- 
definizione delle circoscri- 


zioni dovremo attendere il 
2011 per una soluzione con- 
creta, visto che non si può 
intervenire su coloro che so- 
no stati eletti durante le 
precedenti consultazioni». 

Tornando alla cancella- 
zione delle indennità, Ro- 
vis osserva: «Capisco le ne- 
cessità di riduzione delle 
spese, ma mi pare che qui 
si sia andati a colpire la 

arte che, in questo senso, 

ja il peso minore s 
struttura burocratic: 
Paese. Per quanto ci riguar- 
da, risparmieremo poco me- 
no di 150mila euro all'anno 
su un bilancio complessivo 
da 600 milioni. L'incidenza 
sarà dunque relativa. Inol- 
tre i presidenti circoserizio- 
nali gestiscono le loro real- 
, convocano le assemblee, 
sì muovono sul territorio: 
forse da parte loro adesso 
verrà meno qualcosa sul 
piano del lavoro». 

Rimane un mese di tem- 
po per vedere se le cose po- 
tranno cambiare, attraver- 
so un eventuale intervento 
regionale. Altrimenti, per i 
presidenti così come per i 
consiglieri arriverà il solo 
gettone di presenza, a parti- 
re già da fine gennaio. 

Diversamente da quanto 
previsto a Udine, Gorizia e 
Pordenone, a Trieste non 
verrà sospesa in alcun mo- 
do l’attività delle circoscri- 
zioni, Se la legge nazionale, 
infatti, impone la loro can- 
cellazione nei comuni con 
un numero di abitanti infe- 
riore a 100mila, d’altro can- 
to lascia facoltà di istituzio- 
ne a quelli, come è nel caso 
di Trieste, che arrivano a 
un numero compreso fra 
100mila e 250mila. 


mu. 


dà a qualsiasi. persona 


anche il pre: 
Lista civica Dipiazza 
drebbe comunque approfon- 
dito - ci 

sto inti 
sull’ex Pescheria». 


dis- 


An- 


co Trebl 
iude Rosolen - que- 
tardirsi del sindaco 


me per i 


interesserà principalm 


segretario 
Confartigianato, Gianfran- 


due realtà a lavorare assie- 


en- giunge 


regionale di 
i - impegnerà le 


intervenire presso 


ALTIPIANO OVEST 


ALTIPIANO EST 


ROIANO - GRETTA 


SILVIO PAHOR (FI) 


L'assessore Paolo Rovis 


ANDREA VATTA (FI) 


BRUNO RUPEL (PD) 


MARCO MILKOVIC (PD) 


COLOGNA - SCORCOLA 
SANDRO MENIA (AN) 


CITTÀ NUOVA - BARRIERA NUOVA - SAN VITO 
ALBERTO POLACCO (AN) 


SAN GIACOMO - BARRIERA VECCHIA 


SAN GIOVANNI - CHIADINO - ROZZOL 


GIANLUIGI PESARINO BONAZZA (FI) 


SERVOLA - CHIARBOLA - VALMAURA 1 
BORGO SAN SERGIO 


- BARCOLA 


Ileader dei parlamentini sottolineano l'impegno che richiede il loro ruolo 


«Ma noi spendiamo tempo ed energie» 


«Per quanto mi riguarda, posso 
dire che il fatto di non ricevere 
più l’indennità, non farà scema- 
re il mio impegno in ambito cir- 
coscrizionale. Alle leggi non ci si 
può ribellare:. Il presidente del- 
la VI circoscrizione (San Giovan- 
ni-Chiadino-Rozzol), Gianluigi 
Pesarino Bonazza, commenta 
così la novità annunciata dall’as- 
sessore comunale Paolo Rov 
«Sì tratta di una doccia fredda - 
prosegue Pesarino Bonazza -, 
che però era nell'aria. Certo, a 
mio avviso, bisognerebbe investi- 
re molto sul presidente, visto il 
ruolo che occupa ed il tempo che 
dedica allo stesso. Si pensava 
che tutte le disposizi lella Fi- 
nanziaria 2008 venissero appli- 
cate dal prossimo mandato, com- 
presa quella sulle indennità. Il 


futuro accorpamento? La direzio- 
ne è giusta, la bozza di legge re- 
gionale firmata dall'assessore Ia- 
cop è interessante. L'obiettivo, 
per me, è quello di arrivare a cin- 
que parlamentini». 

Decisamente più contrariato, 
invece, Bruno Rupel, presiden- 
te della I circoscrizione (Altopia- 
no Ovest): «Niente indennità? E 
allora ci comporteremo come dei 
semplici consiglieri da qui in 
avanti. Non passerò più l'intera 
mattinata in circoscrizione, nè 
girerò con la macchina per so- 
pralluoghi o verifiche, evitando 
di andare incontro a costi a mio 
carico. Mi limiterò a partecipare 
alle sedute del consiglio. Vedia- 
mo quale sarà l'ultima parola, 
che spetta alla Regione». 
to all'ipotesi di unica circoscrizio- 


ne per tutto l’Altipiano dal 2011, 
Rupel osserva ancora: «Come nu' 
mero di abitanti non discuto, ma 
vista l'ampiezza del territorio da 
amministrare questa soluzione 
sarebbe in realtà un grosso pro- 
blema». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
anche Andrea Vaita, presiden- 
te della VII circoscrizione (Servo- 
la-Chiarbola-Valmaura-Borgo 
San Sergio): «È paradossale non 
sì possa attendere la fine del 
mandato. In questo modo non si 
rispetta chi dedica anima e cor- 
po al bene dei cittadini, come me 
e i miei colleghi. Così viene smi- 
nuito, insomma, quello che è il 

iusto riconoscimento derivante 
lal contratto stipulato con la 

gente per mezzo delle elezioni». 
ma.un. 


i rispettivi governi al fine 


viste delle collaborazioni 
per realizzare zone artigia- 
nali vicino a quelli che era- 

e organizzare 
fiere comuni, oltre che per 
prevenire e reprimere il la- 


bbi, «l'intesa 


liani e sloveni». 

L'incontro avrà inizio al- 
le 10.30 alla Camera di 
commercio di Sesana. 


dal quale però pot 
scaturire soluzioni 
tanti sulla questio: 


mani le diverse re: 
detengono le quote 


no faccia a faccia, in 


na. 


dalle parti - 
Teresa Bassa Porop: 


stiamo cercando 
solamente la solu- 
zione migliore per 
arrivarci. Una for- 
mula che possa 
soddisfare gli azio- 
nisti». Il riferimen- 
to è chiaro: sul fat- 
to che sia l’Autori- 
tà portuale a gesti- 
re l'Autoporto con- 
cordano tutti, ma 
manca l'unità di 
vedute sulla moda- 
lità con la quale af- 
fidarle questo com- 
pito. L’Authority 
(che oggi detiene 
il 6,01 per cento 
della spa) vorreb- 
be diventare l'azio- 
nista principale e 
ha già formalizza- 
to la propria offer- 
ta agli altri soci. A 
favore della cessio- 
ne di quote ci sono 


mentare. E anzi, mi ri Confartigianato, Giorgio di accelerare il completa- ) 
che il calendario delle mani. | Guerrini, e quello della Ca- mento delle infrastrutture 19 Provincia (36,04) | 
festazioni nel Salone degli mera per l'artigianato slo- dell’area. Inoltre, sono pre: 13 OO) mentre il C 


di Trieste (24,03) e 
mera di commercio 


la semplice 
" della gestione o, in a 
infine, ag- 


ma.un. nibilità a fare da el 


mediatore fra le parti - pro- 


l’Autoporto di Fernetti. Do- 
cietà che possiede il termi- 
nal intermodale si troveran- 


de che verrà definita sola- 
mente nella giornata odier- 


«L'obiettivo è condiviso 
spiega Maria 


idente della Provincia -, 


propendono piuttosto per 
assegnazione 


tiva, per un lungo comoda- 
to d'uso, Le rimanenti fette 


Incontro indetto per domani 


"| Quote dell’Autoporto 
Azionisti faccia a faccia 
per trovare una soluzione 


Un incontro non ufficiale, 


segue la presidente della 
Provincia - anche perché la 
discussione sull'argomento 
è iniziata nello scorso mag- 
gio. Sono trascorsi diver: 
mesi e la partita va chi 
Dovrà essere esaminato al 
tentamente il piano îndu- 
striale che verrà presenta- 
to da Boniciolli. A fronte di 
questo, ritengo che si possa 
avviare una cessione pro- 
porzionale delle quote». 
Una posizione ribadita 
dal vicepresidente provin- 
ciale, Walter Godina: «Biso- 
gna capire quali eventuali 


rebbero 
impor- 
ne del- 


ità che 
lella so- 


una se- 


at, pre- 


Maria Teresa Bassa Poropat 


soluzioni sì possano trova- 
re per fare dell'Autoporto 
di Fernetti un importante 
punto strategico per quan- 
to attiene la retroportuali- 
tà. 

Dal canto suo il numero 


eil Co- 
nrupino 
Jomune 
la Ca- 
(14,29) 


alterna- 


a ribadire: « 


pena da lei Certo, in ina Ra l €x zone di confine prevederà la progressiva di questa torta sono divise to una lettera agli altri soci 

lettura, politica, va notato con lover ovvero armonizzazione dei con- |) Jstazi gi e chiedet e e. At- 

chef dito di PrupoTrie. quelli Triste e Gonzo _ trat e dele Spociiche i d'Fonsta si gi Auto tendiamo delle. sposo 
e (Paolo De Gevardo, ndr) l documento - spiega il scali per gli artigiani ita- vie Venete (3,3) la loro in Alcuni giorni fa, lo 


fluenza non può che essere 
relativa. 
«Ho la dato la mia dispo- 


lemento 


Boniciolli aveva già sotto] 
neato come vi fosse la ne- 
cessità di «trovare spazi 
per sviluppare il Porto». 
maun. 


Il presidente: proposta gradita da cittadini e negozianti 


Pro Loco: «In piazza Goldoni 
il pattinaggio su ghiaccio» 


Potrebbe essere piazza Goldoni la 
sede ideale per accogliere la pista di 
pattinaggio su ghiaccio che, allesti- 
ta in piazza Verdi in occasione delle 
festività di fine anno, che ha suscita- 
to - come già nelle passate edizioni - 
tante polemiche. Le proteste si sono 
scatenate nell'ultimo periodo e pro- 
seguono tutt'ora: ne sono stati e con- 
tinuano a essere protagonisti citta- 
dini che bocciano la scelta di piazza 
Verdi, ma lo stesso sovrintendente 
della Fondazione lirico-sinfonica 
Giorgio Zanfagnin ha fatto presente 
con forza l'inopportunità della loca- 
tion scelta per l'attrazione 

Ora la nuova proposta arriva da 
Cristian Esposito, presidente della 
Pro Loco di Trieste. «Residenti, pub- 
blici esercenti e commercianti dell 
zona — afferma Esposito — hanno 
manifestato più volte la 
loro disponibilità, perciò 
lancio questo pubblico in- 
vito all'amministrazione 
comunale, affinché pren- 
da in esame la possibi 
tà di spostare la pista in 
piazza Goldoni». 

Esposito parte da un 
presupposto: «Nel corso 
del 2007 come presiden- 
te della Pro Loco ho avu- 
toil piacere di organizza: 
re alcune manifestazioni 
in piazza Goldoni. Le ul- 
time, in ordine cronologi- 
co— aggiunge — sono sta- 
te la seconda edizione de 


vivibile la piazza in oggetto». 

Da questa situazione sono nate 
due idee. La prima è stata quella di 
Aprire il blog legato al sito wwre.pro- 
locotrieste.it ai commenti di chi vuo- 
le esprimersi sull'ipotesi di una pi- 
sta di pattinaggio su ghiaccio in 
piazza Goldoni. La seconda è quella 
di richiedere specificamente al Ci 
mune l'uso del suolo pubblico 
piazza Goldoni per il prossimo in- 
verno, al fine di poter montare una 
pista di pattinaggio su ghiaccio in 
tele sito. 

«Siamo certi - conclude Esposito 
— che se questa ipotesi dovesse con- 
cretizzarsi, l'intera zona ne potreb- 
be trarre beneficio, perché la pista 
di pattinaggio su ghiaccio, nel perio- 
do delle festività natalizie, è un po- 
lo d'attrazione per giovani e meno 


"I Sapori della tradizio- 
ne”, la scorsa primavera, 
ein estate la terza edizio- 
ne de «L'Agorà: luogo di 
incontro e di convivenza”, quest'ulti- 
ma assieme all'associazione Arnia. 
Le due manifestazioni — prosegue il 
presidente della Pro Loco - hanno vi- 
sto una notevole affluenza di pubbli- 
co unita all'esplicita approvazione 
degli esercenti di zona. Cosa di an- 
cor maggiore importanza — sottoli- 
nea - proprio in queste occasioni, 
sia dalla cittadinanza che si ferma: 
va al nostro info point, sia dagli 
esercenti, abbiamo potuto ascoltare 
la palesata speranza che, anche in 
altri periodi dell'anno, si possano 
avere eventi che rendano più viva e 


La pista di ghiaccio allestita in piazza Verdi 


giovani». Va ricordato infine che già 
‘assessore comunale ai grandi even- 
ti Franco Bandelli, proprio dopo ave- 
re avuto un colloquio con il sovrin- 
tendente del Verdi Zanfagnin, ave- 
va pensato a una collocazione alter- 
nativa per la pista: si tratterebbe 
della parte di piazza dell'Unità pi 
vicina a piazza della Borsa. Un'ipo- 
tesi, questa, comunque ancora tutta 
da discutere all’interno dell’ammini- 
strazione comunale, alla quale ora 
si affianca la nuova proposta di 
piazza Goldoni. 


Ugo Salvini 
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Andranno a rimpolpare il bilancio. Lo scorso anno la somma ottenuta dalle violazioni al codice della strada era stata di 4,5 milioni 


Comune, più multe: servono 5 milioni 


E scatterà un piano per recuperarne altri tre dagli evasori delle tasse locali 


di Claudio Ernè 


Otto milioni di euro. Tanti ne passe- 
ranno nei prossimi dodici mesi dalle 
tasche dei contribuenti triestini alle 
asse del Comune di Trieste. Servi 
ranno a rimpolpare un bilancio tir: 
to all'osso e che deve chiudere in pa- 
reggio. Tre milioni di euro verranno 
ricuperati agendo su chi non ha pi 
gato le imposte locali negli ultimi an- 
ni. Gli altri cinque usciranno invece 
dai portafogli di quegli automobi 
sti che infrangeranno nel 2008 il C 
dice della strada, parcheggiando sel- 
vaggiamente le loro vetture, non cu- 
randosi dei limiti di velocità e delle 
precedenze agli incroci e agli stop. 

[a andiamo con ordine, 

«Dobbiamo cercare di far capire a 
tutti che il Codice della strada va ri- 
spettato. Ma agiremo anche sul pi 
no della repressione, colpendo chi 
ostina a fare i propri comodi» spiega 
il comandante dei vigili 
urbani Sergio Abbate 

I cinque milioni di eu 
ro «automobilistici» che 
dovrebbero entrare nel 
2008 nelle casse comu- 
nali, rappresentano 
una delle tante voci del _ rispettoai 
bilancio di previsio 
che oggi gli ori 
della giunta di Roberto 
Dipiazza_ discuteranno 
in municipio, Lo scoi 
‘anno nel bilancio di pre- 
visione era stata indicata in colleg: 
mento alle violazioni del Codice del- 
la strada, una somma minore: quat- 
tro milioni e 500 mila euro. Ma nel 
2007 i vigili urbani hanno lavorato 
sodo con fischietto e penna e hanno 
consentito al Comune di realizzare 
un surplus di circa 300 mila euro, 
passando dai preventivati quattro 
milioni e mezzo a quattro milioni e 
800 mila euro. 

«Noi non lavoriamo per raggiunge- 
re un obiettivo finanziario» pr 

comandante Sergio Abbate 

ita degli incassi delle multe ne 
l'ultimo anno, è diretta consegue 
della conclusione dei lavo 
cantieri della viabilità triestina 
cedenza molti vigili erano stati 

ati a regolare Îl traffico sulle 
ve e su altre strade in via di ri- 
strutturazione, Erano stati distolti 
dai controlli che nella parte finale 
del 2007 invece sono ripresi, 

Ai 283 vigili urbani oggi in servi 
io, è affidato anche un altro compi- 

nziario»: quello di verificare 
e sanzionare il mancato rispetto de 
la Cosap, la tassa comunale collega 


Aveva preso di mira un imprenditore friulano 
Tre anni e 8 mesi di carcere 
a un giostraio triestino 

per tentata estorsione 


C'è anche un triestino fra i 
sei nomadi, appartenenti a ne 
un clan di giostrai, condan- 

nati alla reclusione per ten- 
tata estorsione e furto in 
lazione a un episodio avve- 
nuto a San Giovanni al Na- 
tisone il 22 settembre del 
2000. Si tratta di Evis Leva- 
covic, 40 anni, per il quale 
il collegio composto dai giu- 
dici Pier Valerio Reinotti, 


Maria Rosa Persico e Mau- sua e 
ro Qualizza, ha emesso una euro. 
sentenza di condanna a 3 


anni e 8 mesi di reclusione. 

Il provvedimento interes- 
sa anche Antonio Carri, 
36enne nato a Palmanova, 
Mora Cari, milanese di 32 
anni, e Mauro Cari, 26 an- 
nî di Venezia (per tutti e 
tre 4 anni di carcere), men- 
tre Massimiliano Cari, 24 
anni di Palmanova, ha ri- 
portato la stessa condanna 


Ilsindaco Dipiazza: 
il gettito è poca cosa 
265 milioni Sea 
delle previsioni totali 


di Levacovie e per il 43en- | °°} 
Mauro 

Svizzera, i giudici hanno de- 

ciso per due anni 


i sei av 
la famig] 
tore di San Giovanni al Na- 
tisone, 
am Work sas, che all’epoca 
aveva una tap] 

ndo con la forza in 


glie si prese un pugno in 
pieno viso. Antonio Carri si 
era rivolto all'imprenditore 
per avere indietro i soldi 


gresso nella stes 
‘eam Work, d: 
ito. 50mila 
li, però, i carabinieri non 
hanno trovato traccia nelle 
scritture contabili 


ta all'occupazione del suolo pubbli- 
co. Nel mirino titolari di locali pub- 
blici e delle imprese edili. Spesso i 
tempi per cui si è ottenuta l’autoriz- 
zazione, si dilatano senza che il Co- 
mune incassi un cent în più. Talvol- 
a l’area indicata al momento dal pa- 
gamento si gonfia poi a dismisura. 
Su queste «distrazioni» agiranno i v 

gili ispezionando e verificando. S 
condo il bilancio di previsione, il Mu- 
nicipio tenterà di ricuperare altri 
200 mila euro con questa iniziativa 


Nessuna caccia all'automobili- 
sta, agli esercenti o agli impresari 
edili» precisa l'assessore alle risorse 


economiche e finanziarie Sandra Sa- 
vino. Nel budget del suo assessorato 
è previsto che nel 2008 vengano ricu- 
perati, oltre ai 5,2 milioni di euro 
collegati alla Cosap e al Codice della 
strada, altri 3,1 milioni di euro di 
imposte locali evase negli ultimi an- 
ni. Tra queste la Tarsu, l'imposta 
sullo smaltimento dei rifiuti urbani. 
Questo ultimo compito 
spetterà ai miei uffici, 
non certo ai vigili urba 
ni. Posso dire che a Tri- 
este il ricupero di quan- 
to dovuto al Comune è 
piuttosto veloce e inn 

poche  controver- 


sie» 
Il sindaco Roberto Di- 
zza respinge l’aci 
sa che la sua giunta vo- 
glia fare cassa «tosan. 
do» i cittadini. Specie gli automobili- 
sti e gli esercenti. «Il gettito delle 
multe stradali e collegate alla Co- 
sap è quasi ininfluente sul bilancio 
totale: 5,2 milioni di euro su 285 
una goccia nel mare. Molti hanno 
gridato e gridano contro l’impost. 
sui rifiuti ma non sanno che Trieste 
grazie a questa imposta non si trov 
nelle condizioni di Napoli. Il mio pre 
decessore Riccardo Illy ha costruito 
l'inceneritore, io ho voluto nel 2002 
la terza linea di smaltimento. Oggi 
usciamo a bruciare anche i rifiuti 
di Gorizia e ricaviamo energia elet- 
rica che viene venduta. Udine e Por- 
one sono invece in difficoltà. Le 
loro di no quasi 
Non sono comunque disposto 
cogliere nemmeno un grammo di im- 
mondizia napoletana. Il nostro im- 
pianto lavora al massimo delle sue 
potenzialità e anche se fosse libero, 
pedirei al mittente le ecoballe a 
cumulatesi in Campania in almeno 
dieci anni di mala gestione. Sono set- 
te milioni di tonnellate di spazzatu- 
ra: per smaltirle in cinque inceneri 
tori come il nostro servirebbero set 
te anni di lavoro, 24 0 » 


mattino al 
via Cologna 
col marito. 


Rizzi, nato in 


sui 


settembre del 2000, 
ano terrorizzato 
di un imprendi- 


malo, perché 


olare della Te 


eria, en- 
a 
‘etendendo 50mila 
lell’occasione, la mo- 


l'atrio, poi 


molto caro, 


la signora 
aveva versa- 

di me 
ra tutti gli 


ci 
vuro 


era 
lei qua- 


Valdirivo. 
Gli 


Sta meglio Franca G., 
ziana donna rapinata e pic- 
chiata sabato alle 


l'ascensore dello stabile di 
4 in cui abita 


rapinatore, 
anni con addosso un 
giaccone scuro e con i capel- 
Îi corti, è riuscito a mettere 
a segno questo colpo ano- 
la vittima l’ha 
scambiato per uno de 
inquilini che vivono in quel 
condominio e gli ha aperto 
il portone dello 

cendolo entrare prima ne 
nell’ascensore. 
Un gesto di cortesia costato 


Questo è accaduto perché 
Franca 
cambiato casa da un paio 

e non conosce anco- 
Itri condomini. 
In precedenza aveva vissu- 
to a lungo col marito in via 


investigatori 


Unagente della polizia municipale mentre multa un automobilista 


Le strutture reclamano l'autorizzazione del Comune all'installazione delle insegne 


«Autorimesse, necessari i cartelli» 


I cittadini chiedono al Comune 
nuovi parcheggi e a Trieste esi- 
stono decine di autorimesse con 
oltre 2500 posti auto disponibili, 
ma non utilizzati per mancanza 

ione. Stra- 
Je e marciapiedi sono 0 
i da auto, la gente gira pi 
ore alla ricerca di parcheggio e 
le nostre strutture chiudono per 
mancanza di clienti 
Quello evidenziato da Teodoro 
Coìk, presidente delle autorimes- 
se di Trieste e membro del consi 
glio nazionale della Fiaa, è un 
controsenso al quale i titolari di 
queste imprese, nel 2006, hanno 
tentato di porre fine ottenendo 
dalla Camera di commercio un fi- 
nanziamento di 22mila euro per 
il posizionamento di cartelli che 
segnalino le loro strutture, «Ab- 
biamo lottato 10 anni per avere 
quel contributo - spiega Cok - e i 
soldi sono fermi perché il Comu 


di adeguata informa 
de, pi. 


Sta meglio la settantenne aggredita mentre ra 


l’an 


10 del 


interno  del- 


un uomo 


anti 


con 15 euro. 


abil 


in piena lu 


aveva serie di ri 


mosina. È 


cercare di costruire l'iden- 
tikit del rapinatore che ha 
riempito di calci e pugni 
rla del- 


per derub 
della spes 


Il colpo è del tutto anoma 
lo perché è stato compiuto 
alle 10 del 
mattino e all'interno di un 
va verso 
ino. L'autore del- 
la rapina si è assunto una 
s hi molto 
per un colpo il cui bottino 
può essere definito da ele- 
entrato 
l'ascensore con la signora 
Franca e ha iniziato a pic- 


ne non concede il permesso per 
sistemare le tabelle in un paio 
di zone strategiche. Credo sia an- 
che un servizio per il cittadino; 
este le autorimesse 
to ma 
DO posti - sono 25: la me- 
tà rispetto a cinque anni fa. Han- 
no preso il loro posto superme 
cati, magazzini e palestre. I car 
telli proposti riportano la scritta 
«parcheggio custodito 
La scorsa estate, dopo un an- 
no, il finanziamento stava per 
scadere. «Ci siamo rivolti all'as- 
sessore Franco Bandelli - spiega 
Marco Racchi, titolare dell'auto- 
rimessa Jolly - che è intervenuto 
sulla Camera di commercio per 
prorogare il finanziamento di un 
nno. Ma a oggi il permesso da 
parte del servizio traffico del Co- 
mune non ci è pervenuto e a giu- 
gno il contributo, a progetto non 
realizzato, verrà annullato 


per 


alti 


nel. 


chiarla mentre la cabina sa- 


della 


liva verso il terzo piano. 


Parere favorevole all'iniziati- 
a viene confermato da Bandel 
Sono d'accordo e appena mi 
verrà dato il via libera dagli uf 
ci competenti, sono pronto ad at- 
armi. Le autorimesse sono 
jende private, ma segnalare la 
possibilità di parcheggio è un 
servizio anche al cittadino: ci so- 
no già i cartelli che segnalano 
farm: altri servizi privati». 
Le tariffe proposte dalle auto- 
rimesse per i posti a rotazione 
oscillano intorno a 1,15 euro all' 
ora. Ci sono anche pacchetti da 
7 euro per sette ore. «Faccio ap- 
pello al sindaco Dipiazza e all'as- 
sessore Bucci affinché ci venga- 
no incontro - conclude Cok - con- 
sentendoci di realizzare un sì 
ma che riavvii le nostre attivi 
Ci sono in ballo i posti di lavoro 
dei dipendenti e di intere fami- 
glie 


Laura Tonero 


Lo stabile di via Cologna dove è avvenuta la rapina 


Iniziativa della Provincia, 1500 iscritti in lista 
Più lavoro ai disabili: 
progetti innovativi 
da un milione di euro 


La lista del collocamento ob- 
bligatorio per chi è portato- 
re di disabilità conta a Trie- 
te 1500 persone di cui solo 
la metà (con ritardo di an- 
ni) ha beneficiato del collo- 
quio sulla base del quale 
viene redatta una scheda 
che consente l’incontro tra 
domanda e offerta di lavo- 
ro, Ogni anno ci sono 
150-170 nuove iscrizioni, 
donne e uomini în percen: 
tuale quasi uguale e di ogni 
ja d'età, e una certa cri- 
far assumere chi ha 
problemi fisici più accentua- 
ti e soprattutto psichici. 
Adesso la Provincia ha de- 
ciso di dare un forte impul- 
so a questo settore e investi- 
rà un milione di euro da un 
lato rinforzando il persona- 
le di sportello (gli addetti so- 
no saliti a tre), dall'altro 
con un più puntuale control- 
lo - ed eventuale multa - al- 
le aziende che si sottraggo- 
no all'obbligo di riservare 
una quota di assunzioni a 
disabili, ma soprattutto ri- 
qualificando l’intero assetto 
del sistema avvalendosi an- 
che della consulenza, attivi 
da un anno, con Carlo Le 
pri, docente genovese, il più 
grande specialista italiano 
della materia e in queste ve- 
sti già consulente della Re- 
gione per la legge sull’inse- 
rimento dei disabili. 
«Vogliamo fare un salto 
di qualità - racconta l’ass 
sore alle Politiche del lavo- 
ro della P. 
no-,sm 
trati, de o i rap- 
porti con le aziende, garan- 


tire più qualità al lavoro 
del disabile e inserire i pi 
svantaggiai 

Si sta riattivando per 
esempio la convenzione col 


Comune di Trieste per i cor- 
si di formazione destinati 
alle persone con più gravi 


disabilità, verrà emesso un 
bando cosiddetto «multimi- 
sura» per incentivare le 
aziende con fondi destinati 
ad eventuale abbattimento 
di barriere architettoniche, 
creazione di postazioni par- 
ticolari, sostegno nel caso 
servano servizi di traspor- 
to, pagamento della figura 
del futor aziendale. 

Ma più originale percors 
è stato studiato per correg- 
gere l'isolamento in 


ano confinati i a 
gravi, « piega Pi 
no - di ur zione tri- 
partita che ge la coo- 
perazione sociale: l'azienda 


che non può assumere chi 

handicap grave potrà da- 
re lavoro in appalto a una 
cooperativa, la quale pren- 
derà in carico il disabile co- 
me dipendente proprio 


Infine, con la collaborazio- 
ne degli enti di formazione 
r onale, si farà in mo- 


do di allargare e innalzare 
la gamma dei lavori alla 
portata di chi ha dei proble- 
mi: «La cosa importante - 
conclude l'assessore - è crea- 
re competenze, incentivar 
il telelavoro, portare a tei 
mine per la prima volta 
un'azione seria, che dia ri- 
sultati capaci di durare nel 
tempo 

CCA 


L'assessore provinciale Adele Pino 


ggiungeva il suo appartamento in via Cologna 
n LI " nua u_a a 
Rapinata in ascensore: Interrogati | vicini 
n LI 
La polizia pensa al colpo di un balordo 


squadra mobile stanno sen- 
tendo gli altri inquilini 


Qualcuno avrebbe potuto 
sentire le urla o le invoca- 
zioni di aiuto, Poi ha bloeca- 
to il mezzo ed è ridisceso al 
pianoterra con lo stesso 
ascensore. Un qualunque 
inquilino avrebbe potuto 
bloccarlo all’interno sempli- 
cemente azionando dal- 
l'atrio l'interruttore genera- 
le della corrente elettrica 

Da tempo 
a fare la spesa, non 
esce di casa con addosso 
somme ingenti. Il contante 
è sempre limitato. Ecco per- 
ché in questura stanno va- 
gliando la pista del balor- 
do, di un rapinatore che po- 
trebbe aver seguito l’anzia- 
na ritenendo di poter inta- 
scare qualche soldo, forse a 
lui indispensabile per una 
dose di droga. Ma con 15 eu- 


ro non si compra nulla sul 
mercato degli stupefacenti. 

L'aggressione e le co 
guenze patite dalla vitt 
ma, assieme all'orario in 
cui il colpo è stato messo a 
segno, hanno suscitato pa- 
recchio allarme ed appren- 
sione. Donne spaventate 
perché è stato coinvolto 
uno spazio - quello della 
spesa mattutina - finora r 
tenuto si 0. 

«Per fortuna gesti come 
questo di via Cologna sono 
rari ed isolati nella nostra 
città» ha commentato il sin- 
daco Roberto Dipiazza. «So- 
no certo che lo prenderemo 
e che verrà rinchiuso in ge 
lera. Noi dobbiamo render- 
ci conto che viviamo in una 
situazione di gran lunga mi- 
gliore di tante altre loc: 
tà, anche del Nord, dove la 
gente non esce più di casa 
fa sera. Lo prenderemo per- 
ché i triestini collaborano 
con le forze di polizia e 
sanno qu: 


(a 
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Procedono a ritmo spedito i lavori della tratta Cattinara-Padriciano, che costerà 160 milioni di euro 


Grande viabilità verso l'apertura a settembre 


Bandelli: possibile l'inaugurazione con un mese di anticipo rispetto al previsto 


di Giuseppe Palladini 


L'ultimo lotto della Grande 
viabilità, il complesso tratto 
Cattinara-Padriciano al qua- 
le si sta lavorando da oltre 
sei anni e che alla fine coste- 
rà attorno ai 160 milioni di 
euro, potrebbe essere aperto 
al traffico entro settembre, 
con un mese di anticipo dun- 
que rispetto alla data del 30 
ottobre fissata dal contrat- 
to. «Se le fasi per il comple- 
tamento vanno avanti come 
negli ultimi tempi - spiega 
l'a: ore comunale ai lavo- 
ri pubblici Franco Bandelli 
— possiamo concretamente 
pensare a un 
anticipo, for- 
Giàstesoil se anche di 
G un mese, nel- 
primo strato l'apertura di 
sn questo impor- 
di asfalto tante collega- 
in galleria 


mento». 
Le opere di 


più fronti, a cominci 
quello dei servizi nec 
per il funzionamento e la si- 
curezza della galleria Car. 
so, che con le due canne di 
2.850 metri di lunghezza è 
una delle opere più rilevanti 
dell'intero lotto. 

In questo periodo, nei 
pressi dell’imbocco della gal- 
leria a Cattinara, sta sorgen- 
do un edificio (al momento 
si vede poco più dello schele- 
tro in cemento armato) che 
ospiterà importanti impian- 
ti, fra cui i trasformatori 
per la riduzione della tensio- 
ne di servizio della galleria 
da 1.500 a 20 Kw. Nella pa- 
lazzina saranno sistemati 
anche alcuni gruppi elettro- 


La nuova palazzina e le gallerie (Bruni) 


Sanatorio triestino 
cappella restaurata 


Si avvia al completamento 
il primo lotto dei lavori di 
ristrutturazione del Sana- 
torio triestino, lo storico 
edificio di via Rossetti. 

In occasione della fine 
di questa prima tranche 
del cantiere, è in program- 
ma per venerdì prossimo 
una breve cerimonia alla 
quale saranno presenti i 
vertici della casa di cura e 
anche autorità sanitarie 
cittadine. Alle 18 l’inizio 
della cerimonia, con la be- 
nedizione della cappella re- 
staurata, alla presenza 
del vescovo Eugenio Ravi- 
gnani. 


geni diesel, necessari a forni- 
re energia agli impianti del- 
la galleria in caso di «black 
out». 

Oltre a questa cabina elet- 
trica, nel lotto in fase di com- 
pletamento ve 
ne sono altre 
due: una, interra- 


l'uscita della gal- 


driciano; 
nei press 


della 


galleria di Catti- altri impianti 


non lonta- 
no la vecchia 
casa cantoniera. 

AI primo piano della palaz- 
zina saranno invece sistema- 
ti i quadri elettrici e i com- 
puter per il monitoraggio 
continuo dell'impianto di ae- 
reazione, dell’illuminazione 


nar: 


L'appuntamento dell’associazione che si propone anche di far conoscere cultura e tradizioni dei suoi aderenti 


Un pezzetto di Russia nel cuore di Trieste 


Dai corsi di lingua alle feste: la Russky dom riunisce gli immigrati dall'ex Urss 


Creare una, «piccola Ru 
nel cuore di Trieste per avvi 
nare gli italiani alla cultura di 
quel Paese, ma anche per man- 
tenere vive le tradizioni degli 


georgiani, tagiki, 
kirgisi, turkmeni ed armeni», 

for: «In tutto parlia” 
[che centinaio gli im- 
migrati di madre lingua russa 


ch 


e dei rilevatori di fumo. 
Sistemi di controllo, tutti 
questi, che saranno coman- 
dabili a distanza, non richie- 
dendo quindi una presenza 
continua del personale del- 
l’Anas. 
Restando alla galleria Car- 
so, nella canna che verrà 
percorsa in direzione della 
città è già stato steso il pri- 
mo strato di asfalto (quello 
finale è previsto più avanti) 
e si sta installando l’impian- 
tis : illuminazione, ricam- 
bio dell’aria, rilevatori di fu- 
mo. Nella canna in salita si 
sta invece provvedendo a re- 
alizzare il sottofondo, con il 
rullaggio di pietrisco e mate- 
riali inerti, che dovrà poi ac- 
cogliere il primo strato di 
asfalto 
Le due canne della galle- 
ria sono collegate, ogni 300 
metri, da passaggi di emer- 
genza, sia per le persone sia 
per i veicoli, che in caso di 
incendio vengono chiusi da 
porte tagliafuoco il cui co- 
mando è attivato dai rileva- 
tori di fumo installati sull'in- 
tero tracciato della galleria. 
I lavori di completamento 
procedono anche 
nella galleria di 
Cattinara, anche 


i trova al- Incostruzioneanche questa a doppia 
lascito della gal l'edificio che ospiterà canna. dove il 
altra $ruppielettrogeni 


primo strato di 
asfalto è già sta- 
to steso. 

Pronto per es- 
sere asfaltato è 
infine il lungo 
viadotto di Catti- 
nara. Un'operazione che, 
per ottenere il miglior risul- 
tato, richiede temperature 
più miti e quindi verrà effet- 
tuata all’inizio della prima- 
vera. 


da volontari di madre lingua, 

pitati ogni sabato nella sedé 
lell'associazione. «I più piccoli 
imparano oppure migliorano 
la lingua dei genitori attraver- 
so esercizi ritmici 0 giochi con 
le parole», spiega Igor. Concre- 
tamente, il metodo d'insegn: 
mento è incentrato sulla gram- 
matica e sulla comunicazione 
con una particolare attenzione 
rivolta alla conversazione: ma 
îl corso si presenta anche come 
pretesto per impartire anche 
qualche conoscenza base sulla 
cultura russa. 

E per quanto rigt i pro- 
getti futuri? «Sogno di poter 


I | FONDI DELLA PROVINCIA 


M MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

ACLI - Polisportiva Crevatini Cologna - Unione sportiva 
ADRIACO - Yacht Club 

B IG CLUB TRIESTE 2006 ASD 

C.O.N.I. - Comitato Provinciale di Trieste 
CHEERDANCE MILLENIUM ASD 

CIRCOLO IPPICO TRIESTINO 

COLGALLINA CLUB 

ci DUINO-AUR 

COMUNE DI MUGGIA 

c Società Ciclistica A: 

CRAL SINCROTRONE TRIESTE 

DEVIN SK - Amatersko Sportno Drustvo ASD 
DIPORTO NAUTICO SISTIANA 

Federazione Italiana Atletica Leggera - Comitato provinciale 
Federazione Italiana Pallavolo - Comitato regionale 
INTER S. JA = sa 

LAGUNA - Società Nautica e pesca sportiva 
NAZARIO SAI Circolo Marina Mercantile ASD 
ORATORIO MARIA AUSILIATRICE ASD_ 

PINO CULOT - Società Pugilistica Triestina 
PREVENIRE - Centro Educazione Fisica 

‘SAN SERGIO TRIESTE CALCIO - Polisportiva 
SIRENA - Club Nautico Triestino 

‘SLOGA - Unione Sportiva 

SPARTAN TRIESTE - Judo Club 

SPORT TIME ASD 

TENNIS CLUB TRIESTINO 

TORNEO CITTÀ DI TRIESTE - Associazione 
TRIESTINA NUOTO - Unione Sportiva 

VENEZIA GIULIA ASD (Calcio) 

Per un totale di 


MM MANIFESTAZIONI RICREATIVE 


1.610,00 
2.370,00 
1.460,00 
3.154,73 


2.000,00 
1.530,00 
54,374,73 


COMUNE DI MUGGIA 2.800,00 
COPPA TRIESTE di Trieste e Provincia 1.430,00 
HYPERION 570,00 
PIANETA BAMBINO 830,00 
TRIESTE 730,00 
TRIESTE IN PALIO - Comitato 1.510,00 
UNIONE SOCIETÀ CORALI ITALIANE - U.S.C.] 1.200,00 
VOX NOVA TERGESTE - Associazione musicale 730,00 
Per un totale di 9.800,00 


ivamente 65mila euro 


Per l'anno 2007 deliberati compl 
Manifestazioni sportive e ricreative: 
eccoi soldi stanziati dalla Provincia 


Oltre 54mila euro di contributi per how» (maggio-giugno del 
l’organizzazione di manifestazioni entrambi sono andati 540 
sportive e altri 9.800 per l’allesti- 


mento di eventi a carattere ricreati- ssando in rassegna, invece, il 
vo. La Giunta provinciale, su propo- capitolo inerente le manifestazioni 
sta e relazione dell'assessore allo ricreative, 7.000 euro hanno inte 
sport Mauro Tommasini, ha delibe- ressato associazioni o enti privati, 
rato le assegnazioni per l'anno mentre 2.800 i comuni. Nella fattis- 
2007, dando immediata eseguibili-  pecie, un solo comune, quello di 
tà al provvedimento. uggia, che li ha portati a casa 
Per quanto concerne gli appunta- _ per «Giochi della scienza», progetto 
menti sportivi, la spesa è stata divi- rivolto agli studenti frequentanti 
sa in due parti: 47.874,73 euro so- le scuole comunali e che ha prev 
no andati a favore di privati, i ri- sto dei percorsi attraverso le calli, 
manenti 6.500 ai comuni. Delle 41 allo scopo di avvicinare i giovani al 
domande arrivate agli uffici dell'en- la scienza con il gioco, 
te di palazzo Galatti, nove sono sta- i privati, primato al comita- 
te giudicate non ammissibili (quel- 
le presentate da circolo sportivo } mu 
Aurisina, circolo ippico triestino, a 
provinciale, Cns Fiamma, Associa- 
zione Mila, Motoclub Trieste). Ad 
ottenere il sostegno più sostanzio- 
so, con Smila euro, è stato il Comu- 


Evinrude, che 
ne di Duino Aurisina, per il Proget- 


oppio «no», Fidal 
to Scuola e Sport 2007, volto alla 


d’erba 


immigrati di madrelingua rus- vono e lavorano qui di 
sa, anni. Nel tempo libero ci si ri 
Ha le idee chiare Igor Zele- trova nella sede dell’associ 
zersky, 28 anni, bielorusso di ne poiché condividi 


promozione di sci alpino, 
e tennis nelle scuole elementari 
del comune ed effettuato nel perio- 
do compreso fra marzo e dicembre 


creare una vera e propria bi- 
blioteca con libri sia in ru 
che in altre lingue, nella sede 


a volte 


nascita ma triestino di adozio- sa lingua, la mental: dell'associazione in via Roma sla porri ‘ 
ne, neopresi- anche le tradi- 15», consta i giovane pres: | d'anno da pos concluso. 1p,, _‘2590ss0re Mauro Tommasini 
dente della zioni. Orga- lente della comunità che an- | tn ammissibile pure ia domanda to «Trieste in palio»: 1.510 euro per 


nuncia inoltre l'intenzione di 
aprire uno sportello informati- 


giovane comu- nizziamo 


nità russa Ilpresidente Zelezersky: sieme varie 
tadina che @_. A attività, a par- 
riunisce atto. «Sogno dicreareuna vera tire da corsi 
no all'Associa- 1,1 1° È di lingua per 
zione Russky biblioteca con testi bambini e 
dom rappre: adulti, feste 


azione del «Palio di Trie- 


collegata al secondo torneo di tenni i 
me di manifestazioni né 


vo ner gli ita ui i | stavolo «Enzo Corrò», per il quale ste», i 
30 pen gli italiani interessati al: | però si è verificata la condizione di _ le discipline sportive, ricreative, ar- 
dalle 16 alle 18, in sede. «Ci | carenza di fondi. A seguire, nella Hstiche, musicali e ulburali (tra 
sentiamo parte di questa città | Eaduatoria virtuale dei maggiori febbraio e dicembre 20 ). La spe- 
“ conclude Igor - vorremmo | contributi, con 2. eo euro il Comi- Sa più bassa fra quelle amm 


l'organi 


le «ele PISO TINI vi la Fede (54 ro) sta bbina 
sentanti di va- disponibili in più lingue» etniche, spet- quindi coinvolgere più persone | tato provinciale della Federazione _ Hyperion, per ren 
ri Paesi ap- tacoli, ‘serate possibili nelle nostre iniziati- Da aue RA Serena Palma», torneo di calcio 
artenenti al- di lettura, cor- ve, tutti coloro che desiderano | pratica sportiva tra formazione ed “svanile nell'ambito di rile, 
È io si di balli tra- conoscerci meglio». Un proget- | informazione: i giovani atleti di Tri- & di «Aprile, 
lo spazio ex si di balli tra ; glio». Un prog mese di prevenzione alcologica». 


sovietico, Ieri al centro Veritas dizionali oppure corsi di cuci- 

di via Monte Cengio gli immi- na», spiega ancora il presiden- 

grati si sono ritrovati. te della comunità russa sottoli- 
Chimico di professione, vive neando inoltre che «tutte le at- 

da sette anni a Trieste e attual- tività sono aperte anche ai trie- 

‘ora al Dipartimento stini interessati a conoscerci 
dell'Ateneo giulia- meglio 


to ambizioso che Zelezerski | este scelgono la salute» (Trieste- Bocciate, invece, le domande dei 
vuole portare all'attenzione | Tarvisio dal 15 marzo al 15 giugno Comune di Duino Aurisina per 
delle autorità locali, visto che | 2007), e il Tennis club triestino, fevento «Talenti Sport Motori», 
da poco è diventato anche rap- | perla sesta edizione del trofeo Cit- per cui era già stato assegnato un 
presentante della comunità | tà di Trieste, torneo internazionale contributo dì 1.000 euro al Moto- 
nella Consulta comunale degli | riservato agli under 12 club Duino, e della Pro Senectute, 
immigrati extracomunitari di 


no. «Della nostra associazione 
fanno parte persone di varie 
nazionalità, quindi non solo 
russi ma anche ucraini, bielo- 


ra le iniziative più apprez- 
zate ci sono i corsi di lingua. 
Da qualche anno, decine di gio- 
vani russi ma anche triestini 


Trieste, il cui secondo manda- 
to è stato recentemente ricon- 
fermato dal consiglio comuna- 


A chiudere l’elenco dei beneficia- j] cui progetto di attività motoria ri- 
ri, l'associazione Cheerdance Mille- volta a soggetti della terza età con 
nium, con il saggio di fine stagione ginnastia dolce e 3oga non ha potu- 

é 


Cheerleading school del 30 aprile to ottenere l’ok percl 


non conside- 


le. scorso, e lo Spartan Trieste Judo  rabile quale manifestazione. 


russi, moldavi, uzbeki, kazaki, 


frequentano i corsi organizzati 


Operaio della Ferriera condannato dal giudice per un episodio del luglio 2006 


Lesione a un carabiniere: tre mesi di carcere 


Tre mesi e 15 giorni di carce- 
re col beneficio della condi- 
zionale. Li ha inflitti il giudi- 
ce Angela Gianelli a Giulia- 
no Zocchi, 43 anni, muggesa- 
no operaio della Ferriera. 
Era accusato di aver procu- 
rato una lesione alla mano 
di un carabiniere, di aver re- 
sistito alla forza pubblica e 
danneggiato la targa di una 
diomobile» dell'Arma 


‘episodio approdato al- 
l’aula del Tribunale risale al- 
l'alba del 21 luglio 2006 
quando Zocchi al volante del- 
la sua Panda era finito in 
via Natale Colarich, contro 
la Ford Fiesta della madre 
di un poliziotto. 


«Portavo a casa Claudio 
Fontanot, un mio amico e so- 
no finito contro quella vettu- 
ra» ha confermato l'imputa- 
to. «Sono arrivati i carabinie- 
ri, ho dato i documenti. So- 
no uscito dalla vettura e a 
causa della strada in pen- 
denza e dell'alcol che avevo 
bevuto ho perso le forze e so- 
no scivolato sotto la radiomo- 
bile dei carabinieri. Erava- 
mo reduci da una festa, non 
ricordo quanto avevamo be- 
vuto. Sono scivolato sotto la 
loro auto e per estrarmi mi 
tiravano per le mani. Mi 
hanno fatto male: sei mesi e 
un intervento chirurgico. 
Secondo i militari, Zocchi in- 
vece si sarebbe nascosto vo- 


lontariamente in segno di 
sta sotto la loro «radio- 
rifiutando di usci- 
re. Anzi, danneggiando la 
targa. Era intervenuta una 
seconda macchina, quattro 
carabinieri avevano estratto 
a fatica l'operaio tra manate 
e calci, deponendolo sull'am- 
bulanza. «Erano ubriachi, 
non riuscivano a cammina” 
re. Via Colarich è piuttosto 
ripida e sono caduti». ha det- 
to un teste. 

Il rappresentante dell’ac- 
cusa, l'avvocato Fiore di Udi- 
ne, aveva chiesto la condan- 
na a 7 mesi di carcere. L'ar- 
ringa dell'avvocato Luca Ma- 
ria Ferrucci è riuscita a far- 
la dimezzare. 


Un momento della festa di ieri della comunità russa (Lasorte) 


Ordine del giorno di An mentre anche il centrosinistra annuncia il sostegno alla categoria 


Duino: crisi della pesca in consiglio 


Anche il consiglio comuna- 
le di Duino Aurisina si occu- 
perà, nella prossima sedu- 
ta della questione dei - 
tori e della crisi economica 
causata da prezzi, divieti, 
accordi internazionali, e cli- 
ma in cui versa il settore 
anche a livello provinciale. 

A soffrire maggiormente 
della situazione, per quan- 
to concerne la zona di Dui- 
no Aurisina, sono i pescato- 
ri e i miticoltori del Villag- 
gio del Pescatore, il borgo 
istriano che da oltre qua- 
rant'anni rappresenta uno 
dei punti centrali per l'atti- 
vità della pesca e miticoltu- 
ra nella provincia di Trie- 
ste. 


Il numero degli addetti 
del settore sta sensibilmen- 
te diminuendo proprio a 
causa della crisi economi- 
ca, ma ancora molte fami- 
glie, e anche molti giovani, 
si dedicano a questa attiv 
tà. Ora, la crisi che ha ca- 
ratterizzato il 2007, mante- 
nendo i redditi fermi al li- 
vello del 2000, sta metten- 
do in ginocchio il settore, e 
parte dell'economia del pic- 
colo Villaggio. 

In consiglio comunale - 
ma anche in una seduta del 
consiglio provinciale - si tor- 
nerà presto a parlare di pe- 
sca: cè un ordine del giorno 


Gabriela Preda | club, per il suo «Judo e non solo 


da discutere, presentato da 
Alleanza nazionale, che im- 
pegna le due amministra- 
zioni a intervenire e adope- 
rarsi affinché venga istitui- 
to quanto prima a livello 
nazionale, e a cascata fino 
a livello regionale e locale, 
un fondo di solidarietà per 
il settore. 

Una sorta di possibilità 
di appellarsi a una situazio- 
ne di calamità naturale, un 
meccanismo che garantisca 
alle famiglie un reddito pur 
in presenza di stagioni così 
negative per quanto riguar- 
da il settore della pesca o 
della miticoltura. 

E a Duino Aurisina, il so- Pescatorial Villaggio 


ma.un. 


stegno ai pescatori nell'am- 
bito di questa iniziativa, 
ma anche di altre, come 
l'impulso a politiche regio- 
nali a vantaggio dei pe: 
tori e miticoltori, e il com- 
pletamento delle infrastrut- 
ture finanziate dalla Regio- 
ne al Villaggio del Pescato- 
re, è stato annunciato an- 
che dal centrosinistra, con 
l'obiettivo di giungere a 
una azione bipartisan a fa- 
vore dei pescatori e anche 
del turismo, perché i due 
settori, spesso, vanno a 
braccetto soprattutto in 
una dimensione locale e cir- 
coscritta come quella di 
Duino Aurisina. 

Francesca Capodanno 
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AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Arianna Boria 


Da questa settimana organizzato dall’associazione «A.Ma.Re il Rene» 


E' una «Botta di vita» 
il corso di ballo per anziani 
che mette in pista gli over 90 


«Balliamo, cantiamo, muovia- 


alle associazioni di volontari 


mento di differenti livelli di 


moci e divertiamoci al corso 
gratuito "Botta di vita”» è lo 
slogan del corso di ballo per 
anziani promosso ogni giove- 
dì dall'associazione «A.Ma.Re 
il Rene». I pomeriggi di lezio- 
ni vengono organizzati alla 
sala Primo Rovis, all'interno 
della Società Ginnastica Trie- 
stina, in via Ginnastica, e 
comprendono balli di ogni ti- 


na D'Orso, 


tano i 


di 


po, musica del passato € ani- corso e sì 
mazione, Tantissime le richie- tare la ges 
ste già pervenute all'associa- lontari 


zione, che ha avviato la pri- 
ma lezione lo scorso 10 genna- 
io. Scatenati tutti i parte 
panti, dai più giovani, attor- 
no ai 60 anni, ai meno giova- 
ni, alcuni ultranovantenni. 

«Il progetto è stato propo- 
sto a tutte le case di riposo e 


E con twist e quadriglie 
nessuno resta più seduto 


Serenità, divertimento e lasciarsi andare al rit- 
mo della musica. Sono le parole d'ordine che l'in- 

nante di ballo Carolina Bagnati spiega agli 
anziani, coordinando i passi dal palco, incitando 
chi ancora non si lancia in pista, incoraggiando 
invece si scatena senza difficoltà a con 


« ricorda Carolina - soprattutto riferiti agli an- 
'50 e ‘60. Scegliamo il twist, il walzer, la qua- 
driglia, ma anche il tango o il cha cha cha, Pro- 
pongo al nostro pubblico piccoli passi, movimen- 
ti tranquilli, senza 
forzature, Piaccio- 
no i balli di coppia 
ma vedo che le core- 
ografie di gruppo 
hanno più succes- 
so, le stesse mu: 
che collegate ai pi 
si da seguire insie 
me sono maggior- 
mente apprezzate», 
All'inizio non tut- 
ti si scatenano, re- 
stando seduti a bor- 
do pista. Dopo qual: 
che brano però ben 
poche sono le sedie 
occupi E tra i 
brani e i balli promossi gli anziani prediligono 
le musiche più allegre e vivaci, meno amate le 
canzoni tranquille e i balli lenti. «Le danze più 
energiche ci mettono di buon umore - spiega un 
gruppo di ottantenni - sono più coinvolgenti e ci 
divertono di più, Chi pensa che gli anziani deb- 
bano restare in casa, senza faticare troppo, si 
sbaglia di grosso, Basta guardare quanta forza 
e quanto entusiasmo ognuno di noi ci mette nel 
ballo, per tutto il pomeriggio, senza fermarsi 
mai». 


Novant'anni e tanta vitalità 


mi.b. 


to della città - ricor: 
presidente di 
A.Ma.Re il Rene - e le adesio- 
ni che abbiamo raccolto fino- 
ra sono più di cento, Oltre 
agli anziani, che già frequen- 
circoli 
iscrizioni che ci hanno mag- 
giormente colpito sono quelle 
sessantenni, 
chiamato per informarsi sul 
sono offerti per aiu- 
ione. I nostri vo- 
continua - ogni giove- 
dì si occupano di allestire gli 
spazi, trasformando parte del 
- teatro in una grande pis 
all'interno della quale le per- 
sone, diverse per capacità mo- 
Jono guidate dalla core- 
ografa Carolina Bagnati e da 
alcuni assistenti, nello svolgi- 


Floria- movimento e danza, accompa- 
gnate dalla musica dei loro 
tempi». 

Per le lezioni sono state an- 
che studiate colonne sonore 
ad hoc. «Il maestro Umberto 
Lupi - evidenzia la D'Orso - 
ha realizzato appositamente 
due cd, selezionando ed ese- 
guendo solo per noi i pezzi 
maggiormente graditi, scelti 
da una precedente indagine 
tra le persone». Particolare at- 
tenzione è stata dedicata dai 
volontari agli spostamenti de- 
gli anziani. «Già dalla prima 
giornata sono stati organizza- 
ti i trasporti per le persone 
che ne fanno richiesta - ag- 
giunge la presidente - per ac- 
contentare il maggior nume- 
ro di anziani possibile sono a 
disposizione tre mezzi con au- 


ricreativi, le 


che hanno 


Floriana D'Orso, presidente di «A.ma.re il 
Rene», e il cantante Umberto Lupi. A destra una 
delle coppie che si appassionano ai corsi di ballo 


tisti, per un totale di venticin- 
que posti complessivi, che si 
sposteranno con diverse cor- 
se, nelle varie zone della città 
e della periferia». 

A ogni partecipante viene 
consegnata una cartellina, 
che contiene la descrizione 
del progetto, il calendario de- 
gli appuntamenti e anche un 
ricco plico di testi delle canzi 
ni suonate nel corso di ball 
che gli iscritti possono portar- 
si a casa e cantare 0 ricorda- 
re, in attesa della lezione suc- 


ne. 


delle 


cessiva. Ogni ballerino può 
anche compilare una scheda, 
nella quale richiedere di vol- 
ta in volta il trasporto grati 
to all'andata e al ritorno, 
raggiungere la sala e per tor- 
nare poi alla propria abitazio- 


A intervallare i balli anche 
le canzoni dal vivo del coro Li 
Santerine della Pro Se- 
nectute», che si esibiscono nel 
corso dell'anno alle feste e nel- 
le case di riposo. 

Il corso di ballo si terrà 


ogni giovedì dalle 16 in poi, fi- 
no al 3 aprile. Alla fine verrà 
allestito uno spettacolo, in 
piazza Sant'Antonio, che ve- 
drà protagonisti proprio tutti 
gli anziani che hanno aderito 
all'iniziativa, in uno spettaco- 
lo aperto a tutta la cittadinan- 
za. 


e informazioni, anche per 
chi vuole ancora iscriversi, so- 
no disponibili direttamente 
all'associazione A.Ma.Re il 
Rene. 


Micol Brusaferro 


Ungruppone di 
ballerine 
«senior», alle 
quali non manca 
energia e 
‘spontaneità 
Nella sala Primo 
Rovis della 
Ginnastica 
Triestina 
l'insegnante 
Carolina Bagnati 
riesce a 
coinvolgere tutti 
presenti, anche 
quelli con 
problemi di 
deambulazione... 


Un momento della lezione di ballo (particolarmente 
apprezzato il twist), che si tiene ogni giovedì. Alla fine del 
corso si terrà uno spettacolo in piazza Sant'Antonio 


L'iniziativa è stata proposta alle case di riposo e alle associazioni di volontariato e le adesioni pervenute superano il centinaio 


«In questi pomeriggi ritroviamo la gioia di vivere» 


Nel gruppo di ballerini, che si ritrova ogni setti- 
mana alla sala Primo Rovis, ci sono alcuni no- 
vantenni, ma soprattutto moltissimi settanten- 
ni e ottantenni. Tra loro Anna Longo, 86 anni 
con un passato da grande appassionata di m 

ca e danza, un amore che continua a coltivare, 
anche se non si può scatenare più come vorreb- 
be nel volteggiare in pista. Soddisfatta dell'ini- 
ziativa racconta di non volersi perdere nessun 
appuntamento organizzato in calendario. «Sono 
pomeriggi bellissimi - spiega Anna - una perso- 
na che è sola, come me, trova un momento di 
gioia e piacere indescrivibile. Una volta ballare 
mi piaceva moltissimo, ora non sono più allena- 


ta da anni, ma seguire le danze è ancora una 
grande felicità, anche se riesco a compiere sol- 
tanto qualche passo. La musica poi è stupenda 
- sottolinea - mi fa tornare indietro nel tempo, 
mi ricorda la gioventù. Nel ballo ero davvero 
brava, nel corso di una gara ho vinto anche una 
coppa, il primo premio, ero contentissima. La 
mia passione è anche fortemente legata alla 
musica - aggiunge - per tanti anni ho suonato il 
piano. Queste giornate per tutti sono un'occasio- 
ne preziosa di divertimento e di compagnia, per 
stare tutti insieme e passare un pomeriggio di- 
verso da solito. Verrò sicuramente anche nelle 
prossime lezioni». 


La meno giovane del corso è una nonnina di 
92 anni che, dopo un iniziale rifiuto a scendere 
in pista, seduta a guardare come spettatrice gl 
altri anziani, si è lasciata andare. Messo da par- 
te il bastone è stata coinvolta in una danza dall' 
insegnante, ballando da un punto all'altro della 
pista, accompagnata dagli applausi degli altri 
iscritti. La più sfrenata invece è una signora di 
90 anni, che non si perde nessun momento di fe- 
sta organizzata in città, e che ha danzato a rit- 
mo di musica tutti i brani proposti, lanciand 
anche in un trenino, a ritmo di samba, colnvol- 
gendo tutti gli anziani accorsi all'interno degli 
spazi della Ginnastica Triestina. 


mi.b. 


Jijin e Xia Zhang, da anni in città, hanno aperto due ristoranti nel loro paese dove si gustano pasta Zara e vini del Collio 


Siete dalle parti di Shanghai? Mangerete «triestino» 


Una pizzeria nella regione cinese 
di Zhejang, poco distante da 
Shanghai all'insegna della triesti- 
nità. Nulla di strano se non fosse 
per il fatto che a gestirla sono 
due cinesi da anni residenti a Tri- 
este. Ha dell'incredibile, ma an- 
ghe questo dimostra come il lega- 
me che unisce il capoluogo giulia- 
no alla Cina sia sempre più forte. 
Ad aprire l'attività, con grande 
fiuto imprenditoriale, sono due 
personaggi molto noti i città: 
Jijin e Xia (conosciuta come Fio- 
rellino) Zhang, gestori del risto- 
rante cinese «Grande Shanghai 
di piazza Venezia. 

Galeotta fu Trieste, sia del loro 
amore, sbocciato proprio qt 
ve si sono conosciuti tredici anni 
fa, sia del piccolo impero che oggi 
gestiscono tra Italia e Cina. Nel 
2006, infatti, Jijin, assieme al co- 
gnato (titolare di un ristorante 
nel Padovano), ha deciso di porta- 
re l'esperienza acquisita nel Friu- 
li Venezia Giulia nel paese d'origi- 
ne. E' nato così «Yi Bao Chang» 
ovvero Gusto italiano. Una pizze- 
ria-ristorante di 500 metri qua- 


LA-SFORIA 


Jijin Zhang con le collaboratrie 


drati articolata su tre piani, arre- 
data da architetti italiani, con 
materiali rigorosamente italiani. 
Con queste premesse lo chef 
non poteva che essere italiano: 
chiama Ruggero, vanta un invi- 
diabile curriculum di esperienze 
fatte tra Europa ed America, e 
ora gestisce una ventina di dipen- 
denti, tra cuochi e camerieri, per 
conto degli Zhang. Se ordinate 
una pasta a «Gusto italiano» vi 


: ormai fa la spola tra Trieste e la Cina 


trovate nel piatto la nostrana «Za- 
ra» che viene abbinata con vini 
del Collio e friulani. Ad accoglie i 
commensali un'insegna imponen- 
te: una forchetta in metallo lunga 
otto metri che infilza un macche- 
rone tricolore. All'interno l'arre- 
damento si adegua alla clientela 
ed offre un ambiente giovanile e 
colorato nel reparto pizzeria, ele- 
gante e minimalista nella zona 
adibita a ristorante. Sulle pareti 


riproduzioni della ’Gioconda” e 
della “Venere” di Botticelli. 
«Abbiamo riscontrato da subito 
un grande successo - spiega Jijin 
- per questo a distanza dì pochi 
mesi ne abbiamo aperto un altro 
chiamandolo Cavallo Re”, di 
1200 metri quadrati e con 60 di- 
pendenti. Qui la cucina è anche 
cinese per venire incontro a gusti 
e tasche di tutti. Una pizza "mar- 
gherita”, infatti, viene a costare 4 
‘euro, e non tutti se la possono per- 
mettere visto che la paga media 
in Cina è di cento euro al mese» 
«Sono numerosi - aggiunge Fio- 
rellino - i clienti di "Grande Shan- 
ghai”, che per ragioni di lavoro 
vanno regolarmente in Cina e si 
appoggiano al nostro ristorante 
italiano. Per lo più sono uomini 
di affari che apprezzano prodotti 
e abbinamenti. C'è stato anche 
qualche triestino che ha deciso di 
trascorrere nel nostro ristorante 
in Cina il veglione di Capodan- 
no». Unica nota dolente la pasta, 
a dire dei cinesi, troppo al dente, 
‘r accontentare i clienti lo 
chef ha autorizzato a servirla (so- 
lo in questi casi) anche scotta.. 
Silvia Stem 


L'ingresso di «Gusto italiano» con il «forchettone» di 8 metri 


| CALENDARIO | 


10.27 


3.a settimana dell'anno, 14 giorni trascorsi, 
ne rimangono 352. 


ILSANTO 
Sant'Agnese v. 


IL PROVERBIO 
Ogni istruzione seria si acquisisce con la 
vita. 


MI FARMACIE 
Dal 14 al 19 gennaio 2008 


Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via . Giusto 1. 261, 308982 
via Piccardi 16 tel. 633050 
tun Muggia "tel. 274668 


tel. 200177 
(olo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
Aperte anche dalle 19,30 alle 20,30. 

via S. Giusto 1 
via Piccardi 6 
via Roma 15 angolo via Vaidirivo 
lungomare Venezia 3 
Aurisina tel. 300127 
(solo per chiamata telefonica co ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Roma 16 angolo via Valdirivo tel. 639042 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/8350505 Televita 

www.farmacistitrieste.it 
Dado dall'ordine del Farmaci dela Provincia Teste 


Il EMERGENZE 
AGRGASARS = QUASI 


800.152.158 


Acisassorso. stradale... surco BGILIE 
Garitaneria di parto, NANR7861 
GAARMICIT........ È 
Garpo.nazionale guar 


Gri.Servizi sanitari, 
Emergenza sanitaria....... 


PIEYENZIONE.SUIGIA..... 
AMALiA.............. n 
GUAKdia. Costiera CIMArGENZA....... 
Guardia di fINANZA....... 

Palizia. 


Protezione animali (Enpa)... 040/9190600 

È B0R. 200.300 
siii iuzin FAN1G40412 
Sanità.Numero. verde, 800.99.11.70 
Sala operativa.Sagit...... QANGIBLIE 
Telefeno amica... 14 ARIARR978:ABRARA 


Vigili.del.fuoso.... 
VIGILMIRANI...... QANFARIII 
Vigili.urbani.servizio.rimozioni.. 040/3681. 


II TAXI - AEREI - TRENI 


I 9 
sons 9481778000) 
11773224 
892021 


SS) 50 ANNI FA SUL PICCOLO 
si a cura di Roberto Gruden 


i CINQUANT'ANNI FA 


14 gennaio 1958 

» Alle 23.40 di venerdì scorso, agen- 
ti del Pronto intervento della Squa- 
dra mobile sono intervenuti in una 
trattoria di via Vidali, arrestando un 
bracciante, abitante in via Gozzi, reo 
del furto di un barattolo di sardine 
sott'olio. L'accusa è di furto continua- 
to e pluriaggravato. 

» L'Enal provinciale ha riunito ieri 
sera tutti i dilettanti triestini, che a 
suo tempo avevano concorso per 
«Voci e volti della fortuna», per la 
prima di tre serate chiamate «Trieste 
in vetrina». Presentatore Sergio Colli- 
ni, una breve apparizione sul palco- 
scenico l'hanno fatto Mario Valdema- 
rin e Luciano Tarlao, i campioni di 
«Lascia 0 raddoppia?». 

» La «Pettinatura Triestina» comuni- 
ca che avrà inizio un corso per disoc- 
cupati all'addestramento alle macchi- 
ne tessili. Età 22-28 anni, sesso ma- 
schile; indennità giornaliera lire 300, 
più assegni familia: 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 5 MSC GIOVANNA da Capodistria a molo VII; 
ore 6 INDAMEX GODAVARI da Capodistria a mo- 
lo VIl; ore 6 MARIO 8. da Ravenna a orm. 41; ore 
7 GUGLIELMO G. da Chioggia a orm. 2î; ore 9 
TORM VALBORG da Mellitah a rada; ore 9 UN ATI 
LIM da Istanbul a orm. 31; ore 9 ULUSOY 7 da Ce- 
sme a orm. 47; ore 18 VENENZIA da Durazzo a 
orm. 22; ore 15 FRONT GLORY da Novorossiysk a 
rada; ore 19 UND HAYRI EKINCI da Ambarli a 
orm. 39; ore 22 GUGLIELMO G. da Cittanova a 
orm.21. 

PARTENZE 

Ore 6 ADRIA BLU da molo VII a Venezia; ore 10 
PUJAWATI da Alder a Suez; ore 12 GUGLIELMO 
G. da Cava Sistiana a Cittanova; ore 17 MSC GIO: 
VANNA da molo VIl a Venezia; ore 17 MARIO B. 
da orm. 41 a Pireo; ore 21 UND ATILIM da orm. 
31 a Istanbul; ore 23 INDAMEX GODAVARI da mo 
lo VII a Fiume. 


MOVIMENTI 
I Ore8 GUGLIELMO G. da orm. 21 a cava Sistiani | 
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SIAMO NATI | [ LARGIZIONI | 


® In memoria di Maria Dellach ved. 
Ziberna nel XXIII anniv. (14/1) dalla 
figlia Dina 25 pro Enpa, 25 pro 
Astad. 


LUNEDÌ 14 GE) 


® In memoria di Ottone Fuchs nel- 
l’anniv. (14/1) da E.P. 15 pro Ass. de 
Banfield. 
® In memoria del caro fratello Alfre- 
do Gatta per l’anniv. (14/1) dalla so- 
rella Clara 20 pro Aire, 10 pro Astad. 
® In memoria di Giuseppe Peteani 
(14/1) dal figlio Edoardo 20 pro Aire. 
© In Mnecagna di Nella Poggi in Luch 
er il compleanno (14/1) dal marito, 
Roi genero, nuora e nipoti 60 pro 
Fondo di Giò. 
® In memoria di Ennio Rossi (14/1) 
dalla mamma 100 pro Unicef. 
® In memoria di Giorgio Scoria e per 
tutti i propri defunti (14/1) dalla mo- 
glie e dai figli 70 pro Agmen, 20 pro 
Astad, 20 pro Enpa, 20 pro gatti di 


Luca Mazzeo Festim e Rasim Zequiraj Michele Circenti Luca Savonuzzi Cociani. 

®© In memoria di Danilo Stie vich 
1130 dicembre 2007, alle 6.05, dopo una lunga attesa, —Asinistra Festim, kg3,210elungo50cm, e a destra lipiccolo Michele, natoil 2 gennaio, peso kg 3,620 —1Mamma Emanuela Premake papà Francesco Savonuzzi (14/1) dalla famiglia 100 pro Ass, de 
è arrivato Luca, perio toi mamma opere papà ilsuogemello Rasim, kg 2,985, 50cm, nati l 31 dicembre —elungo51cm,hafattotanto felicimamma Susanna stringonofeliciil oro Luca, nato al Burlo il 2gennaio, Banfield. 
Fabio Mazzeo. Pesakg2,950 ed è lungo 50,5 cm 2007 per la gioia di Minire e Sadri Zequiraj (f. Sterle) Cargnel e papà Ottaviano Circenti (foto Sterle) ‘conunpeso di k93,460 e lungo 52 cm (f. Sterle) ® In memoria di Virgilio Tomasi nel 


XIV anniv. (14/1) dalla figlia Ervina 
50 pro Sweet Heart. 

® In memoria di Leone Vaccari nel 
XXIX anniv. (14/1) dalla nipote Lio- 
nella e fam. 15 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri); dalla nipote Ma- 
riuccia 10 pro Ass. Amici del cuore; 
dalla famiglia 50 pro Ass. de Ban- 

e 


® In memoria dei nostri cari defunti 
dalla fam. Livio Del Piero 25 pro Ass. 
Amici del Cuore, 25 pro Frati di Mon- 
tuzza, 25 pro Lega tumori Manni, 25 
pro Agmen, 25 pro Aism. 
® In memoria delle proprie persone 
care da N.N. 25 pro Emergency, 25 
ro Fond. Luchetta, Ota, D'Angelo, 
Brovatin, 25 pro Unher, 26 pro Medi: 
ci senza Frontiere, 25 pro Spes (dr. 
Andolina). 
9 In memoria dei propri cari defunti 
da Gigliola 30 pro Ass. de Banfield. 
® In memoria dei propri cari da Lau- 
ra Simic Gabborin 25 pro Enpa, 25 


Samuel Gatto Joshua Levacovich Talia Molino Rachele Colameo pe Domu Loc SR gi 
112 gennaio la cicogna ha portato Samuel, peso Il primo giomodell'anno 2008 ha portato al Burlo Il10gennaio è nata Talia, che ha un peso di kg 3,310, Eccolabella Rachele nata il 12gennaio, peso riuccia Segulin caga 50 pro Gli 
kg 3,560 e lungo 50,5 cm, in casa dei felicissimi —Joshua,kg3,940ecmS2,chehafatto tantofelici fotografata da Lasorte in braccio al raggiante papà kg3,145, per la gioia dei suoi genitori, mamma Amici dei mici di strada, 

mamma Michela Faimann e papà Federico il fratellino, mamma Genny Kari e papà Inglis (Sterle) | Alessandro e vicino amamma Sarah Giada e papà Angelo (foto Lasorte) ® In memoria di Robert, Sandro, 


Roby, Pepi, Mario, Maria dai dipen 
denti Conad Sistiana 200 pro Agmen. 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: ® Da Eugenia Stadari 50 pro Ass. de 
sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/3733226 Banfield (Natale). 
L I Per evitare spiacevoli errori nei nomi 


pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 


sti ensivi S ice sti li i lettori a scrivere î testi in carattere 
MATTINA a rato Sato . Vi Istituto Circolo stampatello maiuscolo. 
statale Altipiano lei poeti erdan «Da Vinci» «Ottomarzo» 
Le scuole dell'infanzia del- | Oggi, alle 17.30, per l’incontro | La presidenza del liceo scienti- | 0, le 17 alle 19 Oggi, alle 17, in piazza dell 
l'istituto comprensivo Altipia. | con” l'autore, associazione | fico G. Oberdan comunica che | OS! dalle 17 alle 19 la sede | Oggi. alle 17, in piazza della | BI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
lectio no saranno aperte per la visi- salotto dei poeti» di via Dono- tali i giorni da oggi a venerdì da soliti a bibi iggia, pi i «DANILO DOBRINA» 
Attività ta dei genitori interessati alle 2, III p. (Lega Nazionale), rennaio compresi, dalle | Aperta a studenti e genitori | so la biblioteca comunale Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, in- 
RE iscrizioni per l’a.s. 2008/09 | acc oglierà la poetessa socia 1. 730 alle 18.30, alla scuola | dell'ultimo anno della scuola | Franca Olivo Fusco presenta r, aule: via Corti V1. Tel 
Pro Senectute nelle seguenti date e orari: | Nadia Semeja che parlerà di | sarà attivo uno sportello di in- | media per la visita degli am- | il saggio «Va, pensiero», poe- 140/311312 —040/305274 © fax 
N Gentro diurno «Comandan: Fraulini A, via S. Mauro 14, | una raccolta dei suoi lavori | formazione e consulenza indi- | bienti, laboratori, biblioteche | sie e opera lirica. 040/3226624. 
e M. Crepaz» è aperto dalle 9 | 9ggi 16-17; Fraulini B, largo | “Le stagioni della vita». L’au- | viduale. per i genitori e gli | e per l'incontro con gli inse- Le lezioni di oggi. 
tie 19. Sono aperte le prenota- Tommaso 17, oggi 10-12; | trice sarà presentata dal pre- | alunni interessati all'iscrizio- | snanti che illustreranno gli in- Computer: turno A mattina ore 


Rutteri, via di Basovizza 60, | sidente del Salotto Loris Tran- | ne per il prossimo anno scola- 
Gamebale ché ai terri lunedi | giovedì 17, 16.90-17.90: Don | quillini. stico al lieo, 
4 febbraio. Al «Club Primo Ro- farzari piazzale Monte Re rr — = nel peso 


dirizzi di studio offerti dal: | Scuola 9-3011,30 e turno 8 pomeriggio ore 
l'Istituto. Nelle giornate di sa- | Slataper 


5-12.15, O. Fregonese, pia- 


È È e | 2/1, mercoledì 15.30-16.30; bato 12 e 19 gennaio (dalle sad i del noforte: I e Il corso - sospeso; B 
VePa ii via, Gionastica #7, ore Prosecco, Prosecco 185, venier: 8.15 alle 12.55) l'Istituto ospi- | !l preside e i docenti della | $/45-10,50, L. Valli, lingua inglese 
16.30: pomeriggio dedicato al 7 lori scuola primaria «Scipio Sla- bei 1580, L 
ballo. Info via Valdirivo 11 dal | dì 18 16-1 terà, nell'ambito dell'orienta- | scuola primaria «Scipio Sla" | corso avanzato; aula B 
lunedì al venerdì 10-12, tel. mento scolastico, gli studenti | '@Per- invitano i genitori inte- Earle, lingua inglese: III doi Qua 
040-3651110 (festivi esclusi). interessati all'iscrizione per il | reséati 9 sacrizioni a un in" | C9-11.30, C. Negrini, ittura gu atof 

. scolastico i | controche si svolgerà nella se- | fa, decoupage, bambole; aula 

Acolisti POMERIGGIO Quali avranno la possibilità di | de di via della Bastia 2, oggi | 9-11.30, F. Tauca, pittura su seta; au- 
PRI seguire alcune lezioni di mate- | dalle 17 alle 18. Durante l'in- | la D' 9-11, R. Zurzolo, Tiffany; aula 
anonimi segui ine lezioni di mate | contro verrà presentata l'o. | professori, 9-11, M. Crisman, chiac- 

rie caratterizzanti gli indiriz- | feta formativa della scuoli chierino e macramè, aula 16 9-11, C. 
Oggi alle 11 alla chiesa dei Sa- | 1. La composizione preferita del XXIX zi di studio. a onetinin Gentile, disegno: china; aula’ A 
I di via dell Ist ma 55 Istituto Festival della Canzone Triestina è: Tora al potenti ere 15.30-16.20, M. Stella, L'Osteoporosi, 
terrà una riunione di inform PERA IR siva e da me si identifica; aula A 
zione pubblica, All 18 ai grup- Roiano-Gretta % o 0 _ _ Intervista chieste e proposte delle fami- | î6.30-17.20, Parole eutopes: origine, 
pi Alcol sti anonimi di vi i via In previsione delle iscrizioni ” con la Merini glie Seguirà la visita all'isti- diffusione, senso; aula À 17.35-18.30, 
via dei Mille 18. Se l'alcol vi alle scuole medie appartenen- L'emittente cittadina con cui ascolto ‘uto. Ì ‘erzier,, TIE le cieca au 
tica problemi contattate Ci | i. all'stituto | comprensivo abitualmente questo sondaggio è: sino spetco ian Lee ri francesi del 200 secolo; sula 
troverete ai seguenti numeri | Roiano Gretta, i genitori inte- vista con Alda Merini». Pre- | Conferenza Pi nea del. 205) secolo; anla:B 


di telefono: D40.977388, ressati sono invitati alla riu- lina sentazione e reading del libro 
334-3400231, | nione che si terrà oggi alla 
ali incontri so. | scuola media statale «Addob- 


a cura di Asylums, edito da | del Fai TS 0 08.20, DI aio! stata. della 


Kappa Viu, oggi alle 18 alla li- 


Le schede vanno inoltrate al giornale 


zi e bati Bi >, ile Gine- “IL PICCOLO" di Trieste - via G. Reni 1 ; lle 18 alla li- | poggi è possibile aderire al- | lingua semitica; aula © 15.30-17.20, 
no piomair. TTT ni entro il 6 febbraio 2008 breria Dedalus di viale d'An- | iniziativa della Delegazione | | lingua inglese: I corso avanzato; Aula 
sini stre 1, .30-18.30. nunzio 27. di Trieste del Fai - Fondo per | Falzone 1b.30-16,20, Scrittura creati 
Istituto ii aste Gal aio va; aula 16, 15.30-17.30, La Divina 
È Scuola CHE PRESENTANO al l'Ambiente italiano — che or- | Commedia: l Purgatorio. 
Valmaura O INI DEL FESTIVA! Unione ganizza giovedì 17 gennaio al- | Sezione di Muggia. 
Le scuole dell'Istituto com- | Rismondo RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) degli istriani le 17.30, all'hotel Urban, una Riereatorio parrocchiale, 9-11.30, L, 
prensivo Valmaura saranno vi- | Oggi alle 17, alla scuola pri- “In diretta con voi” à conferenza sulle novità ar- Russignan, Ricamo, maglia, uncinet- 
sitabili secondo il seguente ca- | peSia Collodi di via San Pa con Mario Blancorosso Oggi nella sala Chersi del- | cheologiche della Trieste ro- | to; ricreatorio parrochiale, 9-11.30, 
lendario: scuola dell'infanzia | Souale 98, si terrà un incon- ore 10 (lun. e giov.) ore 22 (mart. e ven.) l'Unione degli Istriani in via | mana e medievale, emerse du- A. Stradi, iardanger; sala Millo - bi- 
«Piaget», via Pagano 8; scuola n cette ca RADIO ROMANTICA (93.9) Silvio Pellico 2, alle 16.30 e al- | rante i lavori di restauro del | bliotecha 9.30-11.30, M.L. Dudine, bi- 
infanzia «Munari» via Zando- | tro di approfondimento rivol ‘ogrl'giomo ori ar vi Ia pira giotteria; sala Millo 9-11, M. Cosoli- 

maia «Munari. via Zal to ai genitori interessati alle le 18, Franco Viezzoli presen- | Piano Urban. Alla conferenza — | Sit a inglese corso; sala Milo 
nai 4, oggi e cuo- | to ai gen RADIO SORRISO (90.5-100.5) » ide fi dal à itivo. Per l O 
la elementare «Rossetti», via | iscrizioni alla classe prima nadditio con Lorenzo PREC ore i.e Si(Gom) erà una videoconferenza dal | seguirà un aperitivo. Per le | 16-16.50, F. Impellizzeri, Conflittuali- 
Zandonai 4, oggi alle 14.30; | della scuola media "Francesco primi HE titolo: «Vacanze in Grecia | iscrizioni rivolgersi al punto | tà d'interesse nella gestione del ri- 
scuola media «Gaprin», salita | Rismondo”, per l’anno scolasti- La'onizonii cn ine. 2007 - I monasteri di Monte | Fai di via San Lazzaro 5, tel | sparmio; sala Millo 17-17.50, L. Dori- 
Zugnano 5, domani alle 18. | co 2008/09. —_-—_arinii ="! Athos». Ingresso libero. 040-6726734/37. g0, L'ape. 


GLI AUGUR WI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV pia- 
no; tel. 040/3478208, fax 040/3472 
e-mail uniliberetauser@libero.it, 
Piazza Vico 4, 9-11, vi Dilena , conosce- 
re lo Shiatsu e il 
Piscina Altura - co “Alpi Giulie 21, 
14-15, Lafont, Aquagym. Liceo Scientifi- 
co st. G. Oberdan - via P. Veronese 1, 
15-17, P. Sfregola, Gli ambienti carsici; 
15-17.30, L. Lavori con la creta; 
16-17, F. Malusà, Storia della filosofia 
greca antica; 16-17.30, L. Luchita, Lin- 
ja e cultura spagnola I livello; 17-18, 
VL Oblati, Letteratura italiana e triesti- 
na; 17-18.30, F. Gallina, Il dialogo: argo- 
‘mentare eticamente; 17-18.30, T. Cucca- 
ro, La cultura enogastronomica « sal ali 
mentare; 17.30-19, L. Luchita, 
cultura spagnola ÎÎ livello; i7a 19, oa de 
li Espositi, Lingua e cultura tedesca I 
Itet aida Da Vinci - Ip Scipione de 
Sandrinelli, 16-18 recupero maestro G. 
A LH a n Gallo, corso di chitarra; 16-18.45, De 
Danica, 50 anni Loredana, mezzo secolo Ivo, sono sessanta Giorgio e Lorenzo Cicc fombclo como 


‘stra scuola medi 


Buon compleanno mamma Danica dalle figlie Tantiauguri contantoamore peri 50anni —1TantiauguriapapàIvo,checompiesessanta —Tgemelli Giorgio e Lorenzo compiono cinquanta 
Laraed Erika e dal tuo Roby. Tanti auguri di Loredana dal marito Gino, da mamma Ada, anni,da Erika ed Alessandro. Unfelice e sereno 
ancheda tutti i parenti papà Giovanni e da tutti i parenti compleanno 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


LE REGOLE DELLA POSTA 


Vietri che vogliono vedere pubblicate 


e oro Segnaazioni devono attenersi 
a queste regole: 

Scrivere su un s00 argomento 

0 superare 30righe a 0 btu 


sr nate nome, 
Nido e un ume i tetro 


\ testi anonimi, troppo lunghi 
o srtia manoin 
maniera non 

A comprensiblenon 
saranno presi in 
considerazione 


Monumento 
a S. Giacomo 


@ Dopo la costruzione 
garage sotterraneo a S. 
como sento parlare dell’ere- 
zione di un monumento sul- 
la bella piazza che ne è sca- 
turita dopo i lavori. 

Penso che sia l’occasione 
doverosa per ricordare le 
povere vittime del bombar- 
damento del 10 giugno 
1944. 

Ero bambina e ricordo la 
disperazione dei cittadini 
che cercavano tra i corpi 
dei morti distesi sul pavi- 
mento della chiesa quello 
dei loro cari, oltre che le di 
sastrose rovine fumanti 
conseguenti il bombarda- 
mento. 


Lettera firmata 
La vittoria 
di Obama 


@ Barack Obama ha vinto 
il round democratico del- 
l'Iowa, Il senatore nero del- 
l'Illinois ha vinto di oltre 5 
punti rispetto ai suoi due 
più diretti avversari. Sap- 
piamo benissimo che una 
«rondine non fa primavera» 
ma vorrei far notare che i 
due stati americani, quello 
delle elezioni e quello di 
provenienza di Obama ss 
no l’Lowa e l'Tlinois. A Trie- 
ste, alla fine di novembre e 
a cura di una interessante 
associazione culturale e so- 
ciale, furono presentate le 
vesie scritte dagli interna- 
i di Guantanamo. Ci furo- 
no altre importanti rifles- 
sioni, Bene è ricordare, og- 
. che Ledizione del libro 
i poesie è proprio della ca- 
sa editrice’ dell'Università 
dell'Iowa e che Falkoff, av- 
vocato difensore degli inter- 
nati e curatore del libro, è 
docente di diritto all'Un 
versità dell'Illinois, Non sa- 
rà un caso! 
Giorgio Benedetti 


La calma 
delle Poste 


@ Penso che dovrei ringra- 
ziare le nostre Poste perché 
mi sembra di essere torna- 
to indietro nel tempo e 
quindi più giovane. Infatti 
mi ricordo che qualche an- 
no addietro ci voleva molta 
pazienza e parecchio tempo 
Rerché arrivasse la posta, 

i qualunque genere essa 
fosse, sia locale che nazi 
nale; poi però cè stato l'av- 
vento della posta priorita- 
ria e pensavo fossero stati 
risolti i problemi. Attual- 
mente invece potrei consi- 
gliare a chi è stressato o 
iperteso di prendere esem- 
pio dalle Poste e dal loro 
modo di intendere la veloci- 
tà: infatti bastano solo due 
mesi e mezzo per ricevere 
una rivista mensile in abbo- 
namento, bastano solo quin- 
dici giorni per la ricevuta 
di una raccomandata, sem- 
pre che non intervengano 
complicazioni; se qualcuno 
poi aspetta documenti 0 ri- 
cevute dalle banche, ma 
chissenefrega! Che arrivino 

ure in ritardo tanto nel 
frattempo ci rilasseremo al- 
la faccia della posta priori- 
taria. Tutto sommato po- 
trei dichiarare che le Poste 
sono come il famoso amaro 
Cynar: «contro il logorio del- 
la vita moderna» e di conse- 
guenza ci invitano alla cal- 
ma. 


Bruno Corsi 


Bello e brutto 
di Trieste 


@ Un udinese che ama Trie- 
ste... non sono l'unico. La 
valità fra friulani e triesti- 
ni? Non esiste. Esiste am- 
mirazione e invidia recipro- 
ca. Ognuno invidia all’altro 
quello che non ha. 

Ma torniamo a Trieste. 
Quando ci arrivo per la co- 
stiera mi si allarga il cuore. 
Troppo bello. Ma c'è qualco- 
sa che disturba la vista, 
che è in dissonanza con la 
bellezza del panorama. Le 
coltivazioni di ostriche non 
sono certamente un bello 
spettacolo. Si potranno pre- 
sentare tutte le ragioni che 
si vuole ma le esigenze am- 


bientali e turistiche dovreb- 
bero prevalere. Procedendo 
verso Trieste si arriva in 

rossimità di Miramare. 

[a dov'è il famoso castello 
e il mare? Sono nascosti da 
un muro giallo lungo la 
strada. Un muro che nei no- 
stri giorni non si sarebbe 
potuto costruire. Purtroppo 
in passato la sensibilità ver- 
so problemi ambientali era 
meno sentita. 

Scendendo verso Barcola 
un'altra bruttura: l'albergo 
che nasconde castello, ma- 
re e scogli. 

Io suggerisco rimedi radi- 
cali agli amministratori tri- 
estini: comperate l'albergo 
e radetelo al suolo. Idem 
per il muro giallo. Per le 
ostriche si trovi qualche so- 
luzione... io non le man- 
glio... povere ostriche... man- 
giate vive! 

Carlo Rinaldin 


Il vizio 
del gioco 


@ Leggo la lettera di segna- 
lazioni «pensionati al casi- 
no» e l’articolo relativo allo 
stesso argomento. Mi sem- 
brano articoli di bambini 
stupefatti, ma di cosa si me- 
ravigliano? È risaputo che 
il gioco ha sempre attirato 
in tutto il mondo altrimen- 
ti non esisterebbero né Las 
Vegas, né Montecarlo ecc. 
In tutto il mondo nessuno 
si preoccupa della «sindro- 
me da gioco» come si fa in 
Italia con tanto di attesta- 
zioni da parte dei consueti 
luminari come Giovanni 
Austoni, quello invece che 
va sottolineato è che tutti i 
soldi dei triestini, udinesi 
goriziani e moltissimi vene- 
ti vanno a finire in Slove- 
nia mentre in Italia ci imj 

veriamo e le nostre attività 
commerciali languiscono. È 
mai possibile che i nostri 
governanti siano così sprov- 
visti di intelligenza, al pun- 
to che non dandoci niente, 
non offrendo quello che c'è 
all'estero contribuiscono a 
immiserire il paese. Ricor- 
do ai tempi di Tito agli sla- 
vi era vietato entrare nei 
Casinò: lui voleva gli Italia- 
ni. Ebbene perché noi italia- 
ni non apriamo pure que- 
ste sale da gioco che fareb- 
bero affluire molti strani 
ri, pure sloveni, austriaci 
ecc... e i nostri connazionali 
non andrebbero più a gioca- 
re all’estero ma in casa? 
Perché come sempre dob- 
biamo constatare che sia- 
mo pr da babbei che 
confidano che la ripresa eco- 
nomica possa attuarsi pu- 
blicizzando i nostri musei, 
mentre gli altri publicizza- 
no i Night, perché dobbia- 
mo leggere le solite frasi in- 
significanti di Sindaci come 
il Dipiazza che oggi scrive 
«non credo che i nostri im- 
prenditori metteranno basi 
in Slovenia: ma cosa crede 
che i nostri imprenditori si- 
ano pure dei babbei? Certo 
che andranno in Slovenia, 
le tasse sono la metà, i co- 
sti per sedi di società sono 
più bassi, i dipendenti co- 
stano meno, la burocrazia 
non esiste e cosa dovrebbe- 
ro stare qua ancora ad 
ascoltare i discorsi di Prodi 
e Berlusconi che non fanno 
niente per l’Italia, anzi di- 
struggono ancora quel poco 
di buono che ci è rimasto? 
Dovrebbero assistere se 
» bul- 


dacati, con leggi che impedi- 
scono di licenziare, con le 
casse integrazione che co- 


È L'ALBUM 


M IL CASO 


Non è mia abitudine scri- 
vere a Segnalazioni ma lo 
faccio ora, spinta dall'im- 
minente apertura del can- 
tiere che sorgerà nell’area 
dell'ex ospedale militare. 
A quanto apprendo dal 
giornale c'è stata la conse- 
ffna formale dell'area al- 

‘Associazione di imprese 
che ha vinto l'appalto e 
quindi i lavori prenderan- 
no il via. Già alla fine di 
novembre era apparso sul 
Piccolo un articolo che da- 
va tale notizia: nel legger- 
lo, mi aveva colpito il tono 
entusiastico del giornali- 
sta che annunciava come, 
con la ristrutturazione di 
4920 mq di spazi dedicati 
a uso abitativo (alloggi stu- 
denti) e 2295 mq di spazi 
riservati a servizi cultura- 
li e didattici, Trieste avrà 
finalmente un campus uni- 
versitario degno di questo 
nome. 

Abito nella zona e quin- 
di ho assistito in questi an- 
ni al lento, progressivo de- 
grado di un edificio che, 
seppure costruito in uno 
stile eclettico, che può pia- 
cere o meno, fa parte del 
patrimonio architettonico 


Parte la riconversione della struttura, ma di questo problema non si parla 


C'è amianto nell’Ospedale militare 


di Trieste e della sua sto- 
ria. La mia prima reazio- 
ne, quindi, è stata di soddi- 
sfazione: finalmente l'edifi- 
cio, ormai fatiscente, sa- 
rebbe rinato a nuova vita! 
Ho voluto però approton 
re un po’ la mia conoscer 
za sul modo in cui tale ri- 
strutturazione avverrà e 
mi ha colpito la mancanza 
di qualsiasi accenno al pro- 
blema amianto. Si, signo- 
ri, penso siate in molti a 
re che l'ex ospedale 
militare è pieno di amian- 
to: amianto nelle copertu- 
re dei tetti che si stanno 
sfaldando, amianto nelle 
tubazioni, nelle canne fu- 
marie, ecc. 

Mi aspettavo di le 
qualche lettera riguardan- 
te il problema. Invece for- 
se per la scarsa conoscen- 
za del problema, sembra 
che nessuno si preoccupi 
per questi lavori che stan- 
no per iniziare. Se, come 
leggo, la ristrutturazione 
completa avverrà nell'arco 
di 850 giorni, mi chiedo se 
sia possibile, data la vasti- 
tà dell'area, che in questo 
tempo sia stata prevista 
anche la preventiva bonifi- 
ca dell'amianto esistente. 


Ma è possibile che si parli 
solo della ricostruzione di 
questo novello Eden che 
ospiterà gli universitari di 
Trieste? Per quanto ne so, 
signori, prima di ricostrui- 
re, bisogna demolire! E da 
qui nascono i miei dubbi! 
Questo non è un proble- 
ma che riguarda soltanto 
gli abitanti della zona do- 
ve il cantiere funzionerà: 
l'amianto si diffonde nel- 
l’aria in maniera subdola, 
è un «veleno» invisibile € 
facilmente trasportabile, 


anche da un soffio di ven- 
alle 


to. Chiedo pertant 
autorità competenti 
ti chiarimenti sul proble 
ma: assicurateci che non 
avremo un nuovo «cantie- 
re maledetto», che non si 
sospenderanno i lavori a 
metà perché il problema 
non era stato preso in con- 
siderazione prima e so- 
prattutto assicuratevi che 
vengono prese tutte le do- 
yute precauzioni per la sa- 
lute dei cittadini. Trieste 
ha già pagato tanto al 
«problema amianto»; non 
facciamole versare altri 
tributi di vite umane, fin- 
ché siamo in tempo! 
Marina Cuttin 


stano...? Cari politici non fa- 
te le leggi sul friulano, sve- 
gliatevi cercate almeno di 
copiare dall'estero se non 
avete inventiva, arriverà fi- 
nalmente il giorno che gli 
italiani si sveglieranno e 
non vi voteranno più, sarà 
sempre tardi ma arriverà 
di sicuro perché non ne po- 
tranno più di assistere allo 
sfacelo del loro Paese dove 
esistono solo chiacchieroni 
imbonitori incapaci di ogni 
costrutto. 

Ezio Franzutti 


Quel confine 


che non c'è più 


® Arriviamo nei pressi del 
confine di Fernetti con la 
nostra Fiesta vintage e un 
poca d’emozione, vogliamo 
anche noi far la nostra par- 
te in questo piccolo pezzo di 
storia. Più avanti la folla 
accalca e di parcheggio non 
se ne trova, ai margini del- 
la strada scorgiamo auto- 
mobili parcheggiate con tar- 
ga slovena, Koper soprat- 
tutto. Facciamo un paio di 
giri ma di un posto per la 
macchina neanche l'ombra. 
Decidiamo allora — andiam 
oltre confine! —, un recipro- 
co scambio di parcheggio ci 
sembra un buon modo per 
iniziare questa nuova convi- 
venza, sarà poco ma per 
noi tre adesso in macchina 
va bene così. Ci avvicinia- 
mo al confine con un parti- 
colare senso di nuova liber- 
tà. I miei nonni non l’han- 
no mai provato. Al confine 
sloveno due poliziotti di 
frontiera parlottano tra lo- 
ro e mi stupisco nel trovarli 
ancora lì, fermi, in fondo 
mancano venti minuti a 
mezzanotte (sarà forte sen- 
so del dovere oppure l'emo- 
zione di controllare l’ulti- 
ma propusniza ma...?), 
quando ci affianchiamo 
uno dei due ci indica con il 
dito: «Controlla, facce stra- 
ne», traduce la mia amica 
Arjana —. La mia sarà stra- 
na ma due zigomi alti come 
i tuoi li ho visti solo nelle 


caricature di Stalin» —, pen- 
so, e subito la mia coscien- 
2a mi rimprovera considera- 
to il momento particolare. 
L'uomo si avvicina al fine- 
strino per controllare i do- 
cumenti: «Casinò? Hotel?» 
chiede con una smorfia. 
No, siamo qui per la festa 
— risponde Riccardo un po” 
stupito per la domanda. E 
l’uomo: «Ho visto tanti buo- 
ni propositi fallire nella 
mia vita»! Poi ci invita a 
transitare con un gesto stiz- 
zito della mano. Simpatico 
nso, almeno mi sforzo! 
isciti dalla macchina dopo 
aver parcheggiato noto un 
giovane ubriaco che litiga 
con l'autista di un'auto, Îl 
tendone della festa è gremi- 
to di gente, spingiamo un 
poco e riusciamo ad entra- 
re: due politici che parlano, 
l'orchestra che suona, subi- 
to dopo una voce al microfo- 
no che invita il popolo ad 
uscire per godersì la festa. 
Sì, ma precedenza alle auto- 
rità, grazie! Cavolo, anche 
per uscire da un capanno- 
ne...? Fuori nella «Terra di 
nessuno» la gente applaude 
al passare della carrozza e 
dei cavalli mentre Ettore e 
Roberto brindano con sorri- 
si che scintillano al flash 
dei fotografi. Sembra d'esse- 
re a un matrimonio. Riccar- 
do mi mette una mano sul- 
Gianluca, cosa 
E io: «Niente, penso 
ai confini che cascano e ai 
muri che proprio non crolla- 
no mai 
‘Gianluca Marcon 


Monovolume 
da rimuovere 


® Com'è possibile che una 
monovulume (DG...) non 
venga fatta rimuovere dal 
vigile urbano che si è fer- 
mato alle 9.45, e sembra 
nemmeno multata, essendo 
stata parcheggiata, il 7 gen- 
naio, dalle 9 alle 10.55 in 
via dei Burlo (strada inter- 
detta alla circolazione degli 
autoveicoli) entrandovi con- 


tromano occupando parte 
del marciapiede, 2 parcheg- 
gi per motorini © parte del 
passaggio pedonale intral- 
ciando il passaggio ai moto- 
veicoli? 

Lettera firmata 


Onorificenza 
a Luttazzi 


Mi rivolgo al sindaco di Tri- 
este, Roberto Dipiazza. So- 
no il portavoce passa-paro- 
la di alcune migliaia di trie- 
stini (posso mettere a dispo- 
sizione le firme) per chie- 
derle formalmente di consi- 
derare l'opportunità di asse- 
gnare al maestro concittadi- 
no Lelio Luttazzi la massi- 
ma onorificenza del Comu- 
ne di Trieste per aver porta- 
to la sua arte di insuperabi- 
le pianista/compositore fuo- 
ri dalle mura della città, 
rendendo un impareggiabi- 
le servigio culturale alla no- 
stra Trieste che il maestro 
ha sempre così amato e ri- 
cordato anche nelle sue can- 
zoni. 

I concittadini che rappre- 
sento, le chiedono anche di 
valutare la possibilità di as- 
segnare al maestro Lelio 
Luttazzi un vitalizio o un 
premio importante, da repe- 
rire tra i molti rivoli econo- 
mici che giungono al Comu- 
ne da varie fonti e che lei 
saprà sicuramente dirotta- 
re per il giusto riconosci- 
mento dei contenuti cultu- 
rali che mai hanno avuto il 
meritevole riscontro econo- 
mico, nei confronti del mae- 
stro. 


Luigi Barzelogna 


La malattia 
della noia 


@ Il giorn; 
li che soffriva 
vere» (depressione) un 
giorno disse: «Appena fini- 
ta la guerra ci bastava 
una fila di lampadine e 
una fisarmonica ed era già 


Scuola elementare «Duca d'Aosta» di via Vi 
lasignora Laura Rossoei piccoli alunni p 


Alla scuola elementare «Duca d'Aosta» negli anni Quaranta 


vuci, anni Quaranta. La maestra della prima elementare era 

bilmente tutti della «leva» 1946. Chi si riconosce in questa fotografia? 
Paolo Barducci cercai vecchi compagni di scuola e chilo volesse contattare può farlo al n..040-762641. Nella scuola 
operava anche il signor Camuffo. 


. Ve lo spiego io il 

la nostra malattia 
si chiama «protagonismo», 
ogni giorno deve essere do- 
menica, è la malattia del 
benessere. Ci sentiamo 
tutti protagonisti e siamo 
invidiosi marci di tutte 
quelle persone che sono 
«note» anche alla polizia, 
di solito dopo si entra in 


politica o si fa un calenda- 


rio. 

Nessuno vuole 
chiare, tutti si rifanno na- 
si, tette e culi, i capelli 
bianchi sotto chili di tintu- 
ra, perla casta della televi- 
sione è un dovere, Berlu- 
sconi che di anni ne ha set- 
tanta sembra un cinese 
tanto è tirato. Il nostro 
mondo è quello della «tele- 
visione», l'apparire in quel 
diffusore di massa ti eleva 
a semidio, tutti gli intrat- 
tenitori dicono: «È un caso 
che io mi trovi qui», mento- 
no spudoratamente. La 
frase di prassi è «Sono feli- 
ce di fare questo lavoro» 
(lo chiamano lavoro), li pa- 
gano miliardi per dire pa- 
role a raffica, non ci devo- 
no essere tempi morti. Si 
vantano di avere la diret- 
ta, chiedono a una donna 
alla quale gli è appena 
morto il mai «Come si 
sente, signora»? 

Un caso tra tutti, Pippo 
Baudo, che parti da Cata- 
naia alla volta di Roma 
con una raccomandazione 
di un prete e quella volta 
la chiesa tramite la De po- 
teva intercedere in Rai 
Ma non scandalizziamoci 
il mondo ha sempre girato 
così, non tutti hanno «san- 
toli» 

Dal dopoguerra a oggi il 
pre è andato a scuola 

ja imparato a leggere, 
qualcuno a scrivere e «pen- 
sare», questo è il vero pro- 
blema. La gente è cresciu- 
ta culturalmente, infatti 
la televisione fa sempre di 
più salotti virtuali (talk- 
show) dove si cerca di com- 
battere la «solitudine del- 
la gente», la nostra società 
è «molto sola», i vecchi li 
trovano mummificati in ca- 
sa, la civiltà contadina al- 
meno aj ava. Nel salot- 
to di casa c'è Maurizio Co- 
stanzo e Bruno Vespa che 
sono due individui che fan- 
no la stessa trasmissione 
parlano da un'osteria me- 
diatica, chi appare esiste. 

Forse una forte identità 
locale ci rinnoverà gli ani- 
mi, l'amministratore del 
condominio Italia o Fvg de- 
ve essere un «buon conta- 
bile» che ha lavorato per 
trent'anni, non un «mezzo- 
busto» loquace». Avete no- 
tato che i giocatori di cal- 
cio come i romani Totti e 
Nesta «snobbano» la na: 
nale, così hanno più tem- 
po libero per girare spot 
RE, un mare di 

lenaro solamente perché 
sei una persona nota, per- 
ciò da imitare. Inseguia- 
mo gli americani come sti- 
le di vita e pure i cinesi lo 
fanno. Quando cinesi vor- 
ranno la macchina, l’ap- 

rtamento, la vacanza e 
l'amante, i loro salari do- 
vranno aumentare e così 
saranno meno concorren- 
ziali, tra una decina d’an- 
ni. intanto non ci resta 
che la carta del lusso. Si 
fa sempre più uso di psico- 
farmaci (droghe) come an- 
tistress, finché si andrà al 
supermercato a prendere 
un antidepressivo dai mol- 
teplici usi, il suo nome sa- 
rà pubblicizzato dalla star- 
nazzatrice (intrattenitri. 
ce) del momento e allora 
«Se lo prende lei perché 
non dovrei prenderlo io»? 

Maurizio Urbano 


invec- 


Alla fermata 
del bus 


Desidero caldamente rin- 
graziare gli indomiti vec- 
chietti che hanno assistito 
impassibili il giorno 11 gen- 
naio presso la fermata di 
via Fabio Severo angolo via 
Catullo all'aggressione su- 
bita da mia figlia da parte 
di una sconosciuta. 
Lettera firmata 


Prime 
e Prinz 


@ Due cognomi con signifi- 
cati diversi, Prime = uomo 
retto, Prinz con la «2» so- 
stantivante primo arrivato 
(erede). I tedeschi per evita- 
re confusioni, coniarono il 
Kròn prinz (principe della 
corona). Il signore che mo- 
dificò il cognome, ha tutte 
le ragioni. Ho riprodotto la 
denominazione della ditta 
Prime, traendola dalla Gui- 
da generale di Trieste del 
1828, pag. 379. Come si leg- 
ge, non ritengo necessario 
consultare gli eredi. 
Îlaudio Gustin 
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“l 
Che fatica apprendere 
il pericolo della velocità 


di Giorgio Cappel 


Abbiamo già trattato l'argomento velocità, dei suoi li- 
miti e delle relative sanzioni previste dal Codice della 
Strada, compresa la decurtazione dei punti, recente- 
mente inasprita. 

Riaffrontiamo l'argomento da un'altra angolazione, 
più generale e destinata ai giovani che devono ancora 
conoscere i pericoli insiti nella guida su strada. 

E' risaputo che, paradossalmente, la velocità non 
sempre è la causa diretta di incidenti stradali, ma è 
altrettanto vero che la stessa amplifica con prepoten- 
za le conseguenze degli incidenti stessi, accaduti per 
altre cause. 

Due banali esempi: un veicolo può uscire di strada 
perché è andato troppo veloce in curva (effetto diret- 
to), ma più frequentemente si verifica un urto con un 
veicolo uscito imprudentemente da uno stop, probabil- 
mente a causa della velocità di chi godeva del diritto 
di precedenza (effetto indiretto). E le conseguenze so- 

no disastri 

In definitiva deve essere 
comunque chiaro che non 
bisogna correre alla guida 
di un autoveicolo. 

Le leggi, come detto, pre- 
vedono appositi limiti e pe- 
santi sanzioni per i tra- 
sgressori, ma il vero punto 
è che deve essere inculcata 
nelle persone fin dalla pri- 

jovinezza la percezio- 
ne del pericolo insito nella 
velocità. 

È questo è veramente dif- 
ficile. 

Riferendomi a quanto un 
insegnante può trasmette- 
re nelle lezioni di educazio- 

Ù ne stradale 0, più specifica- 

tamente, perché parliamo 

di giovani, durante i corsi 

per il conseguimento del 

patentino per la guida dei ciclomotori, sarebbe un er- 

rore gravissimo iniziare con il demonizzare diretta- 
mente ed esplicitamente la velocità, 

Non si sarebbe compresi da un uditorio adolescente 
che però sa leggere i giornali e le pubblicità e che ha 
già ben presente quante vetture in commercio ugua- 
gliano o superano i 200 km/h (grosso modo il 40%), e 
che conosce perfettamente l'esistenza delle gare di 
cammelli nei secoli avanti Cristo, delle gare delle bi- 
ghe romane e della celebrazione della velocità dei ca- 
valli fatta dal Leopardi, personaggio che certamente 
non ha fatto parte delle persone amanti del rischio. 

Un'onorevole via d'uscita per l'insegnante è quella 
di dimostrare, conti alla mano, con semplici e com- 
prensibili formule, gli effetti devastanti di una veloci- 
tà troppo elevata în caso di incidente, di raccontare 
che raddoppiando la velocità si quadruplica l'energia 
posseduta dal veicolo e con essa il relativo pericolo. 

Opportuno sarebbe anche aiutarsi con le fotografie 
di vetture incidentate a seguito di urti ad alta veloci- 


Fotografie che potrebbero essere considerate medi- 


LE senza controindicazioni. 

| LA LETTERA " 
«Giacca» e «Bolla» 

divisi nell'autunno 1944 


Le formazioni partigiane Osoppo erano sorte formal- 
mente nel dicembre 1943 con il concorso politico prin- 
cipale di Democrazia Cristiana e Partito d’azione. 
Nelle vallate del Friuli i rapporti con i garibaldini è 
le formazioni partigiane slovene furono, a partire 
dall'autunno 1944, estremamente tesi, soprattutto 
dopo la decisione delle formazioni partigiane comuni- 
ste di passare alle dipendenze operative del 9° Cor- 
pus sloveno e quindi di Tito e così prese forma l'azi 
ne dei Gap di «Giacca» - Toffanin contro gli osovani 
di «Bolla» - De Gregori nel febbraio 1945: i parti 
ni comunisti trucidarono i partigiani verdi, cattolici, 
liberali, moderati. 

L'accusa per tutti era quella di osteggiare la politi 
ca di alleanza con la resistenza jugoslava di Tito e di 
trattare con i tedeschi e con i fascisti della X Mas di 
Borghese per un'intesa volta ad impedire l’annessio- 
ne di territori italiani alla Slovenia, 

La strage fu ordinata dalla Federazione del Pci di 
Udine perché gli osovani si opponevano ai disegni 
espansionistici degli jugoslavi, appoggiati dai gari- 
baldini. 

Palmiro Togliatti inoltre, in una lettera inviata al 
segretario del Pci, ordinava al comando della brigata 
Garibaldi-Natisone di porsi alle dipendenze operati- 
ve del IX Corpus sloveno. La tragedia delle foibe si 
affianca ai crimini commessi dai partigiani comuni- 
sti con i crimini anti-italiani, commessi — come ope- 
razione di pulizia etnica - dai comunisti jugoslavi 
nella Venezia Giulia e zone circostanti, occupate dal 
IX Korpus Sloveno e da altre forze «di liberazione» 
comuniste. 

Inoltre: Vanni dichiarò che tutti i reparti parti; 
ni italiani operanti nell'Italia Nord Orientale ed in 
particolare quelli del nostro Veneto erano tenuti a 
porsi disciplinatamente alle dipendenze delle Unità 
Patriottiche del Maresciallo Tito e poi dichiarò una 
netta presa di posizione del partito comunista italia- 
no, in cui si denunciavano come nemici del popolo 
tutti coloro che non intendevano appoggiare il movi- 
mento di adesione alla nuova Jugoslavia. 

Disse che i partigiani garibaldini non avrebbero 
mai permesso che in Italia si instaurasse un regime 
democratico che facesse comodo all’Inghilterra. 

Affermò che i territori della Venezia Giulia e della 
cosiddetta Venecia erano legittimamente sloveni, 
sui quali perciò il comando del IX* Corpus Sloveno 
aveva pieno diritto di giurisdizione. 

Padovan nel dopoguerra venne condannato a 30 
anni di reclusione. 

Scappò all’estero, dove trovò ospitalità nei Paesi 
del blocco sovietico e rientrò in Italia solo a fine anni 
60 in seguito ad un'amnistia sui crimini della Secon- 
da Guerra Mondiale. 

Mi chiedo dove trova posto l'indignazione di alcu- 
ni: certa partigianeria combattè si contro i tedeschi 
ma anche per cercare di far annettere la Venezia 
Giulia alla Yugoslavia comunista di Tito, non certo 
per l’Italia come aveva fatto altra resistenza nel no- 


stro Paese. 
Paolo Bart | 


TEMPO prisoria ua serosuea 
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IL PICCOLO 


NORD: molto nuvoloso 0 coperto in mattinata su tutte le 
regioni con tendenza ad ampi rasserenamenti sul settore 
occidentale in estensione dal pomeriggio al resto del set- 
tentrione. CENTRO E SARDEGNA: cielo inizialmente se- 
reno con tendenza ad aumento della nuvolosità a iniziare 
dal versante tirrenico. SUD E SICILIA: residua nuvolosità 
sul settore ionico con qualche rovescio sulla Calabria. 


[2 DOMANI IN ITALIA 


NORD: cielo coperto su tutte le regioni con piogge sparse 
e nevicate a quote collinari: tendenza a temporaneao mi- 
glioramento. CENTRO E SARDEGNA: inizialmente molto 
nuvoloso 0 coperto con piogge sparse e isolati temporali, 
più frequenti sul versante tirrenico; tendenza a graduale 
miglioramento, SUD E SICILIA: cielo inizialmente poco nu- 
voloso con tendenza ad aumento della nuvolosità. 


TRIESTE Pa 


mar 
Temperatura 10Î 128 
Umidità 6 
Vento 18 th da E 
Pressione indiminuzione 10163 


MONFALCONE nin max 


Tempesta: — LL 
e age pere NI 
Vento 45 kh da ENE 


micia ma 
Vento 2,4 km/h da ENE 
CERVIGNANO nin mac 
NERO: 
de 
Vento 18 ce NE 
UDINE Le 

Tamperaua So tas 
Lo eee ER cc) 
Vento Gm da N 
PORDENONE nin mac 
Temperatura 83 101 
Vento T km da N 


[3 OGGI IN REGIONE 


ATENDBLITÀ 60% 


Pianura Costa 
Tmin (O) 46 69 
Tmax (C) 811 8101 
1000m (0) D) 
20m + 


OGGI. Cielo in prevalenza coperto su tutta la regione. Possibile sia 
qualche debole precipitazione locale che qualche breve schiarita 
sulle Alpi e sulla costa. Sereno sulle vette alpine più alte oltre i 200 
mdi quota. 


[2 OGGI IN EUROPA 


a 


A ) 


Il sistema nuvoloso che ha interessato l'ala si muoverà verso Est andando a portare piogge nel settore meridionale dei Balcani 
e lasciando spaZ0 2 Una lemporanea tregua sule nose regioni Nel fallempo nuove pertubazini antiche si ppresiano a 
invadere il continente con piogge che interesseranno i Paesi centro-occidentali e successivamenie quell settenriona 


[3 DOMANI IN REGIONE 


io 
ia 


ATENDBLITÀ 60% 


Pianura Costa 
Tmn (C) 36 69 
Tmax ((C) 810 

1000m(C) = +1 
200m(C) +4 


DOMANI. Cielo coperto su tutta la regione; verso sera avremo piog- 


ge da deboli a moderate e neve oltre gli 800 m circa. 
TENDENZA. Cielo coperto con precipitazioni, sulla costa Scirocco. 


{3 IL MARE 


ito co Menoni rea 
Che 
TRIESTE calmo = 97 SnogiENE 1a 1890 
a Ho 
MONFALCONE | cimo = os snode tons 
GRADO qsscim so (rodiENE. i20 inse 
| hi 

PIRANO Quasi calmo 99 


APodiENE 100 184 
sb 41 


1 dai sono a cua dell'sttuto Statale di istruzione superiore «Nautco» di 
Triste. 


i] 


[3 L'OROSCOPO 


ARIETE 
21/3 - 20/4 


TORO 
21/4 - 20/5 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


© CANCRO 
GORE 21/6227 


Avete il vento in poppa, da- 
tevi da fare senza perdere 
tempo in questioni inutili. I 
vostri progetti possono fare 
un buon passo in avanti. 
Più attenzioni verso la per- 
sona amata. 


Con l'odierna buona posi- 
zione degli astri potrete 
muovervi bene. Buoni i con- 
tatti, incontri abbastanza 
coinvolgenti. Qualche cosa 
si realizza prima del previ- 
sto. 


Siate pronti a prendere ini- 
ziative decisive per la vo- 
stra professione, ma atten- 
zione agli imprevisti. In 
amore occorre essere più di- 
sponibili e comprensivi. Un 
invito. 


Momenti di irritazione nel 
corso della mattinata che 
vi spingeranno a prendere 
decisioni affrettate, ma non 
per questo negative. Lascia 
tevi guidare dal vostro intu- 
ito. 


LEONE 
23/7 - 22/8 


VERGINE 
ha 23/8 - 22/9 


epy BILANCIA 
© © 23/9-22/10 


exige SCORPIONE 
se 23/10-21/11 


La giornata va accettata 
per quello che è e che può 
dare. Un tentativo di modi- 
ficarla a vostro vantaggio 
anche con l’aiuto di un ami- 
co influente sarebbe inuti- 
le. Buon senso. 


Giornata caotica in cui non 
avrete la necessaria con- 
centrazione e prontezza di 
riflessi per far fronte agli 
impegni che vi siete assun- 
ti. Possibili incomprensio- 
ni. 


Oggi dovreste sentirvi più a 
vostro agio, i progressi sa- 
ranno più rapidi. Potete 
pensare a preparare nuove 
iniziative. Cercate di muo- 
vervi, di stare in mezzo alla 
gente. Serenità interiore. 


Trovate il modo nel corso 
della mattinata di ii 
trarvi con degli amici che 
non vedete da diverso tem- 
po. Potrete utilizzare al me- 
glio le ore pomeridiane. Di- 
plomazia. 


SAGITTARIO 
° 22/11 - 21/12 


CAPRICORNO 
22/12 - 19/1 


» g AQUARIO 
CS 201 - 1872 


Yao PESCI 
19/2 - 203 


La situazione non è ancora 
del tutto matura, per cui sa- 
rà meglio evitare qualsiasi 
tipo di forzatura. Prima di 
fare un programma per la 
serata consigliatevi con chi 
amate. 


Sentirete il desiderio di as- 
sumervi maggiori responsa- 
bilità nel lavoro e la vostra 
volontà sarà condivisa ed 
apprezzata da colleghi e col- 
laboratori. Riceverete un re- 
galo, 


Giornata abbastanza im- 
portante e fruttuosa per 
quanto riguarda l’attività 
professionale. Impegnatevi 
di più nel rapporto di cop- 
pia. Sono da evitare le im- 
puntature. Incontri. 


Affrontate gli impegni del- 
la giornata con molto buon 
senso. Nei progetti a lun- 
go termine dovete organiz- 
zarvi meglio. Ore serene 
accanto alla persona ama- 
ta. 


SCARTO (11 = 10) INDOVINELLO 
Matrimonio rovinato dai soldi ll pianolorte in dieci lezioni 
Fini l'unione, troppo arfificiosa, È questo un mezzo pratico e geniale 
e rese inevitable i distacco: che di suonare al piano ti consente, 
per lo spl continuo, mai sopito, senza i vecchio e noioso inconveniente 
liquido pian piano s'è esaunto. di dover are le «scale». 
Fulvo Tosco Rienao il Dorico 


ENIGMISTJGA ICO] osri nese 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMASTITALIANI 


ORIZZONTALI: 1 Solido senza spigoli - 5 Fiori... del pensiero - 
10 Fra «h» e «m» - 11 | creatori della favola di Biancaneve - 13 
L'«arte» dei latini - 15 Pallini... di moda - 16 L'organizzazione che 
fu guidata da Salan (sigla) - 18 Storico fiume italiano - 20 Piccole 
alture - 22 Non è libero - 24 Commiserazione, pietà - 25 Si legge 
rispettando la metrica - 26 Capitolazione - 28 Personaggio de / 
promessi sposi - 30 Antonella, soubrette della tv - 31 Componen- 
ti... dello scheletro - 32 | confini del Togo - 33 Tecnica per analisi 
radiologiche con il computer (sigla) - 34 È simile alla salamandra 
-.36 Veicolo a rimorchio - 38 Ansioso in poesia - 40 Le pari di no- 
ve - 41 Si leggono in teatro - 42 SÌ raffigura con più punte. 
VERTICALI: 2 La suonava Gori Kramer - 3 Fondo di tunnel - 4 
Fa punti... o punture - 5 Animali da pelliccia - 6 Sono in rima - 7 
Ben amalgamato - 8 Amb Titone - 9 Un ufficiale in breve - 12 Ri- 
temprarsi dopo la fatica - 14 Rendere nuovamente abitato - 15 Il 
cavallo di Bellerofonte - 17 Segue Buenos... in Argentina - 19 Ha 
il dente... avvelenato - 21 Il famoso pittore di Castelfranco Vene- 
to - 23 Il grande santo di Siviglia - 27 Antico istitutore - 28 
Espresso con la voce - 29 Istituto centrale di statistica (sigla) - 32 
Un leggendario balestriere - 34 Un potente esplosivo (sigla) - 35 
In più il - 37 Fondo di via - 39 Nella gola e nella bocca. 


Anagramma: 
canicola = 
la concia. 


Indovinello: 
la pedina. 


Questi gli indirizzi 


AMC A. Manzoni & C. 


A. Manzoni & C. 


Filiale di Trieste Filiale di Pordenone 


Filiale di Udine 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Via Molinari 14 - Tel. 0434.20432 
Un mezzo 


d’informazione 
indispensabile 


dei nostri uffici 
Agenzia di Gorizia Corso Italia 54 - Tel. 0481.537291 


in Friuli Venezia Giulia 
Agenzia di Monfalcone Via Rosselli 20 - Tel. 0481.798829 


22 IL PICCOLO 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 2008 


Continuaz. dall'8.a pa 


VOLKSWAGEN Golf 1.6 16v 
5p Comfortline 2001 km 
88.000 Argento Concinnitas 
Tel. 040307710 
VOLKSWAGEN Golf IV 19 
Tdi 101 cv 3 p Tiptronic 2002 
km 109.000 Blu met CD Lega 
Concinnitas Tel. 040307710 


TTIVITÀ 


PROFESSIONALI 
Feriali 160 
Festivi 2,30 


NOVA Gorica nuovo centro 
benessere _—massaggiatrici 
esperte professioniste ti 
aspettano per massaggio tut- 
ti i giorni 0038640541557 
0038653334528. 


INANZIAMENTI 


Feriali 300 
Festivi 4,20 


AFFIDATI a Go Fin presti 
fino a 30.000 euro in gi 
nata e 50.000 euro con la 
cessione del quinto! Di- 
pendenti Autonomi Pen- 
sionati Extracomunitari 
numero gratuito 
800525525. Iscrizione al- 
bo Uic A40445. www.go- 
fin.it. (FIL47) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,30 
Festivi 4,40 


A.A.A.A.A.A. GIOVANE stu- 
dentessa orientale massaggi. 
Tel. 3891738656. (A8591) 
A.A.A.A.A.A. SIGNORA bel- 
la boliviana sensuale. Tel 
3488020954. (A132) 
A.A.A.A. GORIZIA giovane 
ragazza orientale ofire mas- 
saggi. 3296725077. (800) 
A.A.A.A. INCANTEVOLE 
19enne calda e disponibile 
non stop. 3202682300. (A94) 
A.A.A.A. MONFALCONE, 
novità ragazza giovane mol- 
to bella, esegue massaggi, 
3318265426. (CO0) 
A.A.A.A. MONFALCONE 
bella ragazza, 20enne molto 
sensuale, _ disponibilissima. 
Tel. 3473225346. (C00) 
A.A.A.A. MONFALCONE co- 
reana giovane bella bravissi- 
ma massaggi 3203583780. 
(coo) 

A.A.A.A. TRIESTE bella giap- 
ponese per massaggio anche 
piedi. 3345959117. (A11) 
A.A.A.A. TRIESTE novità 
completissima femminile 
grossa sorpresa 3284783220. 
A.A.A.A. TRIESTE novità co- 
reana giovane bei massaggi. 
3347105499. (A126) 

A.A.A. GORIZIA novità bel- 
la giovane ricca di fascino 
eleganza 3385337266. 
(A113) 

A.A.A. GORIZIA sensuale, 
disponibile, simpatica, non 
stop 10-22. 3289241189. 
A.A.A. TRIESTE bomba sexy 
bellissima ragazza unghere- 
se 22 anni snellissima com- 
pletissima 3807561294. 


Avete scoperto il primo cofanetto? Allora non potrete perdere il secondo appuntamento con “Welcome to English”, il corso che non avete 
mai visto né frequentato: efficace, piacevole e innovativo. Alla fine sarete in grado di affrontare anche il Toefl iBT®, il test ufficiale dell'inglese 
per non madre-lingua. “Welcome to English”, per entrare nel vivo della lingua che ti fa parlare con tutte le persone del mondo. 


Obbligazione Mediobanca Crescita Euro Cedole. 


Obbligazione bancaria indicizzata all'andamento dell'indice D.J. Eurostoxx 50. 


Tipo investimento 
Emittente 

Rating emissione 
Periodo di collocamento 
Data di emissione 
Durata 


Prezzo di sottoscrizione 


Cedole annue 


Rendimento minimo 
garantito alla scadenza 


Valore di rimborso 


Negoziazione 


mercato secondario 


Principali rischi collegati 
all'investimento 


Mediobanca - Banca di Credito Finanziario S.p.A. 


AA- di S&P. 


Dal 20.12.2007 al 12.02.2008. 


15.02.2008. 


6 anni (scadenza 15.02.2014). 


‘100% dell'importo nominale sottoscritto (1.000 Euro per 1 obbligazione). 
Valuta di pagamento 15.02.2008. 


Sarà corrisposta una cedola lorda pari al 4% del valore nominale per anno per i primi due anni. 


Messaggio Pubblitaro, 


L'investitore che sottoscrive l'obbligazione e la detiene fino alla data di scadenza ottiene un rendimento minimo lordo pari all’1,37% annuo (1,19% 
al netto dell'imposta sostitutiva attualmente vigente del 12,50%). 


Alla scadenza è previsto il rimborso pari al 100% del valore nominale dell'obbligazione, al lordo delle imposte dovute, a prescindere dall'andamento 
dell'indice. Inoltre, alla scadenza è riconosciuto all‘investitore un premio di rimborso, al lordo delle imposte dovute, pari al 100% dell'eventuale 
‘apprezzamento dell'indice D.J. Eurostoxx 50, misurato come differenza fra la media mensile del primo anno e la media mensile dell'ultimo anno. 

Il premio massimo non potrà comunque superare il 42% lordo. 


Le obbligazioni saranno quotate alla Borsa di Lussemburgo. Le obbligazioni, esperite le necessarie formalità, saranno trattate sul Sistema 
Multilaterale di Negoziazione denominato EuroTLX, organizzato e gestito da TLX S.p.A., società partecipata da Banca IMI S.p.A. a sua volta 
‘appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo. 


Rischio rendimento: in caso di andamento negativo dell'indice, l'investitore otterrebbe 

a scadenza il solo rendimento minimo, pari all'1,37% lordo annuo. Rischio di liquidità: 
un'eventuale vendita dell'obbligazione prima della scadenza può determinare perdite in conto 
capitale. Rischio emittente: qualora l'emittente non dovesse essere in grado di rimborsare il 
prestito l'investitore potrebbe perdere tutto o in parte il capitale investito. Il rating misura la 
capacità dell'emittente di assolvere i propri impegni finanziari; un peggioramento del rating 


potrebbe determinare una dii 


ione del valore di mercato delle obbligazioni. 


Quanto precede costituisce una sintesi di alcuni rischi collegati all'investimento per la cui 
illustrazione più ampia si rimanda al paragrafo “Risk Factors” del Base Prospectus. 


Il prodotto è particolarmente adatto a chi ha aspettative di rialzo dei mercati azionari europei 
nei prossimi 6 anni e ritiene di poter mantenere il titolo sino alla scadenza. 


Si tratta di strumento finanziario per il quale è in corso un'offerta al pubblico. Pertanto, prima dell'adesione, si consiglia di leggere 
i Final Terms delle obbligazioni e il prospetto informativo di base “Base Prospectus” (disponibile gratuitamente su richiesta presso 


l'Emittente, il Responsabile del Collocamento e i Collocatori, nonché sui rispettivi siti internet). 


Obbligazioni. 


Tutto quello che vuoi sapere, 


puoi chiederlo a noi. 


INTESA [mo] SNNPAOLO 


v.] BANCODINAPOLI fn] Simdava Romito ©] CARISBO BANCA pe ADRIATICO fra] sa RISIARMIO 
CASSA Di RISPARMIO. 7] CASSA pe RISPARMI BANCADITRENTO | BANK vox TRIENT BANCA 
NL] ce FRIULI VENEZIA GIULIA DO] FORLI oa ROMAGNA MT] BOLZANO —@|uwwBOZEN ® BANCA PROSSIMA 


A. MARIANNA. Focosissima 
fantasiosa 40enne prelimina- 
re senza limite fino alle fine. 
3317521352. (A89) 


A. TRIESTE ragazza bellis 
ma per massaggi orientali. 


Tutti giorni anche domeni- 
ca 334-9801058. (A8392) 


A Grado novità bellissima 
simpatica ungherese ti aspet- 
ta per farti conoscere l'arte 
dell'amore sempre 
3342429116. 

A TRIESTE nuovissima stu- 
penda bambolina brasiliana 
di bellezza naturale, piccan- 
tissima, dolce. 3384967283. 
(A99) 


Cd audio per calze iezione 
sull pronunzìi soa iamesioni (/, 
loncinosa: 

i mercati, nale strada e tra la gent. 


CASA Rossa Nova Gorica stu: 
dio con diverse massaggiatri- 
ci. Chiama: 0038641527377 
0038651840195. 

(800) 

CLUB con ragazze slove- 
ne, brave vi aspetta per 


tutti tipi massaggi 
0038631831785 
(A43) 


Ciro con amtà, 
esercizi  solzioni + 


[ co-R0M [pla 
a edi 


GIOVANE ragazza orientale 


MONFALCONE, 


SONO 


MONFALCONE PRIMA vo|- 


per massaggi. | incantevole, disponibilis- | | ta perla nera bocca camosa 
3292092780-3292542118. sima, e provocante frago- disponibilissima Sa mis. 
(A00) la 6.m 3484819405. (C00) ) | gentilissima. 3338826483. 
MONELLA trasgressiva 

899004182 Capricesex ® MONFALCONE Stephany 
008819398038 Worldservice | MAVENtCONEDOLCSSE | novità assoluta, bellissima 
via S. Giuseppe Pistoia euro alta 173. | bionda, femminile con gros- 


1,80/minuto max 8 min. vie: 
tato minorenni. (Fil 63) 


Lr con ses 
$ armata aci, 
Soc sl'gle prio (+ 
tarsi 
[RO Priest PO 


la Repubblica Liespresso 


magra, 4 misura padrona, 
dominatrice 3461837350. 


sa sorpresa. Vuoi provare? 
3472821028. 


NIKITA attrice, esuberante, 
insaziabile, 6.a misura, esau- 
dirò i tuoi desideri, comple- 
tissima. 3896489352. 

(A116) 

NOVITÀ caraibica, attraen- 
te, focosa, affettuosa, 6.a mi- 
sura, massaggio, ti aspetta 
3314124177 

(A117) 

SPAGNOLA matura, ultimi 
giorni, 6.a misura, insazial 
fe anche come accompagna- 
trice, completa. 3314130989. 
(A115) 

TRIESTE bellissima, bomba 
sexy, vuoi sognare ad occhi 
aperti ambiente privato. 
3899945052 

(A114) 

TRIESTE bellissima bambola 
5.a m corpo da sballo com- 
pletissima con una grossissi- 
ma sorpresa 3319665511 
(A85) 

TRIESTE Giovanna novità 
bella, femminile con grossa 
sorpresa, completa. Tel. 
3471313172 

(A102) 

TRIESTE Miluna novità 20en- 
ne brasiliana  camagione 
chiara bionda 6 m magra ri- 
ceve. 3297655678. (A96) 


TRIESTE NUOVA argenti 
na biondissima compia 
cente piccante fantasiosa 


giocatrice dolce 6.a misu- 
ra 3453435770, 
(A72) 


TRIESTE nuovissima incom- 
parabile bambola ventenne 
6 snella completissima soddi- 
sfare ogni desiderio 
3473978935. (A77) 

TRIESTE scandalosa novità 
ventenne snella bravissima 
completissima —massaggio 
con grossa sorpresa disponi- 
bile. 3488831940. (A118) 
TRIESTE sexy 20enne 10m 
per momenti di trasgressio- 
ne indimenticabili padrona. 
3297035946. (A103) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,60 
Festivi 2,30. 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business Services 
02-29518014, 

(Fil 1) 


ERCATINO 


Feriali 160 
Festivi 2,30 


A. LIBRI antichi, moderni, in 
tere biblioteche, stampe, car- 
toline, acquista la libreria 
«Achille Misan». 040638525 
negozio 

(A70) 

ANTIQUARIATO dott. Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobili, arreda- 


menti. Telefonare 
040306226, 040305343. 
(A131) 


visita i sito http:/ed.espresso.repubblica.iVinglese 
So hal perso una delle precedenti uscita rivolgiti al tuo adicolante di fiducia o al servizio lenti 199.744.744 (02.60732459 per chi chiama da telefoni pubbile! 0 cellulari). Il costo massimo della telefonata da rete fissa è dl 14,25 cent di euro al minuto + 6,19 cent di euro alla risposta, IVA Inclusa. 


